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Partita la progettazione dei binari verso l' area ex Aquila a servizio del futuro terminal ungherese e
del previsto impianto siderurgico che il ticket Metinvest-Danieli punta a creare alle Noghere

Rete ferroviaria in porto Prende il via l' intervento sul nodo di Aquilinia

DIEGO D' AMELIO

trieste Ingegneri al lavoro sui progetti e alcune gare pronte a partire. La

rivoluzione ferroviaria nel porto di Trieste prende corpo e, se Rfi ha appena

annunciato l' avvio delle opere a Campo Marzio, è cominciato l' intervento

che rimetterà in piedi il nodo di Aquilinia, a servizio del futuro terminal

ungherese e dell' impianto siderurgico che il ticket Metinvest-Danieli valuta di

creare alle Noghere. I 190 milioni del piano complessivo sono già finanziati,

mentre dipende dal Recovery Plan l' arrivo dei 70 milioni per la nuova

stazione di Servola, che sorgerà al posto della Ferriera.

Campo MarzioL' Autorità portuale è pronta a bandire la gara per il rifacimento

dei 16 chilometri di binari interni al Porto nuovo. Il progetto è approvato e si

prevede di dare il via al cantiere l' anno prossimo per concludere entro il

2023. Oltre ai binari, si sostituiranno i deviatoi, che saranno automatizzati e

non più attivati manualmente. Rfi ha già provveduto dal canto suo all'

allungamento delle aste di manovra della stazione di Campo Marzio e nei

prossimi anni costruirà un fascio di 10 nuovi binari, di cui 4 lunghi 750 metri.

Il piano dell' Ap si basa a sua volta sulla costruzione di 6 binari di arrivo e partenza a servizio dei Moli V e VI, mentre il

VII avrà il suo allaccio diretto, grazie a una galleria di 30 metri che lo collegherà alla stazione di Campo Marzio. Tutto

dovrà essere pronto entro il 2025, quando i traffici saranno gestiti dall' interno di una sala operativa congiunta Rfi-Ap e

sarà abbattuto il muro che separa i binari della stazione da quelli dell' area portuale. Verrà così creato un punto franco

unico, mentre i treni potranno entrare e uscire per la prima volta dal porto grazie alla trazione elettrica, usando i

locomotori diesel solo per le manovre in banchina.

Il costo ammonta a circa 140 milioni: una sessantina a carico di Rfi e 77 spesi dall' Ap.

Si tratta della parte più cospicua dei 190 milioni complessivi di investimenti che Rfi e Ap hanno già interamente

finanziato, con lo scopo di arrivare in cinque anni al raddoppio della capacità ferroviaria dello scalo, che oggi può

movimentare fino 14 mila treni all' anno:molto vicini al record di 10 mila generato dal porto nel 2019. Il presidente

Zeno D' Agostino conta ora sul Recovery Plan, che ha stanziato 80 milioni per lo sviluppo ferroviario dell' intero scalo.

Le risorse del Pnrr permetteranno all' Autorità di ridurre il ricorso all' indebitamento.

AquiliniaMolto si sta muovendo pure nell' area dell' ex Aquila. Lo sviluppo della banchina ungherese attende anch' esso

il Recovery, ma ora anche il possibile stabilimento siderurgico di Metinvest e Danieli richiede linee su ferro efficienti.

I lavori per l' elettrificazione del binario da Servola fino alla stazione di Aquilinia sono cominciati, poi da lì si procederà

con locomotore diesel verso il terminal magiaro e i capannoni di FreeEste a Bagnoli, utilizzando binari che spetterà all'

Ap rimettere in funzione.

La gara per il binario diretto a FreeEste è imminente e la progettazione di quello fra Aquilinia ed ex Aquila è partita,

con l' auspicio di ultimare le opere entro il 2023. I programmi dicono infatti che per quella data sarà rimessa in

funzione da Rfi la stazione di Aquilinia. La realizzazione del comprensorio costerà 35 milioni: 27 a carico di Rfi e 8

dell' Autorità portuale. Una volta a regime, i treni lasceranno la parte sudorientale del porto, uscendo da Trieste dalla

Il Piccolo
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nuova bretella, che consente l' immissione nella galleria di cintura, senza transito per Campo Marzio.

ServolaI 190 milioni si completano con i 7 utilizzati per la bretella e i 5,5 spesi per riattivare
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la linea Transalpina, che collega porto e Interporto di Fernetti.

Mancano invece ancora tutte le risorse indispensabili per la nuova stazione di Servola, su cui avevano messo gli

occhi i cinesi di Cccc, ritiratisi poi tanto da questa partita quanto da quella di Aquilinia.

L' impegno è da 70 milioni, necessari a costruire un possente snodo ferroviario al posto dell' area a caldo: dovrebbe

pensarci il Pnrr, che per Servola prevede 100 milioni tra copertura dei costi di bonifica, dragaggi e infrastrutturazione

del terminal.

La parte ferroviaria sarà progettata col supporto di Rfi: servirà i traffici della Piattaforma logistica, del futuro Molo VIII

e dell' area sudest del porto.

Per procedere bisognerà ultimare le demolizioni e realizzare i piazzali: per adesso si comincerà ad utilizzare a breve

binari di nuova creazione all' ex Scalo legnami.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo dico al Fatto

Venezia e Grandi Navi. Il bando "Fuori dalla Laguna" è ingannevole

Il Bando governativo per un progetto finalizzato a portare le Grandi Navi Fuori

della Laguna di Venezia rimane assai vago, non precisando il punto dove esse

saranno sistemate. Si pensa che il problema sia risolto per il solo fatto di non

vederle più passare per il Bacino di S. Marco davanti al Palazzo Ducale. I

confini della Laguna per legge e per la giurisdizione che vi ha ancora su di essa

l' attuale ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, cominciano all' inizio delle

dighe Foranee dalla parte del Porto di Lido, di Malamocco e di Chioggia fino

alla terraferma. Il "Fuori della Laguna" comincia al di là di questi confini.

Tuttavia fin dal decreto Clini-Passera di 10 anni fa, questo Fuori della Laguna è

stato utilizzato in realtà come slogan fuorviante e ingannevole soprattutto dai

sostenitori del progetto Duferco-De Piccoli e in particolar modo dal Comitato

NO ! GRANDI NAVI . Anche dal senatore Felice Casson in un' intervista di

qualche giorno fa a un giornale locale. Tale progetto infatti prevederebbe un

approdo di Grandi Navi all' interno della Laguna, al di qua delle dighe foranee,

lato diga di Treporti Cavallino, zona ambientale ad alto tasso turistico e a 500

metri di distanza dalla recente Isola del Mose. Il pericolo (che quasi nessuno

conosce e che non viene mai nominato) derivante dall' attuazione di tale progetto è che esso è obbligato allo scavo di

ben 2.3000.000 metri cubi di fondale (forse qualcosa meno poiché solo recentemente il Duferco-De Piccoli ha ridotto

la presenza delle banchine di attracco). Lascio immaginare le conseguenze devastanti che un tale scavo

comporterebbe sulla potenza del grande volume di acqua che si abbatterebbe nel bacino lagunare in cui si trova la

città di Venezia, con un effetto di aumento dell' acqua alta e corrosione ulteriore sulle circostanti barene. Uguali

problematiche derivano dall' ingresso delle Grandi Navi per il porto di Malamocco percorrendo il Canale dei Petroli

(assieme a un traffico commerciale) per giungere alla Marittima. Anche qui sono necessari scavi di fondali ugualmente

deleteri. Occorre convincersi che non ci sono soluzioni su questo problema nel voler far coesistere due elementi

incompatibili: la città e il suo ecosistema con la crocieristica com' è prospettata attualmente. Il Fuori della Laguna

dovrebbe essere off-shore in mare (demenziale) o altro porto come Trieste o altri luoghi che hanno il porto fuori della

città, non come Venezia che ce l' ha al suo interno. Se la mettiamo sul piano della salvaguardia dei valori

occupazionali relativi alla crocieristica, allora bisogna puntare su navi di stazza ben minore dei modelli attuali spinti

sempre di più a un gigantismo estremo. Ne beneficerebbe soprattutto la qualità del turismo e gli insostenibili flussi che

ne stanno distruggendo l' anima.

Enrico Ricciardi.

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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Marghera, sfida a 4 sul terminal Proteste sulle navi in Marittima

Msc anticipa al 5 giugno. De Falco «spinge» Duferco: congelare il concorso di idee

Alberto Zorzi

VENEZIA Il bando scadeva ieri alle 17 e sono stati quattro i soggetti che hanno

presentato un' offerta: i nomi si sapranno solamente martedì con l' apertura

delle buste, ma saranno loro a contendersi la progettazione di fattibilità del

nuovo terminal crociere sulla sponda nord del canale nord di Porto Marghera:

un investimento che secondo l' Autorità di sistema portuale dovrebbe essere di

41 milioni di euro tra edifici, escavi, sistemazione della banchina e viabilità,

anche se nel 2017 la stima era stata di 62 milioni.

Va dunque avanti l' iter degli approdi in zona industriale, mentre ieri Msc ha

confermato ufficialmente le notizie sulla ripartenza delle proprie navi da

Venezia. Rispetto al 12 giugno che era emerso tra i rumor s del settore, la

compagnia ha deciso di anticipare di una settimana e dunque la prima ad

arrivare in laguna sarà la Orchestra il 5 giugno: farà scalo in città ogni sabato

della prossima estate e poi andrà a Bari, Corfù, Mykonos e Dubrovnik. Ogni

domenica a partire dal 20 giugno arriverà invece la Magnifica, che poi

proseguirà per Bari, Atene-Pireo, Mykonos e Spalato.

Ormai è certo, ancor più visto l' anticipo, che le prime navi continueranno ad arrivare alla Marittima passando davanti

a San Marco. E c' è chi garantisce che quest' anno sarà comunque impossibile allestire quegli «approdi diffusi» nelle

banchine container Tiv e Vecon, che comunque richiedono degli interventi: troppo complicato ottemperare en plein air

ai protocolli Covid, che prevedono che tutti i passeggeri facciano un tampone rapido prima di imbarcarsi e che si

adatterebbero meglio agli spazi della Marittima. Questo però ha ovviamente scatenato le polemiche di chi è contrario

alle grandi navi. «Tanti proclami per poi non cambiare davvero niente - sbotta il consigliere comunale Giovanni Andrea

Martini (Tutta la città insieme) - E' così che si salvaguardano la città, i suoi abitanti, l' ambiente lagunare?». «Il solito

bidone all' italiana», accusa AmbienteVenezia, che con gli altri componenti del comitato No grandi navi si troverà

domani pomeriggio per un tavolo cittadino in campo Santa Maria Formosa. L' ex docente e membro della Via

Andreina Zitelli, invece, sostiene che le navi non abbiano l' autorizzazione ad arrivare in Marittima. «La deroga al

divieto posto nel 2012 dal decreto Clini-Passera può arrivare solo una volta individuata la soluzione alternativa -

spiega - L' unica soluzione è il terminal Venis Cruise 2.0 alla bocca di Lido».

Cioè il progetto firmato da Cesare De Piccoli e Duferco, per il quale secondo i progettisti servirebbero 28 mesi di

lavori e 180 milioni di euro di investimento, oltre ai costi per le motonavi per trasportare i passeggeri fino alla

Marittima, che resterebbe il luogo di check-in e check-out.

Intanto il decreto legge del 31 marzo scorso, che ha stanziato 2,2 milioni di euro per avviare un concorso di idee per

una soluzione definitiva fuori dalla laguna sia per crociere che per container, è al vaglio delle commissioni del Senato

per la conversione. Ed è proprio qui che il senatore Gregorio De Falco (l' uomo che intimò al comandante della Costa

Concordia Francesco Schettino di «tornare a bordo» nel tragico incidente del 2012 che portò al Clini-Passera) ha

proposto un emendamento che «lancia» il Venis Cruise e il terminal offshore ideato da Paolo Costa e «congela» il

concorso di idee.

«Dopo quasi quasi 10 anni quel decreto non è mai entrato in vigore, uno Stato di diritto non può consentire una simile
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ipocrisia giuridica - dice De Falco - Ci sono dei progetti in fase avanzata, il Consiglio superiore dei lavori pubblici si

esprima su quelli: se non andranno bene, allora si faccia il concorso di idee». «Continuerò a chiedere un

contingentamento rigoroso delle navi e soprattutto una "classe Venezia" compatibile e sostenibile», aggiunge la

senatrice M5s Orietta Vanin.
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«Crociere, per ora navighiamo a vista»

L' assessore al Turismo Venturini: «Non basta l' annuncio fatto da Msc Tante questioni restano irrisolte, a cominciare
dalle regole da seguire»

ELISIO TREVISAN

CROCIERE MESTRE «A Roma devono capire che per far tornare il turismo a

Venezia non basta schiacciare un bottone». Mentre la compagnia Msc rende

note le date e le navi da crociera che torneranno a Venezia quest' estate, l'

assessore comunale allo Sviluppo economico e alla Coesione sociale Simone

Venturini lancia un appello e muove più di una critica al Governo: «Ormai lo

hanno capito anche i sassi che il concorso di idee per un porto crocieristico in

mare aperto è solo una proposta fantascientifica fatta per lasciare la patata

bollente in mano al prossimo Governo. Purtroppo, però, non è solo sulle

crociere che questo esecutivo manca nei nostri confronti, è il tema più ampio

del rilancio turistico dell' intera città che ci preoccupa molto». L' assessore

lamenta che ad oggi non si sanno le date di ripartenza e nemmeno le regole

che dovranno essere seguite: «Ci serve subito un calendario e non dei ministri

che cambiano idea un giorno sì e uno no. Altrimenti i turisti se ne andranno in

Grecia o nelle isole Canarie dove le cose sono chiare e gli stessi governi

stanno aspettando i visitatori a braccia aperte».

SOLO INCERTEZZE Qui in Italia, invece, neanche sulla mobilità interna al Paese ci sono certezze, figurarsi su quella

internazionale, «ma d' altro canto non è che ci si possa aspettare molto da ministri che non sanno ancora distinguere

tra Venezia e la sua laguna. A fatica sanno dove sono». Venturini ricorda che l' Amministrazione Brugnaro sta facendo

quel che può, ad esempio, con la scelta di supportare il Salone nautico e di sostenere la Biennale di Architettura e

quella del Cinema «ma abbiamo bisogno che Roma dia segnali chiari e prenda decisioni operative che favoriscano la

ripartenza. L' interesse della compagnia Msc a tornare a Venezia è un ottimo segnale molto atteso da migliaia di

famiglie che ormai sono alla canna del gas ma dal Governo arrivano ancora incertezze sugli approdi delle navi. E d'

altro canto non è solo l' esecutivo Draghi a mancare di risposte, tutti i Governi da nove anni a questa parte, dopo il

decreto Clini-Passera che impone di allontanare le navi da crociera dal bacino di San Marco, non hanno ancora

individuato e realizzato un' alternativa a quel passaggio».

L' assessore ribadisce che per il Comune la risposta è una banchina nuova nella sponda nord del canale industriale

Nord a Marghera, per ospitare le navi più grandi, e l' utilizzo della Marittima («terminal moderno e super sicuro anche

dal punto di vista sanitario») da raggiungere attraverso il canale Vittorio Emanuele III al posto del bacino di San

Marco: «Sistemarle temporaneamente nei terminal container di Vecon e Tiv a Marghera è assurdo per la commistione

ingestibile dei traffici crocieristici e commerciali».

TANTE RICHIESTE Gli operatori portuali sono pronti da sempre a collaborare ma anche loro sono scettici sulla

possibilità di portare quest' anno le navi bianche ai terminal container «anche per il fatto che non sono ancora

attrezzati per dividere i traffici di camion e quelli dei bus per i passeggeri, e perché non ci sono le strutture in grado di

gestire la parte sanitaria, i tamponi e il resto - commentano i coordinatori della Venezia Port Community -. A meno di

accelerazioni inattese, per questa stagione appare impossibile portare le navi nei terminal provvisori». Le due Msc,

dunque, attraccheranno alla Marittima passando ancora per il bacino di San Marco, e il loro arrivo è considerato un
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grande segnale per l' intero settore: «Due navi di quelle dimensioni riattivano parte di Vtp, dei portabagagli, delle

hostess, delle guide, dei gestori di tutti gli altri servizi - continua la Port Community -. Si rimette in moto, insomma, la

macchina, e Msc sarà di traino per le altre compagnie». Gli operatori portuali spiegano,



 

venerdì 16 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 7 4 2 7 8 7 1 § ]

infatti, che ci sono già varie altre richieste per Venezia da parte di compagnie di navi grandi e piccole.

DATE E NAVI Tornando ad Msc Cruises, giusto ieri Gianni Onorato, amministratore delegato della compagnia, ha

annunciato che «ora sappiamo quali sono le destinazioni e i porti europei che possiamo raggiungere quest' estate, e

sono fiducioso che nelle prossime settimane saremo in grado di arricchire ulteriormente alcuni itinerari, nonché

aggiungere altre navi».

Per quanto riguarda il Mediterraneo Orientale, Msc mette in gioco tre navi con scali in Italia, Grecia, Croazia e

Montenegro. In particolare Msc Orchestra partirà il 5 giugno offrendo agli ospiti l' imbarco il sabato a Venezia e la

domenica a Bari, per poi fare scalo nelle isole greche di Corfù e Mykonos e Dubrovnik (Croazia); e Msc Magnifica dal

20 giugno effettuerà l' imbarco a Venezia la domenica, a Bari il lunedì e Pireo per Atene il mercoledì, facendo poi

scalo nell' isola greca di Mykonos e a Spalato (Croazia).

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gli ambientalisti

«I colossi continueranno a passare per San Marco»

VENEZIA Non potevano mancare le reazioni del coordinamento di comitati e

associazioni contro l' ingresso delle grandi navi in laguna alla ripresa, sia pure

minima, della crocieristica a Venezia.

«Il solito bidone all' italiana - scrive Luciano Mazzolin, dell' associazione

Ambiente Venezia - Le navi da crociera continueranno a passare nel bacino di

San Marco e nel canale della Giudecca sino a quando non saranno autorizzati

e realizzati gli accosti provvisori a Porto Marghera. Che forse rimarranno attivi

sino a quanto il bando internazionale di idee non individuerà la soluzione di una

struttura crocieristica fuori della Laguna e poi la struttura verrà finalmente

costruita forse tra qualche decennio».

Per Andreina Zitell i ,  già docente allo Iuav ed ex componente della

Commissione nazionale per la valutazione dell' impatto ambientale, nella

situazione attuale le navi giuridicamente non avrebbero la possibilità di

attraversare Venezia.

«Le navi non hanno alcuna autorizzazione ad entrare - dice Zitelli - non vi è

alcuna deroga che possa essere invocata dopo più di un anno di sospensione. L' unica ipotesi sta nell' applicazione

della norma e seguendo le procedure. Per evitare il blocco va applicato alla lettera l' art. 3 del Decreto Clini Passera :

va indicata la soluzione definitiva e , solo così , in transitorio, può essere concessa deroga al divieto di entrata in

Laguna.

In base al Decreto Clini Passera ci vuole un Atto della Capitaneria di Porto, su indicazione del Ministro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Due grandi navi a San Marco Si torna indietro di nove anni

In giugno Msc Orchestra e Magnifica, come prima del Clini-Passera Tempi lunghi per i terminal in mare, polemiche
su Marghera

ALBERTO VITUCCI

Due grandi navi Msc, Orchestra e Magnifica, annunciano il loro ritorno a

Venezia per la partenza delle crociere nel Mediterraneo. Ma le alternative non

sono pronte. E torneranno in Marittima. Nove anni dopo il naufragio della

Costa Concordia e il decreto Clini-Passera, le lancette dell' orologio sono

tornate al gennaio del 2012. Annunci trionfanti di ministri e premier

(«Finalmente toglieremo le navi da San Marco»), progetti e alternative

presentati e dimenticati. Fatto sta che si torna come prima. Può essere un

sollievo per i tanti lavoratori che da un anno non ricevono stipendio e

chiedono il ritorno del turismo. Meno per chi dava ormai per scontato lo

"stop" al passaggio dei giganti del mare in canale della Giudecca.

Si torna alla Marittima, dunque. Proprio nel mezzo del dibattito sulle soluzioni

operative a lungo termine, con il nuovo terminal in mare, fuori dalla laguna. E

le soluzioni "transitorie" a Marghera.

Il decreto 45 del governo Draghi ha cominciato il suo iter al Senato. Prevede

la soluzione definitiva degli approdi per le grandi navi fuori dalla laguna. E

intanto le soluzioni a Marghera. Come aveva deciso anche il Comitatone del 21 dicembre, presieduto da Giuseppe

Conte. Il canale Nord sponda Nord, dove i lavori porteranno via almeno due anni, con una spesa di 60 milioni di euro.

E le banchine dei terminalisti Tiv e Vecon.

Capaci di ospitare una grande nave alla volta. Di questi, solo Vecon potrebbe essere agibile dal prossimo giugno.

Lì le navi arrivano già nei giorni del Redentore, quando il canale della Giudecca è chiuso dal ponte votivo. Per la Tiv, ci

vorranno almeno sei mesi di lavori.

Nel frattempo l' Autorità portuale sta lavorando al testo del bando internazionale che dovrebbe lanciare entro 90

giorni. Una call in cui si cercano progetti per le soluzioni definitive. Qui i tempi sono ancora più lunghi. Dunque?

«In mancanza di un' alternativa praticabile le navi vanno in Marittima», dice il vicesindaco Andrea Tomaello. Della

stessa idea è il presidente della Regione Luca Zaia, che aveva anticipato mercoledì il ritorno delle navi Msc in laguna.

Un segnale di ottimismo agli operatori. Riprende la battaglia. Perché Marghera vuol dire "dentro la laguna".

Anzi, per arrivare al nuovo terminal in zona industriale, dove adesso ci sono industrie dismesse e campi abbandonati,

le navi dovranno seguire un percorso lunghissimo, entrando da Malamocco e dal canale dei Petroli Malamocco-

Marghera. Quasi 20 chilometri, il percorso che fanno anche le navi commerciali.

Occorrerà scavare il canale, e poi forse il Vittorio Emanuele, per farle tornare in Marittima. Realizzare il bacino di

evoluzione. Insomma, un traffico che aumenta. E che contribuisce all' erosione della laguna e alla perdita di sedimenti.

«Ma è l' unica alternativa», dicono gli operatori, «a meno che non vogliamo chiudere il porto, seconda industria della

città con le migliaia di posti di lavoro».

«Non è vero», dice Andreina Zitelli, ex della commissione "Via", «bisogna rispettare le norme. E il decreto Clini

Passera, ancora in vigore, prevede si possa derogare il divieto di passaggio per San Marco solo se c' è la soluzione
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definitiva. Era stato fatto con il canale Contorta, ma dopo la bocciatura il divieto era tornato. Un' altra soluzione c' è,

ed è il progetto di Venis cruise». Divisioni che aumentano sulle soluzioni possibili.
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Intanto il decreto va al Senato, e molti sono gli emendamenti presentati. Alcuni sono firmati dagli ambientalisti

veneziani Stefano Boato e Marco Zanetti. Condivisi anche dal senatore veneziano del Pd Andrea Ferrazzi. Chiedono

di introdurre la "classe Venezia", cioè consentire l' accesso in laguna alle navi inferiori alle 40 mila tonnellate ma che

rispettino anche i requisiti di sicurezze e di non inquinamento. E poi la sperimentalità e reversibilità delle proposte.

Come chiedeva la Legge Speciale anche per il Mose.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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le reazioni: da molesini a bergamo rossi

«Il ritorno di quei giganti uno sfregio alla città e uno schiaffo alla laguna»

VERA MANTENGOLI

Chi da anni assiste al teatrino della politica sulle grandi navi aveva creduto

ben poco all' annuncio dello scorso 31 marzo sulla decisione del governo

Draghi di dirottarle fuori della laguna. Tuttavia, la velocità con cui è stata

programmata la ripartenza delle crociere da Venezia (Msc Orchestra e Msc

Magnifica, il 5 e il 20 giugno) ha indignato chi continua a ripetere da anni che

la laguna è un bene comune di valore inestimabile.

«Quando una grande nave finirà contro Punta della Dogana, pensiamo di

poter ricostruire la città dov' era e com' era?», commenta lo scrittore

veneziano già Premio Campiello, Andrea Molesini, in uscita a breve con Il

rogo della Repubblica. «La politica non capisce che il meraviglioso è fragile e

dimentica l' incidente di San Basilio. Oggi l' immediato prevale sulla

riflessione e siccome viviamo nell' epoca della riproducibilità non ci rendiamo

conto della potenziale tragedia che rischiamo facendo entrare le grandi navi

in Bacino San Marco».

Per Toto Bergamo Rossi, presidente della Fondazione Venetian Heritage, si

maltratta la città. «È uno sfregio perpetuato da anni e questo l' ennesimo schiaffo», spiega. «Venezia dovrebbe

essere protetta, ma invece viene maltrattata».

Per Bergamo Rossi non devono passare, nemmeno nelle prossime due date. «In occasione del Redentore 2018 e

2019, quando il Canale della Giudecca era interdetto, le grandi navi sono state portate a Marghera», conclude.

«Quindi, perché non farlo anche per le prossime ripartenze a giugno?».

Per Lidia Fersuoch, già presidente e anima di Italia Nostra Venezia, è una presa in giro continua. «Sono esasperata

da questo balletto infinito», dice. «Le grandi navi non devono entrare nella laguna il cui perimetro, fino alle bocche di

porto incluse, è definito da un decreto del ministero dei Lavori pubblici». Fersuoch è inoltre preoccupata perché teme

che, quando la pandemia passerà, tutto tornerà peggio di prima, in nome della ripresa. «Abbiamo visto l' erosione che

provocano le grandi navi?», prosegue.

«La laguna centrale è un cratere, distrutta dal passaggio nel canale dei Petroli. Bisogna riconvertire la Marittima a una

portualità accettabile per mantenere i posti di lavoro, ma impedire che entrino le crociere». L' attivista ricorda che

grazie al pressing del dei No Grandi Navi era stato approvato un emendamento nel 2014, che prevedeva una verifica

della compatibilità ambientale delle navi, studio mai stato fatto.

Intanto, domani il comitato No Grandi Navi terrà un' assemblea aperta in campo Santa Maria Formosa, alle 15, con

posti distanziati.

«Faremo il punto sulla situazione e sulle prossime ripartenze da Venezia», spiega Marco Baravalle, tra i portavoce.

«Seguiranno interventi di Andreina Zitelli di Ambiente Venezia e dell' ingegner Luigi D' Alpaos, sullo stato di salute

della laguna e sul Mose».

-- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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de piccoli: «È l' unico che è stato approvato»

Il dossier sul progetto Venis cruise inviato ai senatori della commissione

A.V.

Un dossier inviato ai senatori della commissione Ambiente. Su richiesta del

presidente Mauro Coltorti. È soddisfatto, Cesare De Piccoli, ideatore del

progetto Venis cruise 2.0 per il nuovo terminal crociere alla bocca di Lido,

progettato da Duferco (nella foto a sinistra). «Ci hanno chiesto di informarli

sul progetto e sul suo iter», dice, «e mi risulta che sia l' unico progetto

alternativo disponibile, che ha passato l' esame della commissione Via

nazionale e ha avuto il nulla osta della Capitaneria sugli aspetti della

sicurezza». De Piccoli ricorda di aver sollevato la questione molti anni fa,

quando ancora si discuteva dei progetti alternativi al Mose. «Con le navi fuori

della laguna non sarebbe stato necessario tenere i canali di navigazione così

profondi.

E dunque le acque alte sarebbero state ridotte e nemmeno il Mose sarebbe

servito».

La prima vittoria era arrivata con il "sì" della commissione di Valutazione

impatto ambientale. Poi il Tar aveva respinto il ricorso del Porto e  de l

comune di Cavallino sui presunti aspetti di illegittimità del parere positivo della commissione Via.

«Quel progetto è fermo dal 2017, doveva essere inviato al Cipe», dice.

Adesso potrebbe rappresentare la soluzione quasi pronta per il nuovo porto delle crociere fuori della laguna.

Davanti all' isola artificiale del Mose.

Il vantaggio del progetto, dice De Piccoli, è che la funzione homeport dell' attuale Marittima viene mantenuta. I

crocieristi arrivano alla Stazione, vengono trasportati al terminal a bordo di motonavi ecocompatibile di nuova

generazione. Cominciano la crociere guardando San Marco, ma non a bordo delle grandi navi. Altro collegamento

diretto con il Lido è previsto dall' aeroporto.

Un pontile lungo 794 metri e largo 40 per ormeggiare quattro navi da crociera, Il collegamento a terra è garantito per i

mezzi che portano le merci e anche per i passeggeri. Il terminal sarebbe anche indipendente dal sistema Mose,

potendo funzionare con le paratoie alzate. Il passaggio delle motonavi che portano i passeggeri alle navi sarebbe

garantito dalla conca di navigazione.

--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Autorità portuale, Sapio e Hydrogen Park insieme per catturare finanziamenti

Nuovo tassello verde per la riconversione di Porto Marghera

IL PROGETTO Un hub per l' idrogeno verde nell' area portuale di Porto

Marghera che possa essere replicato in altri grandi distretti industriali

regionali altamente energivori. È il cuore del memorandum di intesa siglato

tra Autorità di Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale

(ADSPMAS) e Gruppo Sapio con Hydrogen Park.

La collaborazione è avviata su due progetti specifici: il progetto "PORTS8",

con l' obiettivo di realizzare un centro di produzione di idrogeno e stazione di

rifornimento stradale nell' area portuale di Porto Marghera (Venezia)

candidato lo scorso gennaio al bando del Programma europeo "Horizon

2020 Green Ports"; il progetto "SUNSHINH3" candidato ad entrare tra quelli

di interesse prevalente all' interno della strategia europea sull' idrogeno, i

cosiddetti "IPCEI", in fase di studio tra gli stati membri dell' UE.

L' intesa punta alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell'

idrogeno d' area vasta metropolitana e si pone in linea con il "Manifesto per

la sostenibilità" redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo

economico con la tutela sociale ed ambientale.

«Il futuro del nostro Paese inizia da ciò che possiamo realizzare oggi» spiega Alberto Dossi, Presidente del Gruppo

Sapio. «Porto Marghera prosegue il proprio percorso verso la transizione green, questo è il futuro dei nostri territori»

aggiunge il presidente di Hydrogen Park Andrea Bos. «I porti del futuro saranno sempre più incubatori di innovazione

tecnologica e non solo luoghi di carico e scarico di merci» commenta Cinzia Zincone, Commissario Straordinario dell'

Autorità portuale. «Porto Marghera si conferma in tal senso quale hub di riferimento per garantire la transizione

energetica. Un percorso avviato nel 2014 con la riconversione a bioraffineria operata da ENI, confermato dalla

prossima operatività del progetto "Venice LNG" per lo stoccaggio e l' utilizzo di carburante a basso impatto

ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni».

--
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Nasce il Polo dell'idrogeno

Autorità portuale, Sapio e Hydrogen Park firmano un accordo per creare un centro per le energie pulite Previsto un
distretto di produzione e rifornimento e di distribuzione di ammoniaca a basse emissioni

ELISIO TREVISAN

ENERGIE ALTERNATIVE MESTRE A nord di Porto Marghera c' è la

Bioraffineria di Eni che si avvia a produrre carburanti meno inquinanti con i

rifiuti organici urbani (come scriviamo anche nell' articolo a fianco), a sud

troverà posto l' impianto di stoccaggio e distribuzione di Gnl, il gas naturale

liquefatto a basso impatto ambientale che alimenterà i motori di navi e camion,

in mezzo verranno sviluppate le produzioni di idrogeno verde, grazie all'

ammoniaca.

L' obiettivo è quello di fare di Porto Marghera un hub capace di rifornire i mezzi

di trasporto legati alla logistica portuale, alle imprese e alle industrie del

territorio per puntare ad emissioni zero di anidride carbonica e altri inquinanti.

È così che l' area industriale veneziana si attrezza per ridurre le emissioni di

gas a effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità climatica entro il

2050.

L' ACCORDO Ieri in proposito è stato firmato un memorandum di intesa tra

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (Adspmas),

Gruppo Sapio, e Hydrogen Park. L' obiettivo è quello di trasformare il porto e le sue attività in un nuovo polo di

energia pulita per sistemi elettrici integrati, per l' idrogeno e altri vettori energetici a basse emissioni di carbonio. L'

intesa punta, insomma, alla creazione di una Hydrogen Valley, ovvero un distretto dell' idrogeno d' area vasta

metropolitana, in linea con il Manifesto per la sostenibilità (redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo

economico con la tutela sociale ed ambientale), e con il progetto Venezia capitale mondiale della Sostenibilità

promosso dalla Regione Veneto.

La collaborazione avviata ieri parte con due progetti da realizzare a Porto Marghera perché è considerata un' area

ideale grazie a efficienti collegamenti marittimi, ampi spazi portuali e collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed

energetica nazionale ed europea: il primo progetto è PortS8 per realizzare un centro di produzione di idrogeno e

stazione di rifornimento stradale candidato lo scorso gennaio al bando del Programma europeo Horizon 2020 Green

Ports; il secondo è SunshinH3 per sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca verde dal quale

derivare l' approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica; questo secondo

progetto è candidato ad entrare tra quelli di interesse prevalente all' interno della strategia europea sull' idrogeno, i

cosiddetti Ipcei, in fase di studio tra gli stati membri dell' Unione Europea. «Sapio darà il suo apporto di esperienza e

competenza nella produzione di idrogeno, nella gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso

idrogenodotti e carri bombolai, nell' installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell' importazione di

idrogeno verde sotto forma di ammoniaca» ha spiegato, dopo la firma, Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio.

E Hydrogen Park, a sua volta, continuerà nel suo impegno per lo sviluppo di progetti utili alla produzione e

distribuzione dell' idrogeno verde inteso come vettore energetico: «Questo è il futuro dei nostri territori, in linea con la

strategia europea che sarà recepita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La transizione energetica

rappresenta una grandissima opportunità di crescita dell' attività industriale e dell' occupazione - ha affermato il

Il Gazzettino

Venezia



 

presidente Andrea Bos -. In questo contesto, Hydrogen Park si mette a disposizione per favorire l' accesso delle

imprese ai fondi del Recovery Fund e della progettualità europea».

I COMPITI La parte che spetta all' Autorità portuale è quella di fornire piena collaborazione
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a Sapio e agli altri rappresentanti del tessuto produttivo e industriale di Venezia grazie all' esperienza maturata nel

ricorrere a finanziamenti europei: «I porti del futuro saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e non

solo luoghi di carico e scarico di merci ha commentato Cinzia Zincone, commissario straordinario di Adspmas -. E la

firma del memorandum dimostra, ancora una volta, quanto Porto Marghera possa essere un' area in grado di attrarre

investimenti forieri di sviluppo, occupazione e innovazione a vantaggio di Venezia, del Veneto e del Paese e di

incarnare pienamente la sensibilità verso una concreta sostenibilità ambientale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un hub per l' idrogeno verde a Venezia

Un hub per l' idrogeno verde nell' area portuale di Porto Marghera che possa

essere replicato in altri grandi distretti industriali regionali altamente energivori.

È il cuore del memorandum di intesa siglato tra Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale e Gruppo Sapio con Hydrogen Park . La

transizione energetica verso la decarbonizzazione industriale e un trasporto a

emissioni zero è più che mai strategica e la valorizzazione dei porti come

potenziali cluster che uniscono energia, industria ed economia circolare

consentirà di far emergere le loro grandi potenzialità. In questo modo sarà

possibile trasformare l' ecosistema portuale in un nuovo polo di energia pulita

per sistemi elettrici integrati , per l' idrogeno e altri vettori energetici a basse

emissioni di carbonio. La collaborazione è avviata su due progetti specifici:

Ports8 , con l' obiettivo di realizzare un centro di produzione di idrogeno e

stazione di rifornimento stradale nell' area portuale di Porto Marghera,

candidato lo scorso gennaio al bando del Programma europeo "Horizon 2020

Green Ports"; Sunshinh3 , candidato a entrare tra quelli di interesse prevalente

all' interno della strategia europea sull' idrogeno, i cosiddetti 'Ipcei', in fase di

studio tra gli stati membri dell' Ue. Intende sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca verde dal

quale derivare l' approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica. L' intesa punta

alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell' idrogeno d' area vasta metropolitana e si pone in linea

con il Manifesto per la sostenibilità redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo economico con la

tutela sociale e ambientale. L' accordo si coordina, inoltre, con la strategia promossa dalla Regione Veneto attraverso

il progetto " Venezia capitale mondiale della Sostenibilità " e vede nell' area di Porto Marghera il sito ideale per la

realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi spazi portuali e dei collegamenti

con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea. Con la firma del memorandum Sapio, produttore

di idrogeno da quasi 100 anni con esperienza consolidata lungo l' intera catena del valore e opera in completa

sicurezza attraverso una rete capillare su tutto il territorio, metterà a disposizione le proprie competenze nell' ambito

della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni finali per sviluppare soluzioni che consentano all' idrogeno di

posizionarsi come vettore energetico sostenibile e sicuro. "Il futuro del nostro Paese inizia da ciò che possiamo

realizzare oggi - dichiara Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Collaborazioni importanti come questa con

Hydrogen Park e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sono un chiaro esempio dell' impegno

che intendiamo mettere a disposizione per contribuire a ridurre le emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 e

conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Sapio darà il suo apporto di esperienza e competenza nella

produzione di idrogeno, nella gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso idrogenodotti e carri

bombolai, nell' installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell' importazione di idrogeno verde sotto

forma di ammoniaca". Grazie al memorandum di intesa, aggiunge il presidente di Hydrogen Park Andrea Bos , "Porto

Marghera prosegue il proprio percorso verso la transizione green, che vede Hydrogen Park in prima linea per lo

sviluppo di progetti utili alla produzione e distribuzione dell' idrogeno verde inteso come vettore energetico. Questo è

il futuro dei nostri territori, in linea con la strategia europea che sarà recepita nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza La transizione energetica rappresenta una grandissima opportunità di crescita dell' attività industriale e dell'

occupazione. In questo contesto, Hydrogen Park si mette a disposizione per favorire l' accesso delle imprese dei

(Sito) Adnkronos
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nostri territori ai fondi del Recovery Fund e della progettualità europea già in essere". Per Cinzia Zincone,

Commissario Straordinario AdSP Mas , "i porti del futuro saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e

non solo luoghi di carico e scarico di merci. E il progetto avviato oggi ne è la prova. Porto Marghera si conferma in tal

senso quale hub di riferimento per garantire la transizione energetica della catena logistica, del tessuto produttivo e

industriale e dell' operatività portuale. Un percorso avviato nel 2014 con la riconversione a bioraffineria operata da

Eni, confermato dalla prossima operatività del progetto Venice Lng per lo stoccaggio e l' utilizzo di carburante a

basso impatto ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni. L' Autorità di Sistema Portuale,

continua Zincone, "fornirà, anche in virtù dell' esperienza maturata nel ricorrere a finanziamenti europei, piena

collaborazione non solo a Sapio ma anche ai rappresentanti del tessuto produttivo e industriale di Venezia del

Consorzio Hydrogen Park per raggiungere tale risultato. Un risultato che dimostra, ancora una volta, quanto Porto

Marghera possa essere un' area in grado di attrarre investimenti forieri di sviluppo, occupazione e innovazione a

vantaggio di Venezia, del Veneto e del Paese e di incarnare pienamente la sensibilità verso una concreta sostenibilità

ambientale".

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Sapio, con ADSPMAS e Hydrogen Park per l'idrogeno verde a Venezia

Dossi (Sapio): 'Collaborazioni come questa sono un esempio del nostro impegno per la riduzione delle emissioni di
gas a effetto serra entro il 2030'

Sapio, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

Hydrogen Park collaboreranno per la realizzazione di un hub per l'idrogeno

verde a Porto Marghera Un hub per l' idrogeno verde nell'area portuale di

Porto Marghera che possa essere replicato in altri grandi distretti industriali

regionali altamente energivori. È il cuore del memorandum di intesa siglato tra

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (ADSPMAS) e

Gruppo Sapio con Hydrogen Park . In un momento storico particolare come

quello attuale, la transizione energetica verso la decarbonizzazione industriale

ed un trasporto a emissioni zero è ancora più strategica e la valorizzazione

dei porti come potenziali cluster che uniscono energia, industria ed economia

circolare consentirà di far emergere le loro grandi potenzialità. In questo

modo sarà possibile trasformare l'ecosistema portuale in un nuovo polo di

energia pulita per sistemi elettrici integrati, per l'idrogeno e altri vettori

energetici a basse emissioni di carbonio. La collaborazione prevede la

realizzazioni di due progetti specifici: il progetto PORTS8 , con l'obiettivo di

realizzare un centro di produzione di idrogeno e stazione di rifornimento

stradale nell'area portuale di Porto Marghera (Venezia) candidato lo scorso gennaio al bando del Programma

europeo Horizon 2020 Green Ports, e il progetto SUNSHINH3 candidato ad entrare tra quelli di interesse prevalente

all'interno della strategia europea sull'idrogeno, i cosiddetti IPCEI, in fase di studio tra gli stati membri dell'UE.

Quest'ultimo progetto ha come obiettivo lo sviluppo di un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca verde dal

quale derivare l'approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica. L'intesa punta

alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell'idrogeno d'area vasta metropolitana e si pone in linea

con il Manifesto per la sostenibilità redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo economico con la

tutela sociale ed ambientale. L'accordo odierno si coordina, inoltre, con la strategia promossa dalla Regione Veneto

attraverso il progetto Venezia capitale mondiale della Sostenibilità e vede nell'area di Porto Marghera il sito ideale per

la realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi spazi portuali e dei

collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea. Con la firma del memorandum

Sapio metterà a disposizione le proprie competenze nell'ambito della produzione, trasporto, distribuzione e

applicazioni finali per sviluppare soluzioni che consentano all'idrogeno di posizionarsi come vettore energetico

sostenibile e sicuro. Il futuro del nostro Paese inizia da ciò che possiamo realizzare oggi ha dichiarato Alberto Dossi ,

Presidente del Gruppo Sapio . Collaborazioni importanti come questa con Hydrogen Park e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sono un chiaro esempio dell'impegno che intendiamo mettere a

disposizione per contribuire a ridurre le emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità

climatica entro il 2050. Sapio darà il suo apporto di esperienza e competenza nella produzione di idrogeno, nella

gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso idrogenodotti e carri bombolai, nell'installazione e

gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell'importazione di idrogeno verde sotto forma di ammoniaca . Grazie

al memorandum di intesa odierno, Porto Marghera prosegue il proprio percorso verso la transizione green, che vede

Hydrogen Park in prima linea per lo sviluppo di progetti utili alla produzione e distribuzione dell'idrogeno verde inteso
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industriale e dell'occupazione. In questo contesto, Hydrogen Park si mette a disposizione per favorire l'accesso

delle imprese dei nostri territori ai fondi del Recovery Fund e della progettualità europea già in essere . I porti del

futuro saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e non solo luoghi di carico e scarico di merci. E il

progetto avviato oggi ne è la prova ha commentato Cinzia Zincone, Commissario Straordinario AdSP MAS -. Porto

Marghera si conferma in tal senso quale hub di riferimento per garantire la transizione energetica della catena

logistica, del tessuto produttivo e industriale e dell'operatività portuale. Un percorso avviato nel 2014 con la

riconversione a bioraffineria operata da ENI, confermato dalla prossima operatività del progetto'Venice LNG' per lo

stoccaggio e l'utilizzo di carburante a basso impatto ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni.

E l'Autorità di Sistema Portuale fornirà, anche in virtù dell'esperienza maturata nel ricorrere a finanziamenti europei,

piena collaborazione non solo a Sapio ma anche ai rappresentanti del tessuto produttivo e industriale di Venezia del

Consorzio Hydrogen Park per raggiungere tale risultato. Un risultato che dimostra, ancora una volta, quanto Porto

Marghera possa essere un'area in grado di attrarre investimenti forieri di sviluppo, occupazione e innovazione a

vantaggio di Venezia, del Veneto e del Paese e di incarnare pienamente la sensibilità verso una concreta sostenibilità

ambientale .
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Venezia si candida per il new Bauhaus Ue

Il progetto lanciato da Ursula von der Leyen

BRUXELLES - Venezia si candida a essere una delle città europee

protagoniste dei 5 progetti pilota del "New European Bauhaus", lanciato dalla

Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen per progettare

nuovi modi di vivere nelle città e nei territori del futuro, coniugando

sostenibilità, inclusività e bellezza. A lanciare la candidatura della città

lagunare sono state oggi le due Università di Ca' Foscari e Iuav , che hanno

avviato un tavolo di lavoro con Comune di Venezia e Regione Veneto,

Accademia di Belle Arti e Conservatorio Benedetto Marcello, Soprintendenza

Archeologia Belle Arti e Paesaggio, Biennale, Fondazione di Venezia e con

Autorità Portuale, Confindustria e i Comitati Privati Internazionali per la

Salvaguardia . La proposta punta ora ad allargare le frontiere nazionali, per

coinvolgere istituzioni e realtà europee, così da formare una rete

internazionale di progettazione e dibattito per affrontare insieme le sfide delle

città del futuro. Fra gli ambiti di ricerca che i due Atenei stanno sviluppando, e

che possono confluire nel nuovo Bauhaus, ci sono quello della sostenibilità

(ambientale, alimentare, sanitaria, dell' edilizia, dei trasporti e della mobilità),

della "finanza verde" , della coesione sociale, della lotta alle disuguaglianze e alla marginalizzazione, le politiche di

integrazione e di innovazione sociale, il patrimonio culturale e il turismo sostenibile e la tecnologia. Insieme con le

realtà cittadine verrà creata una proposta unica per la Venezia del futuro e un approccio replicabile in altre realtà. Ca'

Foscari e Iuav lanceranno prossimamente un sito internet nel quale raccogliere e coordinare le iniziative in fase di

sviluppo, nei due Atenei e in città, per definire i caratteri del New European Bauhaus. Il sito sarà aperto alla

cittadinanza veneziana e a quanti intendono proporre la loro personale visione sull' iniziativa.

Ansa

Venezia
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Ambiente: un hub per l' idrogeno verde a Porto Marghera

Accordo Autorità Portuale Nord Adriatico, Sapio e Hydrogen Park

(ANSA) - VENEZIA, 15 APR - Un hub per l' idrogeno verde nell' area portuale

di Porto Marghera che possa essere replicato in altri grandi distretti industriali

regionali altamente energivori. È il cuore dell' intesa siglato tra Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Gruppo Sapio con

Hydrogen Park. La collaborazione è avviata su due progetti specifici: il piano

"Ports8", con l' obiettivo di realizzare un centro di produzione di idrogeno e

stazione di rifornimento stradale nell' area portuale di Porto Marghera

candidato lo scorso gennaio al bando del Programma europeo "Horizon 2020

Green Ports"; il progetto "Sunshinh3" per entrare tra quelli di interesse

prevalente all' interno della strategia europea sull' idrogeno, in fase di studio

tra gli stati membri dell' Ue. Intende sviluppare un sistema di distribuzione

innovativo di ammoniaca verde dal quale derivare l' approvvigionamento di

idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica. L' intesa punta

alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell' idrogeno d'

area vasta metropolitana e si pone in linea con il "Manifesto per la

sostenibilità" redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo

economico con la tutela sociale ed ambientale. L' accordo odierno si coordina, inoltre, con la strategia promossa

dalla Regione Veneto attraverso il progetto "Venezia capitale mondiale della Sostenibilità" e vede nell' area di Porto

Marghera il sito ideale per la realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi

spazi portuali e dei collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea. Con la firma del

memorandum Sapio, produttore di idrogeno da quasi 100 anni che vanta un' esperienza consolidata lungo l' intera

catena del valore e opera in completa sicurezza attraverso una rete capillare su tutto il territorio, metterà a

disposizione le proprie competenze nell' ambito della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni finali per

sviluppare soluzioni che consentano all' idrogeno di posizionarsi come vettore energetico sostenibile e sicuro.

(ANSA).

Ansa
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A Venezia un hub per l' idrogeno verde: collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Settentrionale, Sapio e Hydrogen Park

(FERPRESS) Venezia, 15 APR Un hub per l'idrogeno verde nell'area portuale

di Porto Marghera che possa essere replicato in altri grandi distretti industriali

regionali altamente energivori. È il cuore del memorandum di intesa siglato tra

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (ADSPMAS) e

Gruppo Sapio con Hydrogen Park.In un momento storico particolare come

quello attuale, la transizione energetica verso la decarbonizzazione industriale

ed un trasporto a emissioni zero è ancora più strategica e la valorizzazione

dei porti come potenziali cluster che uniscono energia, industria ed economia

circolare consentirà di far emergere le loro grandi potenzialità. In questo

modo sarà possibile trasformare l'ecosistema portuale in un nuovo polo di

energia pulita per sistemi elettrici integrati, per l'idrogeno e altri vettori

energetici a basse emissioni di carbonio.La collaborazione è avviata su due

progetti specifici: Il progetto PORTS8, con l'obiettivo di realizzare un centro di

produzione di idrogeno e stazione di rifornimento stradale nell'area portuale di

Porto Marghera (Venezia) candidato lo scorso gennaio al bando del

Programma europeo Horizon 2020 Green Ports; Il progetto SUNSHINH3

candidato ad entrare tra quelli di interesse prevalente all'interno della strategia europea sull'idrogeno, i cosiddetti

IPCEI, in fase di studio tra gli stati membri dell'UE. Intende sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di

ammoniaca verde dal quale derivare l'approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride

carbonica.L'intesa punta alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell'idrogeno d'area vasta

metropolitana e si pone in linea con il Manifesto per la sostenibilità redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo

sviluppo economico con la tutela sociale ed ambientale.L'accordo odierno si coordina, inoltre, con la strategia

promossa dalla Regione Veneto attraverso il progetto Venezia capitale mondiale della Sostenibilità e vede nell'area di

Porto Marghera il sito ideale per la realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di

ampi spazi portuali e dei collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea.Con la

firma del memorandum Sapio, produttore di idrogeno da quasi 100 anni che vanta un'esperienza consolidata lungo

l'intera catena del valore e opera in completa sicurezza attraverso una rete capillare su tutto il territorio, metterà a

disposizione le proprie competenze nell'ambito della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni finali per

sviluppare soluzioni che consentano all'idrogeno di posizionarsi come vettore energetico sostenibile e sicuro.Il futuro

del nostro Paese inizia da ciò che possiamo realizzare oggi ha dichiarato Alberto Dossi, Presidente del Gruppo

Sapio Collaborazioni importanti come questa con Hydrogen Park e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale sono un chiaro esempio dell'impegno che intendiamo mettere a disposizione per contribuire a ridurre le

emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Sapio darà il suo

apporto di esperienza e competenza nella produzione di idrogeno, nella gestione di impianti produttivi, nella

distribuzione attraverso idrogenodotti e carri bombolai, nell'installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre

che nell'importazione di idrogeno verde sotto forma di ammoniaca.Grazie al memorandum di intesa odierno, Porto

Marghera prosegue il proprio percorso verso la transizione green, che vede Hydrogen Park in prima linea per lo

sviluppo di progetti utili alla produzione e distribuzione dell'idrogeno verde inteso come vettore energetico. Questo è il

futuro dei nostri territori, in linea con la strategia europea che sarà recepita nel Piano Nazionale di Ripresa e
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opportunità di crescita dell'attività industriale e dell'occupazione. In questo contesto, Hydrogen Park si mette a

disposizione per favorire l'accesso delle imprese dei nostri territori ai fondi del Recovery Fund e della progettualità

europea già in essere.I porti del futuro saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e non solo luoghi di

carico e scarico di merci. E il progetto avviato oggi ne è la prova ha commentato Cinzia Zincone, Commissario

Straordinario AdSP MAS -Porto Marghera si conferma in tal senso quale hub di riferimento per garantire la

transizione energetica della catena logistica, del tessuto produttivo e industriale e dell'operatività portuale. Un

percorso avviato nel 2014 con la riconversione a bioraffineria operata da ENI, confermato dalla prossima operatività

del progetto Venice LNG per lo stoccaggio e l'utilizzo di carburante a basso impatto ambientale e che oggi si avvia

verso un futuro a zero emissioni. E l'Autorità di Sistema Portuale fornirà, anche in virtù dell'esperienza maturata nel

ricorrere a finanziamenti europei, piena collaborazione non solo a Sapio ma anche ai rappresentanti del tessuto

produttivo e industriale di Venezia del Consorzio Hydrogen Park per raggiungere tale risultato. Un risultato che

dimostra, ancora una volta, quanto Porto Marghera possa essere un'area in grado di attrarre investimenti forieri di

sviluppo, occupazione e innovazione a vantaggio di Venezia, del Veneto e del Paese e di incarnare pienamente la

sensibilità verso una concreta sostenibilità ambientale.
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Un hub per l' idrogeno verde a Venezia: la collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Settentrionale, Sapio e Hydrogen Park

Redazione

Un hub per l' idrogeno verde nell' area portuale di Porto Marghera che possa

essere replicato in altri grandi distretti industriali regionali altamente energivori.

È il cuore del memorandum di intesa siglato tra Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (ADSPMAS) e Gruppo Sapio con Hydrogen

Park. In un momento storico particolare come quello attuale, la transizione

energetica verso la decarbonizzazione industriale ed un trasporto a emissioni

zero è ancora più strategica e la valorizzazione dei porti come potenziali

cluster che uniscono energia, industria ed economia circolare consentirà di far

emergere le loro grandi potenzialità. In questo modo sarà possibile

trasformare l' ecosistema portuale in un nuovo polo di energia pulita per

sistemi elettrici integrati, per l' idrogeno e altri vettori energetici a basse

emissioni di carbonio. La collaborazione è avviata su due progetti specifici: -Il

progetto 'PORTS8', con l' obiettivo di realizzare un centro di produzione di

idrogeno e stazione di rifornimento stradale nell' area portuale di Porto

Marghera (Venezia) candidato lo scorso gennaio al bando del Programma

europeo 'Horizon 2020 Green Ports'; -Il progetto 'SUNSHINH3' candidato ad

entrare tra quelli di interesse prevalente all' interno della strategia europea sull' idrogeno, i cosiddetti 'IPCEI', in fase di

studio tra gli stati membri dell' UE. Intende sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca verde dal

quale derivare l' approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica. L' intesa punta

alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell' idrogeno d' area vasta metropolitana e si pone in linea

con il 'Manifesto per la sostenibilità' redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo economico con la

tutela sociale ed ambientale. L' accordo odierno si coordina, inoltre, con la strategia promossa dalla Regione Veneto

attraverso il progetto 'Venezia capitale mondiale della Sostenibilità' e vede nell' area di Porto Marghera il sito ideale

per la realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi spazi portuali e dei

collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea. Con la firma del memorandum

Sapio, produttore di idrogeno da quasi 100 anni che vanta un' esperienza consolidata lungo l' intera catena del valore

e opera in completa sicurezza attraverso una rete capillare su tutto il territorio, metterà a disposizione le proprie

competenze nell' ambito della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni finali per sviluppare soluzioni che

consentano all' idrogeno di posizionarsi come vettore energetico sostenibile e sicuro. 'Il futuro del nostro Paese inizia

da ciò che possiamo realizzare oggi' - ha dichiarato Alberto Dossi, Presidente del Gruppo Sapio - 'Collaborazioni

importanti come questa con Hydrogen Park e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sono un

chiaro esempio dell' impegno che intendiamo mettere a disposizione per contribuire a ridurre le emissioni di gas a

effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Sapio darà il suo apporto di esperienza e

competenza nella produzione di idrogeno, nella gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso

idrogenodotti e carri bombolai, nell' installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell' importazione di

idrogeno verde sotto forma di ammoniaca'. 'Grazie al memorandum di intesa odierno, Porto Marghera prosegue il

proprio percorso verso la transizione green, che vede Hydrogen Park in prima linea per lo sviluppo di progetti utili alla

produzione e distribuzione dell' idrogeno verde inteso come vettore energetico. Questo è il futuro dei nostri territori, in
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dell' attività industriale e dell' occupazione. In questo contesto, Hydrogen Park si mette a disposizione per favorire l'

accesso delle imprese dei nostri territori ai fondi del Recovery Fund e della progettualità europea già in essere'. ' I

porti del futuro saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e non solo luoghi di carico e scarico di

merci. E il progetto avviato oggi ne è la prova' - ha commentato Cinzia Zincone, Commissario Straordinario AdSP

MAS -'Porto Marghera si conferma in tal senso quale hub di riferimento per garantire la transizione energetica della

catena logistica, del tessuto produttivo e industriale e dell' operatività portuale. Un percorso avviato nel 2014 con la

riconversione a bioraffineria operata da ENI, confermato dalla prossima operatività del progetto 'Venice LNG' per lo

stoccaggio e l' utilizzo di carburante a basso impatto ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni.

E l' Autorità di Sistema Portuale fornirà, anche in virtù dell' esperienza maturata nel ricorrere a finanziamenti europei,

piena collaborazione non solo a Sapio ma anche ai rappresentanti del tessuto produttivo e industriale di Venezia del

Consorzio Hydrogen Park per raggiungere tale risultato. Un risultato che dimostra, ancora una volta, quanto Porto

Marghera possa essere un' area in grado di attrarre investimenti forieri di sviluppo, occupazione e innovazione a

vantaggio di Venezia, del Veneto e del Paese e di incarnare pienamente la sensibilità verso una concreta sostenibilità

ambientale'.

Il Nautilus

Venezia



 

giovedì 15 aprile 2021
[ § 1 7 4 2 7 8 0 7 § ]

Hub per l'idrogeno verde a Venezia

Redazione

VENEZIA Un hub per l'idrogeno verde nell'area portuale di Porto Marghera

che possa essere replicato in altri grandi distretti industriali regionali altamente

energivori. È il cuore del memorandum di intesa siglato tra Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Gruppo Sapio con Hydrogen

Park. In un momento storico particolare come quello attuale, la transizione

energetica verso la decarbonizzazione industriale ed un trasporto a emissioni

zero è ancora più strategica e la valorizzazione dei porti come potenziali

cluster che uniscono energia, industria ed economia circolare consentirà di far

emergere le loro grandi potenzialità. In questo modo sarà possibile

trasformare l'ecosistema portuale in un nuovo polo di energia pulita per

sistemi elettrici integrati, per l'idrogeno e altri vettori energetici a basse

emissioni di carbonio. La collaborazione è avviata su due progetti specifici: Il

progetto PORTS8, con l'obiettivo di realizzare un centro di produzione di

idrogeno e stazione di rifornimento stradale nell'area portuale di Porto

Marghera (Venezia) candidato lo scorso gennaio al bando del Programma

europeo Horizon 2020 Green Ports; Il progetto SUNSHINH3 candidato ad

entrare tra quelli di interesse prevalente all'interno della strategia europea sull'idrogeno, i cosiddetti IPCEI, in fase di

studio tra gli stati membri dell'UE. Intende sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca verde dal

quale derivare l'approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica. L'intesa punta

alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell'idrogeno d'area vasta metropolitana e si pone in linea

con il Manifesto per la sostenibilità redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo economico con la

tutela sociale ed ambientale. L'accordo odierno si coordina, inoltre, con la strategia promossa dalla Regione Veneto

attraverso il progetto Venezia capitale mondiale della Sostenibilità e vede nell'area di Porto Marghera il sito ideale per

la realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi spazi portuali e dei

collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea. Con la firma del memorandum

Sapio, produttore di idrogeno da quasi 100 anni che vanta un'esperienza consolidata lungo l'intera catena del valore e

opera in completa sicurezza attraverso una rete capillare su tutto il territorio, metterà a disposizione le proprie

competenze nell'ambito della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni finali per sviluppare soluzioni che

consentano all'idrogeno di posizionarsi come vettore energetico sostenibile e sicuro. Il futuro del nostro Paese inizia

da ciò che possiamo realizzare oggi ha dichiarato Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio Collaborazioni

importanti come questa con Hydrogen Park e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sono un

chiaro esempio dell'impegno che intendiamo mettere a disposizione per contribuire a ridurre le emissioni di gas a

effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Sapio darà il suo apporto di esperienza e

competenza nella produzione di idrogeno, nella gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso

idrogenodotti e carri bombolai, nell'installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell'importazione di

idrogeno verde sotto forma di ammoniaca. Grazie al memorandum di intesa odierno, Porto Marghera prosegue il

proprio percorso verso la transizione green, che vede Hydrogen Park in prima linea per lo sviluppo di progetti utili alla

produzione e distribuzione dell'idrogeno verde inteso come vettore energetico. Questo è il futuro dei nostri territori, in
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territori ai fondi del Recovery Fund e della progettualità europea già in essere. I porti del futuro saranno sempre più

incubatori di innovazione tecnologica e non solo luoghi di carico e scarico di merci. E il progetto avviato oggi ne è la

prova ha commentato Cinzia Zincone, Commissario Straordinario AdSP MAS Porto Marghera si conferma in tal

senso quale hub di riferimento per garantire la transizione energetica della catena logistica, del tessuto produttivo e

industriale e dell'operatività portuale. Un percorso avviato nel 2014 con la riconversione a bioraffineria operata da

ENI, confermato dalla prossima operatività del progetto Venice LNG per lo stoccaggio e l'utilizzo di carburante a

basso impatto ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni. E l'Autorità di Sistema Portuale

fornirà, anche in virtù dell'esperienza maturata nel ricorrere a finanziamenti europei, piena collaborazione non solo a

Sapio ma anche ai rappresentanti del tessuto produttivo e industriale di Venezia del Consorzio Hydrogen Park per

raggiungere tale risultato. Un risultato che dimostra, ancora una volta, quanto Porto Marghera possa essere un'area in

grado di attrarre investimenti forieri di sviluppo, occupazione e innovazione a vantaggio di Venezia, del Veneto e del

Paese e di incarnare pienamente la sensibilità verso una concreta sostenibilità ambientale.

Messaggero Marittimo
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Un hub per l'idrogeno verde a Venezia: accordo tra Authority, Sapio e Hydrogen Park

Venezia Un hub per l'idrogeno verde nell'area portuale di Porto Marghera che possa essere

replicato in altri grandi distretti industriali regionali altamente energivori. È il cuore del

memorandum di intesa siglato tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (AdSP MAS) e gruppo Sapio con Hydrogen Park. La collaborazione è

avviata su due progetti specifici: Il progetto PORTS8, con l'obiettivo di realizzare un centro

di produzione di idrogeno e stazione di rifornimento stradale nell'area portuale di Porto

Marghera (Venezia) candidato lo scorso gennaio al bando del Programma europeo

Horizon 2020 Green Ports; Il progetto SUNSHINH3 candidato ad entrare tra quelli di

interesse prevalente all'interno della strategia europea sull'idrogeno, i cosiddetti IPCEI, in

fase di studio tra gli stati membri dell'UE. Intende sviluppare un sistema di distribuzione

innovativo di ammoniaca verde dal quale derivare l'approvvigionamento di idrogeno verde,

azzerando le emissioni di anidride carbonica. L'intesa punta alla creazione di una Hydrogen

Valley, ovvero un distretto dell'idrogeno d'area vasta metropolitana e si pone in linea con il

Manifesto per la sostenibilità redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo

economico con la tutela sociale ed ambientale. L'accordo odierno si coordina, inoltre, con

la strategia promossa dalla Regione Veneto attraverso il progetto Venezia capitale

mondiale della Sostenibilità e vede nell'area di Porto Marghera il sito ideale per la realizzazione di entrambi i progetti

in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi spazi portuali e dei collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed

energetica nazionale ed europea. Con la firma del memorandum Sapio, produttore di idrogeno da quasi 100 anni,

metterà a disposizione le proprie competenze nell'ambito della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni

finali per sviluppare soluzioni che consentano all'idrogeno di posizionarsi come vettore energetico sostenibile e

sicuro. Il futuro del nostro Paese inizia da ciò che possiamo realizzare oggi ha dichiarato Alberto Dossi, presidente

del gruppo Sapio . Collaborazioni importanti come questa con Hydrogen Park e Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale sono un chiaro esempio dell'impegno che intendiamo mettere a disposizione per contribuire a

ridurre le emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Sapio darà il

suo apporto nella gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso idrogenodotti e carri bombolai,

nell'installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell'importazione di idrogeno verde sotto forma di

ammoniaca. Grazie al memorandum di intesa odierno, Porto Marghera prosegue il proprio percorso verso la

transizione green, che vede Hydrogen Park in prima linea per lo sviluppo di progetti utili alla produzione e distribuzione

dell'idrogeno verde inteso come vettore energetico. Questo è il futuro dei nostri territori, in linea con la strategia

europea che sarà recepita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ha affermato il presidente di Hydrogen Park

Andrea Bos. I porti del futuro saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e non solo luoghi di carico e

scarico di merci. E il progetto avviato oggi ne è la prova ha commentato Cinzia Zincone, commissario straordinario

AdSP MAS . Porto Marghera si conferma in tal senso quale hub di riferimento per garantire la transizione energetica

della catena logistica, del tessuto produttivo e industriale e dell'operatività portuale. Un percorso avviato nel 2014 con

la riconversione a bioraffineria operata da ENI, confermato dalla prossima operatività del progetto Venice LNG per lo

stoccaggio e l'utilizzo di carburante a basso impatto ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni.
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Un hub per l'idrogeno verde a Venezia

Collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Sapio e Hydrogen Park. Un hub per l'idrogeno verde nell'area

portuale di Porto Marghera che possa essere replicato in altri grandi distretti

industriali regionali altamente energivori. È il cuore del memorandum di intesa

siglato tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

(ADSPMAS) e Gruppo Sapio con Hydrogen Park. In un momento storico

particolare come quello attuale, la transizione energetica verso la

decarbonizzazione industriale ed un trasporto a emissioni zero è ancora più

strategica e la valorizzazione dei porti come potenziali cluster che uniscono

energia, industria ed economia circolare consentirà di far emergere le loro

grandi potenzialità. In questo modo sarà possibile trasformare l'ecosistema

portuale in un nuovo polo di energia pulita per sistemi elettrici integrati, per

l'idrogeno e altri vettori energetici a basse emissioni di carbonio. La

collaborazione è avviata su due progetti specifici: Il progetto PORTS8, con

l'obiettivo di realizzare un centro di produzione di idrogeno e stazione di

rifornimento stradale nell'area portuale di Porto Marghera (Venezia) candidato

lo scorso gennaio al bando del Programma europeo Horizon 2020 Green Ports; Il progetto SUNSHINH3 candidato

ad entrare tra quelli di interesse prevalente all'interno della strategia europea sull'idrogeno, i cosiddetti IPCEI, in fase

di studio tra gli stati membri dell'UE. Intende sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca verde dal

quale derivare l'approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando le emissioni di anidride carbonica. L'intesa punta

alla creazione di una Hydrogen Valley ovvero un distretto dell'idrogeno d'area vasta metropolitana e si pone in linea

con il Manifesto per la sostenibilità redatto da Confindustria Venezia per coniugare lo sviluppo economico con la

tutela sociale ed ambientale. L'accordo odierno si coordina, inoltre, con la strategia promossa dalla Regione Veneto

attraverso il progetto Venezia capitale mondiale della Sostenibilità e vede nell'area di Porto Marghera il sito ideale per

la realizzazione di entrambi i progetti in virtù di efficienti collegamenti marittimi, di ampi spazi portuali e dei

collegamenti con la rete stradale, ferroviaria ed energetica nazionale ed europea. Con la firma del memorandum

Sapio, produttore di idrogeno da quasi 100 anni che vanta un'esperienza consolidata lungo l'intera catena del valore e

opera in completa sicurezza attraverso una rete capillare su tutto il territorio, metterà a disposizione le proprie

competenze nell'ambito della produzione, trasporto, distribuzione e applicazioni finali per sviluppare soluzioni che

consentano all'idrogeno di posizionarsi come vettore energetico sostenibile e sicuro. Il futuro del nostro Paese inizia

da ciò che possiamo realizzare oggi ha dichiarato Alberto Dossi, Presidente del Gruppo Sapio Collaborazioni

importanti come questa con Hydrogen Park e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sono un

chiaro esempio dell'impegno che intendiamo mettere a disposizione per contribuire a ridurre le emissioni di gas a

effetto serra entro il 2030 e conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Sapio darà il suo apporto di esperienza e

competenza nella produzione di idrogeno, nella gestione di impianti produttivi, nella distribuzione attraverso

idrogenodotti e carri bombolai, nell'installazione e gestione di stazioni di rifornimento, oltre che nell'importazione di

idrogeno verde sotto forma di ammoniaca. Grazie al memorandum di intesa odierno, Porto Marghera prosegue il

proprio percorso verso la transizione green, che vede Hydrogen Park in prima linea per lo sviluppo di progetti utili alla

produzione e distribuzione dell'idrogeno verde inteso come vettore energetico. Questo è il futuro dei nostri territori, in

linea con la strategia europea che sarà recepita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - ha affermato il
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Presidente di Hydrogen Park Andrea Bos -. La transizione energetica rappresenta una grandissima opportunità di

crescita dell'attività
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industriale e dell'occupazione. In questo contesto, Hydrogen Park si mette a disposizione per favorire l'accesso

delle imprese dei nostri territori ai fondi del Recovery Fund e della progettualità europea già in essere. I porti del futuro

saranno sempre più incubatori di innovazione tecnologica e non solo luoghi di carico e scarico di merci. E il progetto

avviato oggi ne è la prova ha commentato Cinzia Zincone, Commissario Straordinario AdSP MAS -Porto Marghera

si conferma in tal senso quale hub di riferimento per garantire la transizione energetica della catena logistica, del

tessuto produttivo e industriale e dell'operatività portuale. Un percorso avviato nel 2014 con la riconversione a

bioraffineria operata da ENI, confermato dalla prossima operatività del progetto Venice LNG per lo stoccaggio e

l'utilizzo di carburante a basso impatto ambientale e che oggi si avvia verso un futuro a zero emissioni. E l'Autorità di

Sistema Portuale fornirà, anche in virtù dell'esperienza maturata nel ricorrere a finanziamenti europei, piena

collaborazione non solo a Sapio ma anche ai rappresentanti del tessuto produttivo e industriale di Venezia del

Consorzio Hydrogen Park per raggiungere tale risultato. Un risultato che dimostra, ancora una volta, quanto Porto

Marghera possa essere un'area in grado di attrarre investimenti forieri di sviluppo, occupazione e innovazione a

vantaggio di Venezia, del Veneto e del Paese e di incarnare pienamente la sensibilità verso una concreta sostenibilità

ambientale. www.port.venice.it
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Autorità e nomine Lo stallo paralizza la gestione di Mose e salvaguardia

Con il nuovo governo si è bloccato l'iter per avviare l'agenzia per la laguna. In ballo anche le cariche in Porto e
Provveditorato

ROBERTA BRUNETTI

SCENARI VENEZIA C' é una data, quella del 5 maggio, in cui è fissata la

riunione del Cipe che dovrebbe finalmente sbloccare i fondi per rilanciare i

lavori del Mose: 538 milioni (dagli ultimi conteggi) di residui dei vecchi mutui. E

poi ci sono le trame in corso per dare forma a quell' Autorità della laguna,

destinata a gestire Mose e sistema lagunare. Tempi più lunghi, in questo caso,

per la nomina del presidente, che ad ottobre sembrava questione di un paio di

mesi, ma che ora potrebbe slittare all' estate. Sono i due fronti aperti della

salvaguardia di Venezia che si stanno decidendo nelle stanze del Governo.

AUTORITÀ IN STALLO Più complesso quello dell' Autorità. In ballo c' è la

rivoluzione della gestione sulla laguna, voluta dal precedente Governo, con la

regia dell' allora sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, il Pd Andrea

Martella, inserita nel decreto Agosto, convertito in legge ad ottobre. Osteggiata

dalle opposizioni di allora, Lega e Forza Italia, così come dal sindaco, Luigi

Brugnaro, che avevano tuonato contro l' esclusione delle realtà locali.

Polemiche di fine anno. Poi il Governo è cambiato, con l' ingresso di Lega e

FI. Martella non c' è più.

E l' unico ministro veneziano è l' azzurro Renato Brunetta. Proprio con Brunetta Brugnaro sarebbe tornato alla carica

contro l' Autorità, cassata anche nella proposta di nuova legge speciale, presentata a fine febbraio dalla Lega, primo

firmatario il deputato veneziano Alex Bazzaro.

Quanto basta a rallentare - e complicare - la nomina del presidente. Il pallino è nelle mani del neo ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini, un tecnico che per il momento ha preso tempo, ma non sarebbe intenzionato a

cambiare strada. «Non si torna indietro - rivendica il deputato Pd, Nicola Pellicani - L' Autorità è una conquista. Giusto

affermare di priorità nazionale della salvaguardia lagunare». Ma Bazzaro ribadisce: «Va abolita, i territori coinvolti di

più». Una mediazione che accontenterebbe opposizioni e Ca' Farsetti sarebbe quella di dare un peso maggiore agli

enti locali nella scelta del presidente, con una nomina di concerto. «Un obbrobrio giuridico» taglia corto Pellicani.

CASELLE E NOMI Partita aperta, in un gioco destinato a interessare anche altre caselle. Quella del nuovo presidente

dell' Autorità di sistema portuale, oggi commissariata e affidata al provveditore alle Opere pubbliche, Cinzia Zincone.

Proprio Zincone a fine novembre andrà in pensione da provveditore. Aprendo un vuoto. A quel punto ci sarà già il

nuovo presidente dell' Autorità della laguna? O il nuovo provveditore continuerà ad occuparsi di salvaguardia? Un

papabile successore interno era stato indicato nell' ingegner Francesco Sorrentino, gradito ai 5 Stelle. Ma ora l'

interessato potrebbe ambire ad un' altra sede. In questo quadro incerto il toto candidature è apertissimo. E prima della

laguna, potrebbe essere definita proprio la casella del Porto. In campo potrebbero tornare anche candidati politici,

magari quelli rimasti senza un ruolo. Tra i tecnici, invece, tramontata la candidatura della commissaria al Mose,

Elisabetta Spitz. Appoggiata da Martella, ne è stata poi accertata l' incompatibilità per limiti d' età. Ma contro la

commissaria - che ha recuperato l' ex amministratore del Cvn, Francesco Ossola, come consulente - si sono

schierate anche le imprese, oltre che il mondo ambientalista. Tecnico quotato, esperto di salvaguardia lagunare, resta
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il direttore generale di Corila, Pierpaolo Campostrini. E un veneziano da qualche giorno è entrato nello staff del

ministro, l' ex rettore di Ca' Foscari, Carlo Carraro.

Un' altra voce che quantomeno sarà ascoltata.

L' ATTESO CIPE Più semplice, si diceva, la questione fondi. Se ne parla da una paio anni, di questi
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avanzi dei mutui del Mose. «Non si capiva come dovessero essere assegnati - ricorda Pellicani - Ora gli uffici

legislativi dei ministeri avrebbero chiarito che basta una delibera del Cipe».

Che sta già verificando i conti, in vista della riunione del 5 maggio. Sullo sfondo c' è sempre il nodo della Legge

speciale, da rifinanziare o rinnovare.

Dopo la proposta di Legge di Pellicani, sono arrivate quelle di Brunetta e Bazzaro.

«L' obiettivo è arrivare a una proposta unica - osserva il leghista - Bisogna fare lobby per Venezia per non trovarci ad

elemosinare ogni anno i soldi per salvaguardia e Mose». E Pellicani rilancia anche la sua iniziativa parlamentare di

indagine su Venezia: «É un tema nazionale, va riportato al centro del dibattito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Un "semaforo" on line per segnalare l' innalzamento delle barriere mobili

RAFFAELLA VITTADELLO

IL SOLLEVAMENTO VENEZIA Da ieri, sul sito del commissario straordinario

per il Mose, ci saranno nell' home page dei semaforini che avviseranno quando

le paratoie di ciascuna bocca di porto saranno in funzione. Ogni fase sarà

annunciata in quattro stadi: il verde a significare l' assenza di qualsiasi attività, l'

arancione per indicare la possibilità di un sollevamento 9 ore prima dell' evento,

precisando anche il countdown, il rosso lampeggiante per l' inizio del

sollevamento e il rosso fisso per le barriere sollevate.

Il punto di partenza di un sistema di comunicazione da condividere e integrare

con i contributi  di Comune di Venezia, Consorzio Venezia Nuova,

Provveditorato per le opere pubbliche e Capitaneria di porto.

E il primo test di comunicazione sarà proprio oggi, visto che è prevista un'

alzata in contemporanea in mattinata in tutte le bocche di porto.

Ogni 45 giorni, in media, è previsto un sollevamento alternato delle paratoie del

Mose per testarne il funzionamento in caso di necessità. Ultimamente, con l'

intento di ridurre i costi, le movimentazioni erano state limitate solo ai reali casi

Il Gazzettino
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intento di ridurre i costi, le movimentazioni erano state limitate solo ai reali casi

di acqua alta, unendo la necessità di salvaguardia a quella della verifica funzionale.

Ma oggi l' appuntamento sarà comunque duplice: oltre alla procedura sperimentale, in contemporanea in tutte le

bocche di porto ci sarà un sopralluogo di indagine dei subacquei della guardia di Finanza, supportati da quelli della

ditta Nautilus che si avvicinerà al Mose con un pontone, per andare a valutare per quanto possibile la salute delle

cerniere del Mose, nella parte immersa, alla bocca di Treporti.

Un sopralluogo ordinato dalla Procura regionale della Corte dei conti, in relazione alle recenti denunce di corrosione

dei dispositivi che consentono la movimentazione delle paratoie.

L' iniziativa è stata assunta nell' ambito dell' inchiesta coordinata dal procuratore Paolo Evangelista per verificare il

possibile danno erariale conseguente ad ipotizzati difetti nella realizzazione delle cerniere, ai costi che dovranno

essere sostenuti per successive manutenzioni se non addirittura per la sostituzione delle cerniere compromesse.

Dovranno essere messi a confronto i pareri tecnici come quelli degli ingegneri Susanna Ramundo e Mario Paolucci,

che si sono dimessi dall' incarico di consulenti perché i suggerimenti sarebbero stati ignorati, con rischi per il futuro

dell' opera e altri pareri che ridimensionerebbero il problema e ne riterrebbero possibile una risoluzione. Le verifiche

riguarderanno in particolare le cerniere femmina agganciate ai cassoni sotto acqua © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' offerta è sul tavolo con la conferma di Ciuffardi a vice console

Culmv, il piano del mediatore Vianello: «Sostengo Benvenuti»

SIMONE GALLOTTI

genova Il mediatore è diventato partigiano. «Lo sono sempre stato e lo dico in

modo chiaro: io sto con Antonio. Ci conosciamo da tanto tempo e gli sono

amico. Certo sono amico anche di Silvano, ma l' unico che può guidare la

compagnia in questo momento è il console». Antonio è Benvenuti, l' attuale

numero uno dei camalli, mentre Silvano è Ciuffardi, lo storico vice che

potrebbe sfidarlo. Mauro Vianello, il presidente di Ente Bacini è troppo esperto

per non sapere che l' unica mediazione possibile «è che uno dei due faccia un

passo indietro. L' unica strada che vedo è questa. La Compagnia comunque è

strutturata in modo tale che uscirà il miglior console possibile. Il processo

democratico sarà garantito».

Adesso «ci sarà un confronto tra tutte le parti in causa e credo che alla fine ci

sarà un solo candidato». E per Vianello quell' unico candidato è Benvenuti.

Certo Mr. Wolf evita di immischiarsi troppo in quel "processo democratico"

perché sa che gli esterni nella Culmv non sono ben visti. L' accordo che però è

sul tavolo in queste ore e ci rimarrà ancora, prevede la ricomposizione con il

vecchio schema e il ritorno di Ciuffardi al ruolo di vice. Non sarebbe però un ritorno all' antico, perché la conta si

farebbe sul resto dei membri del consiglio di amministrazione. Decise le prime due caselle, mani libere per tutte le

altre. Ma è una strada che al momento non riscuote tanto consenso e ieri le posizioni rimanevano distanti.

Regione e Autorità portuale sono in pressing perché non vogliono l' apertura di un altro fronte in porto, quello della

compagnia. Il clima rimane teso: dopo l' articolo del Secolo XIX che ha raccontato cosa sta accadendo nella Culmv,

Fabio Maggio, uno dei camalli che sta organizzando i gruppi di lavoro per arrivare all' assemblea straordinaria, ha

spiegato in un documento inviato ad altri soci, che circa «200 soci che hanno controfirmato la richiesta di assemblea

straordinaria». I malpancisti (che ovviamente rigettano la definizione) vogliono arrivare all' assemblea e presentare «6

punti che delineeranno un processo di riforma interno...propedeutico a un piano di efficientamento in cui viene

richiesto un riequilibrio economico e una responsabilizzazione dei soci al riassetto, appunto, economico e

lavorativo». Così tutti i lunedì ci sarà un appuntamento fisso di confronto «Pensiamo sia giunto il momento di girare la

prua della nave verso una direzione che non generi situazioni economiche e lavorative» come quelle attuali e

«purtroppo certificate da aziende di analisi finanziarie come inadeguate e oggetto di perdita di autonomia per la

Culmv».

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Braccio di ferro per le banchine I canottieri Elpis a rischio sfratto

Nel 2020 il sequestro di alcuni pontili da parte della Guardia di finanza Rinnovo concessione in bilico: faremo causa.
Il Porto: verifiche in corso

MARCO FAGANDINI

Marco FagandiniC' è un braccio di ferro estenuante che tiene con il fiato

sospeso decine di atleti giovani e non. E una realtà storica del panorama

remiero genovese e nazionale. È quello fra l' Autorità di sistema portuale del

mar Ligure Occidentale e l' Associazione canottieri Elpis, che ha sede nel

porticciolo Duca degli Abruzzi, al molo Giano. Un tiro alla fune di cui la società

avrebbe fatto a meno: l' authority, sulla scorta di un' indagine della Guardia di

finanza, lo scorso settembre ha comunicato l' avvio di un procedimento di

decadenza della concessione demaniale, mettendo a rischio la sopravvivenza

di Elpis. E nonostante le ripetute sollecitazioni di quest' ultima, ad oggi non è

stato ancora chiarito l' esito del procedimento.

Tanto che nei giorni scorsi la società, attraverso gli avvocati Daniela Anselmi e

Federico Smerchinich, ha scritto ancora una volta all' Autorità ponendo il

Comitato di gestione davanti a un ultimatum: «In assenza di riscontro,

valuteremo le azioni più idonee nelle opportune sedi giudiziarie».

L' inchiesta della Finanza I punti attorno ai quali ruota la vicenda sono due.

Uno, materiale, è rappresentato dai tre pontili che permettevano alla società di affittare più di sessanta posti barca e

dall' area di rimessaggio. Attività con cui raccogliere denaro per finanziare l' attività sportiva. Il secondo, più legato a

scelte "politiche" oltre che tecniche, la realizzazione del nuovo assetto fieristico. La richiesta di rinnovo della

concessione demaniale è stata respinta lo scorso 8 settembre perché, si legge nella lettera dei legali di Elpis, «la sua

durata è stata ritenuta incompatibile con la pianificazione portuale e "il disegno del Waterfront di Levante e alle nuove

proposte progettuali per l' area territoriale in questione"».

Bene, a inizio 2020 i finanzieri avevano effettuato alcuni sopralluoghi nella sede. E il 9 novembre avevano eseguito il

sequestro dei pontili, dell' area di rimessaggio e del conto di Elpis. L' accusa: aver affittato quei posti ai diportisti,

attività a dire dei militari non prevista dalla concessione. Eppure, ribadirà più volte la società, non solo nella

concessione la locazione non sarebbe vietata. Ma nello statuto di Elpis, in possesso dell' Autorità, è esplicitamente

prevista. Tutto alla luce del sole, per anni. Perché solo ora la contestazione? I due legali citano una «comunicazione

proprio del presidente dell' Autorità Portuale di Genova del 19 maggio 2010», con la quale «è stato autorizzato il

mantenimento della "struttura metallica costituita da 3 passerelle allo scopo di collegare il molo ed il pontile

galleggiante e permettere così l' accesso per l' attracco delle imbarcazioni da diporto"». Nel mentre, il sequestro

preventivo di 188.282 euro dal conto di Elpis è stato annullato dal tribunale per il Riesame.

Le richieste all' Autorità portualeLa concessione scadeva a fine dicembre 2019. Sono state fatte diverse richieste di

rinnovo di almeno 10 anni. Sempre respinte. La controproposta di 4 anni era stata rifiutata dalla società, ritenendola

insufficiente per ottenere sostegno bancario per manutenzioni e nuovi investimenti. Così è arrivata una proroga al

giugno 2020 e un' altra per l' emergenza Covid al 30 giugno prossimo. Il 22 settembre scorso, infine, la

comunicazione dell' avvio della procedura di decadenza.

Contestata da Elpis.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Dall' Autorità di sistema portuale spiegano che «l' avvio del procedimento è avvenuto a seguito di quanto comunicato

dalla Finanza. Se le contestazioni fossero confermate, la concessione decadrebbe per la parte di area utilizzata in

modo non conforme. Le nostre verifiche saranno sottoposte al Comitato
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di gestione non appena si riunirà». Perché questo non è ancora avvenuto? «Deve essere nominato il nuovo board e

manca ancora l' ufficializzazione da parte dei ministeri dei Trasporti e delle Finanze del collegio dei revisori dei conti.

La richiesta di rinnovo è stata ricevuta ed Elpis lo sa. Il Comitato di gestione la valuterà e comunicherà l' esito alla

società, subordinando questa scelta al risultato delle verifiche dell' Autorità e alle indagini della Finanza».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Ship recycling, approvato a Genova il primo piano nazionale

Da Comandante Capitaneria. Sarà demolita nave da 2800 tonnellate

(ANSA) - GENOVA, 15 APR - Il Comandante della Capitaneria di porto di

Genova ha approvato il piano di riciclaggio della motonave Mar Grande di

bandiera italiana, la cui demolizione sarà eseguita a Genova dai Cantieri

Navali San Giorgio del Porto, che già ha demolito il relitto della Concordia. Si

tratta di un' ex cementiera costruita nel 1970, lunga 96 metri e di stazza lorda

di circa 2800 tonnellate. La nave si trova già ormeggiata nel porto di Genova

e sarà demolita in circa 90 giorni. È il primo caso di demolizione navale in

Italia avviato in base al regolamento UE 1257/2013 e delle linee guida dell'

International Maritime Organization, attraverso le quali vengono assicurate

procedure compatibili per le matrici ambientali e, contestualmente, la

sicurezza e la salute dei lavoratori. Le operazioni prevedono una prima fase

di alleggerimento con la nave in galleggiamento, seguita da una seconda fase

in bacino nel corso della quale è prevista la rimozione di tutti i liquidi presenti a

bordo e il taglio di tutte le lamiere, dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i

materiali pericolosi presenti a bordo - compreso l' amianto sono stati

inventariati e il piano di ship recycling approvato dall' Autorità marittima ha

certificato il rispetto delle norme sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici ambientali. Tutti i rifiuti,

prodotti dalla demolizione dell' unità, saranno caratterizzati e soggetti a preciso tracciamento. Il procedimento di

approvazione ha visto il coinvolgimento della Città Metropolitana di Genova, che a suo tempo ha rilasciato al cantiere

"San Giorgio del Porto" l' autorizzazione integrata ambientale per l' attività di demolizione navale e di Arpal che ne ha

approvato il piano di monitoraggio e controllo. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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A Genova la prima demolizione di nave in Italia dopo il regolamento Ue del 2013

Il comandante della capitaneria di porto di Genova ha approvato, nei giorni

scorsi, il piano di riciclaggio della MN Mar Grande di bandiera italiana , la cui

demolizione sarà eseguita a Genova presso i Cantieri Navali San Giorgio del

Porto. Si tratta di un' ex cementiera costruita nel 1970, avente una lunghezza

di 96 metri e una stazza lorda di circa 2800 tonnellate. La nave si trova già

ormeggiata nel porto di Genova e sarà demolita in circa 90 giorni. È il primo

caso di demolizione navale in Italia avviato ai sensi del Regolamento UE

1257/2013 e delle vigenti linee guida dell' International Maritime Organization,

attraverso le quali vengono assicurate procedure compatibili per le matrici

ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente, la sicurezza e la salute dei

lavoratori . Con decreto ministeriale 12 ottobre 2017 il ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti (di concerto con il ministro dell' Ambiente) ha

assegnato al comando generale delle capitanerie di porto la vigilanza sulla

corretta applicazione del Regolamento comunitario, affidando agli uffici

territoriali del corpo l' approvazione dei piani di ship recycling e l' esecuzione

delle relative attività di controllo. Le operazioni prevedono una prima fase di

alleggerimento con la nave in galleggiamento, seguita da una seconda fase in bacino nel corso della quale è prevista

la rimozione di tutti i liquidi ancora presenti a bordo (oli residui, acque di sentina, eccetera) e il taglio di tutte le lamiere,

dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i materiali pericolosi presenti a bordo - compreso l' amianto - sono stati

rigorosamente inventariati e il piano di ship recycling approvato dall' Autorità marittima ha certificato il rispetto delle

norme vigenti sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici ambientali. Tutti i rifiuti, prodotti dalla

demolizione dell' unità, saranno quindi caratterizzati e soggetti a preciso tracciamento, con previsione del maggior

recupero possibile presso impianti esterni al porto. Il procedimento di approvazione ha visto il coinvolgimento della

Città Metropolitana di Genova, che a suo tempo ha rilasciato al cantiere 'San Giorgio del Porto' l' autorizzazione

integrata ambientale per l' attività di demolizione navale, di Arpal, che ne ha approvato il piano di monitoraggio e

controllo per tutte le fasi delle operazioni, nonché di una serie di altri enti interessati, a vario titolo, dall' attività di

demolizione. San Giorgio del Porto è l' unico cantiere italiano iscritto nell' elenco europeo dei cantieri autorizzati a

demolire navi superiori a 500 tonnellate di stazza , potendo vantare una lunga esperienza nel settore delle demolizioni

navali, tra le quali il relitto della Costa Concordia.
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Una ex cementiera sarà smantellata nel porto di Genova, per la prima volta applicato il
protocollo Ship Recycling

Il procedimento è all' insegna del tracciamento dei materiali e dei rifiuti pericolosi. Se ne occuperanno i cantieri San
Giorgio

Genova . Il comandante della capitaneria di porto di Genova ha approvato,

nei giorni scorsi, il piano di riciclaggio della motonave Mar Grande di bandiera

italiana, la cui demolizione sarà eseguita a Genova presso i Cantieri Navali

San Giorgio del Porto. Si tratta di un' ex cementiera costruita nel 1970 ,

avente una lunghezza di 96 metri e una stazza lorda di circa 2800 tonnellate.

La nave si trova già ormeggiata nel porto di Genova e sarà demolita in circa

90 giorni. È il primo caso di demolizione navale in Italia avviato ai sensi del

Regolamento UE 1257/2013 e delle vigenti linee guida dell' International

Maritime Organization, attraverso le quali vengono assicurate procedure

compatibili per le matrici ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente, la

sicurezza e la salute dei lavoratori. Con Decreto Ministeriale 12 ottobre 2017

il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (di concerto con il Ministro dell'

Ambiente) ha, infatti, assegnato al Comando Generale delle Capitanerie di

porto la vigilanza sulla corretta applicazione del Regolamento comunitario,

affidando agli uffici territoriali del Corpo l' approvazione dei piani di ship

recycling e l' esecuzione delle relative attività di controllo. Le operazioni

prevedono una prima fase di alleggerimento con la nave in galleggiamento, seguita da una seconda fase in bacino nel

corso della quale è prevista la rimozione di tutti i liquidi ancora presenti a bordo (oli residui, acque di sentina, etc.) e il

taglio di tutte le lamiere, dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i materiali pericolosi presenti a bordo - compreso l'

amianto - sono stati rigorosamente inventariati e il piano di ship recycling approvato dall' Autorità marittima ha

certificato il rispetto delle norme vigenti sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici ambientali. Tutti i rifiuti

, prodotti dalla demolizione dell' unità, saranno quindi caratterizzati e soggetti a preciso tracciamento , con previsione

del maggior recupero possibile presso impianti esterni al porto. Il procedimento di approvazione ha visto il

coinvolgimento della Città Metropolitana di Genova, che a suo tempo ha rilasciato al cantiere 'San Giorgio del Porto' l'

autorizzazione integrata ambientale per l' attività di demolizione navale, di A.R.P.A.L., che ne ha approvato il piano di

monitoraggio e controllo per tutte le fasi delle operazioni, nonché di una serie di altri enti interessati, a vario titolo, dall'

attività di demolizione. Peraltro, giova notare che San Giorgio del Porto è l' unico cantiere italiano iscritto nell' elenco

europeo dei cantieri autorizzati a demolire navi superiori a 500 tonnellate di stazza , potendo vantare una lunga

esperienza nel settore delle demolizioni navali, tra le quali il relitto della Costa Concordia .
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Approvato a Genova il primo piano a livello nazionale di ship recycling

La cementiera "Mar Grande" sarà demolita presso i Cantieri Navali San

Giorgio del Porto La Capitaneria di Porto di Genova ha reso noto che nei

giorni scorsi il comandante, l' ammiraglio Nicola Carlone, ha approvato il

piano di riciclaggio della nave Mar Grande di bandiera italiana, la cui

demolizione sarà eseguita a Genova presso i Cantieri Navali San Giorgio del

Porto. Sarà il primo caso di demolizione navale in Italia avviato ai sensi del

regolamento UE 1257/2013 e delle vigenti linee guida dell' International

Maritime Organization, attraverso le quali vengono assicurate procedure

compatibili per le matrici ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente, la

sicurezza e la salute dei lavoratori. Con decreto ministeriale del 12 ottobre

2017 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro

dell' Ambiente, ha, infatti, assegnato al Comando Generale delle Capitanerie

di Porto la vigilanza sulla corretta applicazione del regolamento comunitario,

affidando agli uffici territoriali del Corpo l' approvazione dei piani di ship

recycling e l' esecuzione delle relative attività di controllo. La Mar Grande è un'

ex cementiera costruita nel 1970, lunga 96 metri e con una stazza lorda di

circa 2800 tonnellate. La nave si trova già ormeggiata nel porto di Genova e sarà demolita in circa 90 giorni. Le

operazioni prevedono una prima fase di alleggerimento con la nave in galleggiamento, seguita da una seconda fase in

bacino nel corso della quale è prevista la rimozione di tutti i liquidi ancora presenti a bordo (oli residui, acque di

sentina, etc.) e il taglio di tutte le lamiere, dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i materiali pericolosi presenti a bordo -

compreso l' amianto - sono stati rigorosamente inventariati e il piano di ship recycling approvato dall' Autorità

Marittima ha certificato il rispetto delle norme vigenti sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici

ambientali. Tutti i rifiuti, prodotti dalla demolizione dell' unità, saranno quindi caratterizzati e soggetti a preciso

tracciamento, con previsione del maggior recupero possibile presso impianti esterni al porto.
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Genova, approvato il piano "ship recycling"

Genova, 15 aprile 2021 - Il Comandante della Capitaneria di porto di Genova

ha approvato, nei giorni scorsi, il piano di riciclaggio della MN Mar Grande di

bandiera italiana, la cui demolizione sarà eseguita a Genova presso i Cantieri

Navali San Giorgio del Porto. Si tratta di un' ex cementiera costruita nel 1970,

avente una lunghezza di 96 metri e una stazza lorda di circa 2800 tonnellate.

La nave si trova già ormeggiata nel porto di Genova e sarà demolita in circa

90 giorni. È il primo caso di demolizione navale in Italia avviato ai sensi del

Regolamento UE 1257/2013 e delle vigenti linee guida dell' International

Maritime Organization , attraverso le quali vengono assicurate procedure

compatibili per le matrici ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente, la

sicurezza e la salute dei lavoratori. Con Decreto Ministeriale 12 ottobre 2017

il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (di concerto con il Ministro dell'

Ambiente) ha, infatti, assegnato al Comando Generale delle Capitanerie di

porto la vigilanza sulla corretta applicazione del Regolamento comunitario,

affidando agli uffici territoriali del Corpo l' approvazione dei piani di ship

recycling e l' esecuzione delle relative attività di controllo. Le operazioni

prevedono una prima fase di alleggerimento con la nave in galleggiamento, seguita da una seconda fase in bacino nel

corso della quale è prevista la rimozione di tutti i liquidi ancora presenti a bordo (oli residui, acque di sentina, etc.) e il

taglio di tutte le lamiere, dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i materiali pericolosi presenti a bordo - compreso l'

amianto - sono stati rigorosamente inventariati e il piano di ship recycling approvato dall' Autorità marittima ha

certificato il rispetto delle norme vigenti sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici ambientali. Tutti i

rifiuti, prodotti dalla demolizione dell' unità, saranno quindi caratterizzati e soggetti a preciso tracciamento, con

previsione del maggior recupero possibile presso impianti esterni al porto. Il procedimento di approvazione ha visto il

coinvolgimento della Città Metropolitana di Genova, che a suo tempo ha rilasciato al cantiere "San Giorgio del Porto"

l' autorizzazione integrata ambientale per l' attività di demolizione navale, di A.R.P.A.L., che ne ha approvato il piano

di monitoraggio e controllo per tutte le fasi delle operazioni, nonché di una serie di altri enti interessati, a vario titolo,

dall' attività di demolizione. Peraltro, giova notare che San Giorgio del Porto è l' unico cantiere italiano iscritto nell'

elenco europeo dei cantieri autorizzati a demolire navi superiori a 500 tonnellate di stazza, potendo vantare una lunga

esperienza nel settore delle demolizioni navali, tra le quali il relitto della Costa Concordia.
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Ship recycling, approvato a Genova il primo piano nazionale

Genova Il Comandante della Capitaneria di porto di Genova ha approvato, nei giorni

scorsi, il piano di riciclaggio della motonave Mar Grande di bandiera italiana, la cui

demolizione sarà eseguita a Genova presso i Cantieri Navali San Giorgio del Porto. Si

tratta di un'ex cementiera costruita nel 1970, avente una lunghezza di 96 metri e una

stazza lorda di circa 2800 tonnellate. La nave si trova già ormeggiata nel porto di

Genova e sarà demolita in circa 90 giorni. È il primo caso di demolizione navale in

Italia avviato ai sensi del Regolamento UE 1257/2013 e delle vigenti linee guida

dell'International Maritime Organization, attraverso le quali vengono assicurate

procedure compatibili per le matrici ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente,

la sicurezza e la salute dei lavoratori. Con Decreto Ministeriale 12 ottobre 2017 il

ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il ministro dell'Ambiente,

ha, infatti, assegnato al Comando Generale delle Capitanerie di porto la vigilanza sulla

corretta applicazione del Regolamento comunitario, affidando agli uffici territoriali del

Corpo l'approvazione dei piani di ship recycling e l'esecuzione delle relative attività di

controllo. Le operazioni prevedono una prima fase di alleggerimento con la nave in

galleggiamento, seguita da una seconda fase in bacino nel corso della quale è prevista

la rimozione di tutti i liquidi ancora presenti a bordo (oli residui, acque di sentina, etc.) e il taglio di tutte le lamiere,

dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i materiali pericolosi presenti a bordo compreso l'amianto sono stati

rigorosamente inventariati e il piano di ship recycling approvato dall'Autorità marittima ha certificato il rispetto delle

norme vigenti sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici ambientali. Tutti i rifiuti, prodotti dalla

demolizione dell'unità, saranno soggetti a preciso tracciamento, con previsione del maggior recupero possibile presso

impianti esterni al porto. Il procedimento di approvazione ha visto il coinvolgimento della Città Metropolitana di

Genova, che a suo tempo ha rilasciato al cantiere San Giorgio del Porto l'autorizzazione integrata ambientale per

l'attività di demolizione navale, di Arpal., che ne ha approvato il piano di monitoraggio e controllo per tutte le fasi delle

operazioni, nonché di una serie di altri enti interessati, a vario titolo, dall'attività di demolizione. Peraltro, San Giorgio

del Porto è l'unico cantiere italiano iscritto nell'elenco europeo dei cantieri autorizzati a demolire navi superiori a 500

tonnellate di stazza, potendo vantare una lunga esperienza nel settore delle demolizioni navali, tra le quali il relitto della

Costa Concordia.
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Ship recycling: a Genova approvato dalla Capitaneria il primo piano per demolire la nave
Mar Grande

Il Comandante della Capitaneria di porto di Genova, Nicola Carlone, ha approvato nei

giorni scorsi il piano di riciclaggio della nave Mar Grande di bandiera italiana, la cui

demolizione, come preannunciato da SHIPPING ITALY, sarà eseguita a Genova presso i

Cantieri Navali San Giorgio del Porto. Si tratta di un'ex cementiera costruita nel 1970,

avente una lunghezza di 96 metri e una stazza lorda di circa 2800 tonnellate. La nave si

trova già ormeggiata nel porto di Genova e sarà demolita in circa 90 giorni. Lo ha reso

noto la Capitaneria di Genova sottolineando che è il primo caso di demolizione navale in

Italia avviato ai sensi del Regolamento UE 1257/2013 e delle vigenti linee guida

dell'International Maritime Organization, attraverso le quali vengono assicurate procedure

compatibili per le matrici ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente, la sicurezza e

la salute dei lavoratori. Con Decreto Ministeriale 12 ottobre 2017 il Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti (di concerto con il Ministro dell'Ambiente) ha, infatti, assegnato

al Comando Generale delle Capitanerie di porto la vigilanza sulla corretta applicazione del

Regolamento comunitario, affidando agli uffici territoriali del Corpo l'approvazione dei piani

di ship recycling e l'esecuzione delle relative attività di controllo. Le operazioni prevedono

una prima fase di alleggerimento con la nave in galleggiamento, seguita da una seconda

fase in bacino nel corso della quale è prevista la rimozione di tutti i liquidi ancora presenti a bordo (oli residui, acque di

sentina, etc.) e il taglio di tutte le lamiere, dalle sovrastrutture alla chiglia. Tutti i materiali pericolosi presenti a bordo

compreso l'amianto sono stati rigorosamente inventariati e il piano di ship recycling approvato dall'Autorità marittima

ha certificato il rispetto delle norme vigenti sulla gestione dei rifiuti e sulla prevenzione delle matrici ambientali. Tutti i

rifiuti, prodotti dalla demolizione dell'unità, saranno quindi caratterizzati e soggetti a preciso tracciamento, con

previsione del maggior recupero possibile presso impianti esterni al porto. Il procedimento di approvazione ha visto il

coinvolgimento della Città Metropolitana di Genova, che a suo tempo ha rilasciato al cantiere San Giorgio del Porto

l'autorizzazione integrata ambientale per l'attività di demolizione navale, di A.R.P.A.L., che ne ha approvato il piano di

monitoraggio e controllo per tutte le fasi delle operazioni, nonché di una serie di altri enti interessati, a vario titolo,

dall'attività di demolizione. la Capitaneria ricorda infine che San Giorgio del Porto è l'unico cantiere italiano iscritto

nell'elenco europeo dei siti autorizzati a demolire navi superiori a 500 tonnellate di stazza, potendo vantare una lunga

esperienza nel settore delle demolizioni navali, tra le quali il relitto della Costa Concordia.
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Carige finanzia Circle con mezzo milione per investimenti tecnologici in portualità e
logistica

La valorizzazione delle competenze e lo sviluppo degli investimenti in

tecnologia, in settori strategici per il territorio come portualità e logistica, sono

i driver fondamentali dell' operazione di finanziamento che Banca Carige ha

concluso con Circle spa . L' azienda high-tech, sede a Milano e quartier

generale operativo a Genova, è una realtà di primo piano nell' analisi dei

processi e nello sviluppo di soluzioni per l' innovazione e la digitalizzazione

dei settori portuale e della logistica intermodale, con programmi di crescita di

respiro internazionale. Nata nel 2012 da un' operazione di management buy

out, Circle ha sviluppato importanti progetti di digitalizzazione sviluppando

piattaforme e sistemi di interconnessione dedicati a singoli terminal, come

Psa Genova Pra', Terminal San Giorgio di Genova e Cilp-Multipurpose di

Livorno, collaborando all' interno di numerosi progetti rivolti alle Authority e

alle Comunità Portuali di Genova, di Trieste, di Spezia e di altre primarie

realtà nel Mediterraneo, contribuendo al filone della digitalizzazione ferroviaria

e intermodale, e fornendo soluzioni a freight forwarder e aziende del calibro di

Ikea. Dal 2018 Circle Spa è quotata sul mercato Aim Italia gestito da Borsa

Italiana, ha partecipato a diversi programmi europei apportando il proprio contributo alla digitalizzazione dei corridoi

logistici sia nelle direttrici Nord-Sud, verso Egitto e Marocco, che sull' asse trans-europeo. Per rispondere

adeguatamente all' incremento della domanda di informatizzazione della logistica registratasi in seguito alla crisi

pandemica, e che si prevede avrà un' ulteriore crescita grazie alle opportunità derivanti fondo Next Generation EU e

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), Circle sta sviluppando la propria crescita ed evoluzione anche

tramite la stipula di partnership estere strategiche . Tra queste rientra l' accordo di joint venture, che si concluderà

formalmente entro il 31 maggio, ma già pienamente in essere dal punto di vista all' alleanza operativa, con Magellan,

realtà portoghese attiva nel campo dell' advocacy presso le Istituzioni europee. L' importo finanziato da Banca Carige

è in prevalenza finalizzato alla prosecuzione del piano di investimenti e sviluppo della società high-tech . Gli 0,5 milioni

euro erogati, e in parte supportati dalle garanzie pubbliche previste dal decreto Liquidità, serviranno così a sostenere

la crescita che Circle spa ha registrato negli ultimi anni. «Siamo molto soddisfatti di aver concluso un' operazione

finanziaria che consolida la partnership tra Banca Carige e Circle Spa - commenta il Chief Commercial Officer di

Banca Carige, Gianluca Guaitani - un' impresa che coniuga l' innovazione digitale e la vocazione alla logistica del

nostro territorio con un' apertura prospettica molto ampia ai mercati esteri, leve imprescindibili per affrontare le sfide

del futuro». «L' accordo con Banca Carige è importante per Circle Group perché ci supporterà nei progetti di crescita

della Strategic Road Map 2024 e, in particolare, nell' evoluzione dei prodotti proprietari e dei servizi Eu, nell'

espansione geografica nelle aree target del Mediterraneo, dell' Europa Centrale, Middle East e area Baltica, e nel

percorso di systematic M&A per l' acquisizione di servizi complementari» aggiunge Luca Abatello , ceo di Circle spa.
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Digitalizzazione dei porti, da Carige finanziamento a Circle per 500mila euro

L' azienda ha sviluppato progetti di digitalizzazione sviluppando piattaforme e sistemi di interconnessione dedicati a
singoli terminal

Genova . La valorizzazione delle competenze e lo sviluppo degli investimenti

in tecnologia, in settori strategici per il territorio come portualità e logistica,

sono i driver fondamentali dell' operazione di finanziamento che Banca Carige

ha concluso con Circle Spa. L' azienda hi-tech, sede a Milano e quartier

generale operativo a Genova, è una realtà di primo piano nell' analisi dei

processi e nello sviluppo di soluzioni per l' innovazione e la digitalizzazione

dei settori portuale e della logistica intermodale, con programmi di crescita di

respiro internazionale. Nata nel 2012 da un' operazione di management buy

out, Circle ha sviluppato importanti progetti di digitalizzazione sviluppando

piattaforme e sistemi di interconnessione dedicati a singoli terminal, come

PSA Genova Prà, Terminal San Giorgio di Genova e CILP-Multipurpose di

Livorno, collaborando all' interno di numerosi progetti rivolti alle Authority e

alle Comunità Portuali di Genova, di Trieste, di Spezia e di altre primarie

realtà nel Mediterraneo, contribuendo al filone della digitalizzazione ferroviaria

e intermodale, e fornendo soluzioni a freight forwarder e aziende del calibro di

Ikea. Dal 2018 Circle Spa è quotata sul mercato AIM Italia gestito da Borsa

Italiana, ha partecipato a diversi programmi europei apportando il proprio contributo alla digitalizzazione dei corridoi

logistici sia nelle direttrici nord-sud, verso Egitto e Marocco, che sull' asse trans-europeo. Per rispondere

adeguatamente all' incremento della domanda di informatizzazione della logistica registratasi in seguito alla crisi

pandemica, e che si prevede avrà un' ulteriore crescita grazie alle opportunità derivanti fondo Next Generation EU e

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Circle sta sviluppando la propria crescita ed evoluzione anche

tramite la stipula di partnership estere strategiche. Tra queste rientra l' accordo di joint venture, che si concluderà

formalmente entro il 31 maggio, ma già pienamente in essere dal punto di vista all' alleanza operativa, con Magellan,

realtà portoghese attiva nel campo dell' advocacy presso le Istituzioni europee. L' importo finanziato da Banca Carige

è in prevalenza finalizzato alla prosecuzione del piano di investimenti e sviluppo della società hi-tech. I 500mila euro

erogati, ed in parte supportati dalle garanzie pubbliche previste dal Decreto Liquidità, serviranno così a sostenere la

crescita che Circle Spa ha registrato negli ultimi anni. 'Siamo molto soddisfatti di aver concluso un' operazione

finanziaria che consolida la partnership tra Banca Carige e Circle Spa - commenta il Chief Commercial Officer di

Banca Carige, Gianluca Guaitani - un' impresa che coniuga l' innovazione digitale e la vocazione alla logistica del

nostro territorio con un' apertura prospettica molto ampia ai mercati esteri, leve imprescindibili per affrontare le sfide

del futuro.'. 'L' accordo con Banca Carige è importante per Circle Group perché ci supporterà nei progetti di crescita

della Strategic Road Map 2024 e, in particolare, nell' evoluzione dei prodotti proprietari e dei servizi EU, nell'

espansione geografica nelle aree target del Mediterraneo, dell' Europa Centrale, Middle East e area Baltica, e nel

percorso di systematic M&A per l' acquisizione di servizi complementari' ha dichiarato Luca Abatello, CEO di Circle

Spa.
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Spediporto, intervista al direttore Botta sull' evento NextGEneration

Giampaolo Botta, direttore generale Spediporto Intervista ( video ) a cura di

Pierfranco Pellizzetti al direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta sull'

evento NextGEneration, in programma venerdì 16 aprile, dalle ore 10:30, e

trasmesso in streaming da Primocanale. Durante la diretta, Alessandro Pitto,

presidente dell' associazione presente a Genova dal 1946 e tra le più

dinamiche in Italia nel settore spedizioni alla quale aderiscono il 30% delle

imprese italiane ed il 90% di quelle liguri, insieme agli esponenti delle

amministrazioni e del mondo delle università internazionali, da Harvard alla

National University di Singapore, mostrerà le potenzialità del nostro territorio

in una prospettiva e visione smart. Tecnologia, infrastrutture, semplificazioni,

ambiente e territorio alla base di un grande progetto di rilancio della Liguria e

di tutto il Nord Ovest al centro dell' Europa. Oltre a Pitto e Botta, tra i relatori

anche Giovanni Toti, presidente di Regione Liguria, Marco Bucci, sindaco di

Genova, Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Raffaella Paita, deputata di Italia Viva e

presidente della Commissione trasporti, poste e telecomunicazioni della

Camera, Andrew Lim, professore alla National University of Singapore e Fernando Alberti, professore presso la

LIUC. SOTTO L' INTERVISTA Spediporto, da sinistra: il direttore generale Giampaolo Botta e il presidente

Alessandro Pitto.
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Banca Carige finanzia il piano di sviluppo di Circle con 500 mila euro

Genova La Banca Carige ha finanziato con 500 mila euro il piano di sviluppo di Circle,

azienda hi-tech specializzata nella digitalizzazione dei settori portuali e della logistica

intermodale con sede a Milano e quartier generale operativo a Genova. Il finanziamento,

in parte supportato dalle garanzie pubbliche previste dal Decreto Liquidità, servirà a

sostenere la crescita che l'azienda ha registrato negli ultimi anni. Siamo molto soddisfatti

di aver concluso un'operazione finanziaria che consolida la partnership tra Banca Carige

e Circle Spa commenta il chief commercial officer di Banca Carige, Gianluca Guaitani

un'impresa che coniuga l'innovazione digitale e la vocazione alla logistica del nostro

territorio con un'apertura prospettica molto ampia ai mercati esteri, leve imprescindibili

per affrontare le sfide del futuro.. Luca Abatello, CEO di Circle Spa, ha aggiunto:

L'accordo con Banca Carige è importante per Circle Group perché ci supporterà nei

progetti di crescita della Strategic Road Map 2024 e, in particolare, nell'evoluzione dei

prodotti proprietari e dei servizi EU, nell'espansione geografica nelle aree target del

Mediterraneo, dell'Europa Centrale, Middle East e area Baltica, e nel percorso di

systematic M&A per l'acquisizione di servizi complementari. Nata nel 2012 da

un'operazione di management buy out, Circle ha sviluppato importanti progetti di

digitalizzazione sviluppando piattaforme e sistemi di interconnessione dedicati a singoli terminal, come PSA Genova

Prà, Terminal San Giorgio di Genova e CILP-Multipurpose di Livorno, collaborando all'interno di numerosi progetti

rivolti alle Authority e alle Comunità Portuali di Genova, di Trieste, di Spezia e di altre primarie realtà nel Mediterraneo,

contribuendo al filone della digitalizzazione ferroviaria e intermodale, e fornendo soluzioni a freight forwarder e

aziende del calibro di Ikea. Dal 2018 Circle Spa è quotata sul mercato AIM Italia gestito da Borsa Italiana, ha

partecipato a diversi programmi europei apportando il proprio contributo alla digitalizzazione dei corridoi logistici sia

nelle direttrici nord-sud, verso Egitto e Marocco, che sull'asse trans-europeo. In vista delle opportunità che potrebbero

arrivare dal fondo Next Generation EU e dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Circle sta sviluppando la

propria crescita anche attraverso la stipula di partnership estere strategiche. Tra queste rientra l'accordo di joint

venture, che si concluderà formalmente entro il 31 maggio, ma già pienamente in essere dal punto di vista all'alleanza

operativa, con Magellan, realtà portoghese attiva nel campo dell'advocacy presso le Istituzioni europee

Ship Mag

Genova, Voltri
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Appalto revocato per la Berkan B La Procura indaga sul recupero fallito

RAVENNA La Procura ha aperto un fascicolo conoscitivo per verificare

eventuali profili di reato legati alla tardiva rimozione del relitto della Berkan B,

dopo l' affidamento del bando da parte di Autorità Portuale a Micoperi.

Si tratta di un' inchiesta parallela, costola del filone principale legato al parziale

affondamento della motonave con conseguente sversamento di idrocarburi,

dopo anni di abbandono nella banchina della pialas sa Piomboni; fatti per i quali

il presidente di Ap Daniele Rossi e il segretario generale Paolo Ferrandino sono

accusati di inquinamento ambientale e attendono a maggio l' udienza

preliminare.

Il nuovo fascicolo al momento non vede né indagati né ipotesi di reato. Ma

proprio per fare luce sui ritardi nella rimozione del relitto, nonostante la gara vinta

da Micoperi, gli inquirenti nei giorni scorsi sono tor nati nella sede di via Antico

Squero per acquisire documentazione relativa proprio i contratti e le clausole

messe nero su bianco nel bando.

Il ricorso al tar Sull' appalto revocato il 27 gennaio scorso è attualmente

pendente un ricorso al Tar da parte dell' impresa di via Trieste, che si è aggiudicata la commessa l' 11 dicembre 2019.

Il 26 ottobre scorso Ap ha fatto partire la convocazione dell' Associazione temporanea di imprese capeggiata da

Micoperi. Ma qualcosa si è inceppato al momento di firmare il contratto.

Proprio durante l' udienza preliminare di marzo, quando i difensori dei vertici di Ap erano comparsi davanti al gup

insieme al sostituto procuratore Angela Scorza, titolare dell' inchiesta, era emerso un dettaglio inedito sulla travagliata

vicenda del recupero della motonave: tra le ragioni che avevano portato i legali a chiedere un rinvio c' era stata l'

ipotesi di tornare con un nuovo piano di recupero alla luce della rottura con le imprese vincitrici, facendo intendere

quindi che gli accordi fossero completamente saltati.

Il giorno successivo è trapelata la notizia del contenzioso in sospeso tra l' Ente portuale e Micoperi. Quest' ultima

lamenta di essersi trovata tra le mani un contratto con allegati che facevano lievitare icosti di intervento, e di avere

pertanto rifiutato l' incarico facendo però ricorso al Tar rispetto alla revoca. A giugno si attende la pronuncia del

tribunale.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Porto e sviluppo ecosostenibile: un sogno?

Una realtà estremamente legata, per tradizione, al marmo e all' impero romano, da potenziare tra progetti futuri e
timori

MONTIGNOSO Il Porto di Carrara è l' erede dell' antichissimo porto di

Luni, le cui merci, in particolare i blocchi di marmo, erano destinate a

Roma e alle città dell' impero. La storia secolare di questa infrastruttura è

infatti strettamente legata all' estrazione e al commercio del marmo. Al

1750 risale il primo tentativo di scavare una darsena da parte dei duchi di

Modena mentre nel 1851 l' industriale Walton costruì un primo pontile a

mare aperto per facilitare il carico dei marmi sulle imbarcazioni, che sino

ad allora avveniva tramite impalcature mobili sulla spiaggia. I lavori di

edificazione del vero e proprio porto iniziarono nel 1920 ma, a causa dei

bombardamenti durante la seconda guerra mondiale, esso dovette essere

ricostruito nel dopoguerra. Oggi è il più importante scalo mondiale di

movimentazione dei prodotti lapidei e invia milioni di tonnellate di merci in

tutto il mondo.

Quest' area viene utilizzata però anche per l' attività crocieristica, anche

se le sue potenzialità turistiche sono limitate dalle ristrette dimensioni e

dalla mancanza di zone e servizi adatti per i passeggeri. Ciò impedisce di esprimere a pieno la vocazione turistica del

nostro territorio, legata alla vicinanza di varie attrazioni (dalle cave alle cinque terre, solo per citarne alcune).

Proprio per questo l' autorità portuale ha elaborato un progetto di ampliamento dell' infrastruttura: dovrebbe essere

realizzato un nuovo molo così da creare due aree distinte, una di levante per il settore commerciale e l' altra di

ponente dedicata interamente al settore diportistico e turistico (sia piccole imbarcazioni che navi da crociera).

Secondo gli studi presentati dall' autorità portuale questo tipo di progetto dovrebbe inoltre evitare il rischio di

insabbiamento della foce del Carrione. Ciò nonostante non mancano le voci critiche, come quella di Legambiente che

esprime perplessità per i progetti di ampliamento e il timore che questi possano comportare dei danni per l' ambiente.

Malgrado le rassicurazioni dell' autorità portuale, oltre all ' aumento del traffico, all ' inquinamento e alla

cementificazione della costa, secondo l' associazione l' intervento di espansione inciderebbe negativamente sul

litorale, accrescerebbe il rischio idraulico alla foce del Carrione ed incrementerebbe l' erosione delle spiagge.

Inoltre, pur riconoscendo l' utilità del porto in relazione alle realtà economiche del territorio (commercio del marmo e

Nuovo Pignone in particolare), si ritiene che lo sviluppo di questa infrastruttura debba passare per una

riorganizzazione degli spazi interni piuttosto che per un ampliamento. Anche nella nostra provincia si ripropone così

una delle grandi questioni dei nostri giorni, cioè se sia possibile coniugare la crescita economica e la tutela dell'

ambiente e, se sì, come realizzare concretamente uno sviluppo ecosostenibile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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L' intervista

Lo scalo? Un' occasione per tutto il territorio» La parola al presidente della Provincia
Lorenzetti

L' analisi del politico che guarda alla struttura come una grande opportunità economica

MONTIGNOSO Il futuro del porto di Carrara, ne parl iamo con i l

presidente della Provincia Gianni Lorenzetti.

Cosa rappresenta il porto di Carrara per la nostra provincia?

Per il nostro territorio avere un porto è indispensabile per lo sviluppo

economico e sociale. La nostra zona industriale senza un porto che

permet ta  l '  espor taz ione  de i  p rodo t t i ,  da l  marmo f ino  a l l a

metalmeccanica, sarebbe difficile da immaginare. La crescita del territorio

non deve passare però solo dallo sviluppo commerciale, ma anche da

quello turistico, con la possibilità di ospitare navi da crociera e quindi

permettere agli avventori, con un' offerta adeguata e attrattiva, di poter

visitare la nostra terra e le bellezze che essa offre. Il porto è quindi una

risorsa indispensabile che necessita di investimenti capaci di portare

progresso e benefici all' intera comunità».

Ritiene che lo sviluppo del porto sia compatibile con la tutela dell'

ambiente?

«Assolutamente si. Sono molti gli esempi di Paesi evoluti dove si riesce a far convivere entrambe le cose. Penso che

oggi abbiamo a disposizione gli strumenti per garantire sviluppo e di pari passo tutela dell' ambiente: la portualità

commerciale, turistica e diportistica si può affiancare all' infrastruttura balneare tradizionale. Negli ultimi 70 anni è

sempre esistito il problema del fenomeno erosivo delle coste, ben prima che fosse costruito il porto. Bisogna trovare

le migliori soluzioni per ampliare il porto in modo compatibile con l' ambiente e la balneazione».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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L' inchiesta

La 'ndrangheta in affari in Toscana Indagati politici e dirigenti pubblici

C' è anche il capo di gabinetto di Giani

MARCO GASPERETTI

FIRENZE Una strada costruita tra Empoli e Castelfiorentino con 8 mila

tonnellate di rifiuti tossici delle concerie; enormi quantitativi di cocaina dei

narcos sudamericani che approdavano al porto di Livorno e persino davanti al

mare della Terrazza Mascagni, il belvedere-monumento della città.

E ancora: due insospettabili funzionari della Regione, un sindaco e un

consigliere regionale già presidente della Provincia di Pisa, sospettati di

corruzione. E dietro le quinte, a fare da registi, i boss della 'ndrangheta capaci

di infiltrare le loro truppe ovunque.

È quanto sta svelando la maxi operazione di carabinieri e Dda di Firenze

coordinata dalla Procura che, dopo indagini lunghe e complesse, sta

scoperchiando un vaso di Pandora scoprendo le ramificazione della mafia

calabrese in Toscana con indagini anche in Umbria e in Calabria.

Sono 23 per ora gli arresti e 19 le persone indagate, in più filoni d' inchiesta

che però potrebbero avere un unico comune denominatore. Gli avvisi di

garanzia hanno raggiunto il capo di gabinetto del presidente della Regione,

Ledo Gori e il dirigente della Direzione Ambiente Edo Bernini.

Inquisito il sindaco di Santa Croce sull' Arno Giulia Deidda e con lei anche il consigliere regionale del Pd Andrea

Pieroni, già presidente della Provincia di Pisa.

Il capo di gabinetto Gori è sospettato di aver favorito imprenditori dell' Associazione dei conciatori di Santa Croce

(Pisa) seguendo iter legislativi, pratiche, autorizzazioni e ostacolando i controlli anche spostando dirigenti regionali.

In cambio gli imprenditori dell' Associazione dei Conciatori si sarebbero impegnati a far pressioni sul presidente della

Regione, Eugenio Giani (che non è indagato) per riconfermare Gori nel suo ruolo (stipendio da oltre 100 mila euro)

che si era conquistato con la precedente presidenza.

I sospetti su Giulia Deidda, sindaco di Santa Croce sull' Arno (abuso di ufficio, corruzione, e associazione a

delinquere in concorso con un gruppo di imprenditori, i reati ipotizzati) riguardano invece presunti favori a un

consorzio sospettato di gravi reati. Nelle carte dell' inchiesta si legge inoltre che sarebbe proprio la prima cittadina a

fare da trait d' union tra politica e conciatori. Ma oltre che ai vertici dei conciatori, la Procura distrettuale antimafia è

riuscita a individuare le infiltrazioni mafiose nel settore inerti da parte degli uomini della cosca calabrese Gallace di

Guardavalle (Catanzaro). I boss, infatti, erano riusciti ad acquisire una azienda storica e con questa operazione

sarebbero riusciti ad aggiudicarsi commesse pubbliche di grande valore condizionando il libero mercato.

Nell' inchiesta appare anche il nome del nuovo centro sportivo della Fiorentina a rischio infiltrazioni. L' inchiesta, che

potrebbe avere altri sviluppi clamorosi, sta provocando reazioni politiche. Il leader delle Lega, Matteo Salvini, parla di

scandalo, mentre il M5S di sottovalutazione del rischio infiltrazioni e chiede al presidente della Regione, Eugenio

Giani, di riferire in consiglio regionale.

Corriere della Sera

Livorno
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Rifiuti tossici in Toscana indagato per corruzione il capo gabinetto di Giani

Blitz contro la drangheta per sversamenti illeciti del comparto conciario Sotto inchiesta anche la sindaca Deidda e il
consigliere regionale pd Pieroni

DI ANDREA BULLERI E LUCA SERRANÒ

FIRENZE - Senza fare troppo rumore, la 'Ndrangheta si era infiltrata nel

distretto conciario di Santa Croce sull' Arno, in provincia di Pisa, dove si

produce il 28% della pelle destinata alla moda italiana. In accordo con una

rete di imprenditori del settore, componenti secondo le accuse di una

associazione a delinquere, lucrava sul business dei rifiuti. E beneficiava di

rimando delle entrature politiche degli stessi imprenditori, legati a rapporti di

reciproco scambio - sempre secondo gli inquirenti - con uomini della politica

toscana: il consigliere regionale Pd Andrea Pieroni vicino ad Enrico Letta, il

capo di gabinetto del governatore Eugenio Giani, Ledo Gori, storico braccio

destro dell' ex presidente Enrico Rossi, la sindaca di Santa Croce Giulia

Deidda, tutti sotto inchiesta.

È solo uno dei risvolti delle inchieste della Dda fiorentina che ieri mattina

hanno portato a decine di perquisizioni e a una ventina di arresti in diverse

regioni italiane. Le inchieste, portate avanti dal Ros, dal Noe e dai forestali di

Firenze coordinati dai pm Giulio Monferini ed Eligio Paolini, si intersecano

tra loro: un giro d' affari milionario, che spaziava dal traffico di rifiuti alle estorsioni a danno di imprenditori del settore

movimento terra. La criminalità avrebbe pensato anche di infiltrarsi nei lavori per la costruzione del Viola Park, centro

sportivo della Fiorentina calcio. Fino al traffico internazionale di droga, dal Sudamerica al porto di Livorno.

Nel filone legato al distretto conciario si ipotizza l' esistenza di una associazione a delinquere finalizzata a una lunga

serie di reati ambientali, per lo smaltimento irregolare dei fanghi di depurazioni che avrebbero inquinato anche di

cromo terreni e corsi d' acqua, oltre ad essere utilizzati, una volta trasformati, nei sottofondi stradali senza averne i

requisiti. Misure cautelari sono scattate per i vertici dell' Associazione conciatori e per una famiglia di origini calabresi,

Annamaria Faragò, Manuel Lerose (ai domiciliari) e Francesco Lerose (carcere), che gestivano impianti di

smaltimento a Pontedera (Pisa) e Bucine (Arezzo). A loro tre il gip ha contestato l' aggravante dell' associazione

mafiosa, in particolare per aver agevolato le attività della cosca Grande Aracri, contigua al potente clan Gallace.

Diciannove in tutto gli indagati, tra cui gli stessi Gori, Pieroni (entrambi per corruzione) e la sindaca di Santa Croce

La Repubblica

Livorno

Diciannove in tutto gli indagati, tra cui gli stessi Gori, Pieroni (entrambi per corruzione) e la sindaca di Santa Croce

sull' Arno, Giulia Deidda (associazione a delinquere).

Indagato, per abuso d' ufficio, anche il direttore del settore ambiente della Regione, Edo Bernini. La rete di

imprenditori, secondo il gip, prometteva «utilità di carriera al pubblico ufficiale Ledo Gori, capo gabinetto del

presidente uscente Enrico Rossi (estraneo all' inchiesta), e quindi con contratto dirigenziale a scadenza, per »il

compimento di atti contrari ai propri doveri di ufficio e quale ricompensa per atti contrari dallo stesso già compiuti

nella passata consiliatura, avendo già dimostrato di essere a loro disposizione». Lo scambio avrebbe riguardato

«autorizzazioni illegittime in materia di rifiuti e di scarichi», finanziamenti a fondo perduto in favore del consorzio

Aquarno e la «individuazione dei dirigenti da nominare a capo degli enti di controllo di espresso gradimento dei

conciatori».

Dall' altra parte, il "sistema" si sarebbe speso per favorire il rinnovo del contratto a Gori con il nuovo governatore
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Giani a una cifra di oltre 100 mila euro l' anno. Gli imprenditori e la stessa sindaca di Santa Croce avrebbero chiesto

«esplicitamente» a Eugenio Giani (estraneo all' inchiesta) di confermare il capo gabinetto, «richiesta che in effetti

veniva formulata già in corso di campagna elettorale in una cena del marzo 2020 e in successive visite elettorali nel

comparto industriale». A Pieroni si rimprovera
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di aver promesso agli imprenditori un emendamento a loro gradito ad una legge regionale in cambio di un contributo

di 2-3 mila euro per la campagna elettorale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Livorno
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Rifiuti, appalti e coca Il business criminale

L'estorsione per i lavori a una strada regionale svela intrecci di corruzione e reati ambientali

MATTEO LEONI MATTEO LEONI

C' è un filo che lega le infiltrazioni della 'ndrangheta in Toscana: smaltimento illecito dei fanghi

delle concerie della zona di Santa Croce, grazie a un sistema di "favori" e - pare - corruzione fra

politici e imprenditori; le estorsioni per pilotare gli appalti pubblici e il traffico internazionale di

droga che vede il porto di Livorno come la porta di ingresso degli stupefacenti in Europa. I

carabinieri seguono le tracce dello smaltimento illecito dei fanghi speciali (nocivi) e arrivano ad

arrestare oltre venti arresti al termine di tre inchieste diverse. I provvedimenti cautelari sono stati

disposti dal gip di Firenze su richiesta dei pm Eligio Paolini e Giulio Monferini della Direzione

distrettuale antimafia (Dda).

all' origine i fanghi di conceria La pista seguita dagli investigatori è, appunto, lastricata di rifiuti

speciali e inquinanti derivanti dallo smaltimento dei residui di lavorazione delle concerie del

distretto di Santa Croce sull' Arno. Tutto infatti è partito dagli accertamenti sui lavori per la

realizzazione del lotto V della strada regionale 429 Empoli-Castelfiorentino. È questo il fulcro in

cui si intrecciano due delle indagini arrivate ieri a conclusione, sui reati ambientali e sull'

estorsione legata agli appalti.la strada "avvelenata"Sotto l' asfalto della 429 ci sarebbero 8.000

tonnellate di "Keu", sigla con cui vengono indicate le ceneri di risulta della combustione dei rifiuti

(fanghi) conciari. Si tratta di materiali altamente tossici, che presentano valori inquinanti tali da non poter essere riusati

in alcun modo e che quindi devono essere smaltiti secondo procedure speciali. Invece - secondo l' accusa -

sarebbero stati miscelati a terre di scavo per formare materiali edili, usati per realizzare il "rilevato" della strada, lo

strato che sta sotto all' asfalto. Il tutto ovviamente con grandissimo, e ancora attuale, rischio di inquinamento delle

falde acquifere e del suolo.

Ma come avrebbe fatto il Keu a finire sotto la strada regionale 429? Gli scarichi delle concerie trattati dal consorzio

Aquarno di Santa Croce - secondo la Procura di Firenze - venivano inviati in un impianto di depurazione a Pontedera,

gestito da Francesco Lerose, 57 anni residente in provincia di Crotone, dove venivano miscelati abusivamente e poi

inviati nei vari cantieri, tra cui quello per la costruzione della bretella. Ed ecco comparire l' ombra della 'ndrangheta.

politica e affari Lerose è considerato dagli investigatori personaggio in contatto con ambienti criminali della cosca

Gallace.

Lo stesso clan che - stando ai militari del Ros - controllava i lavori di movimento terra nell' appalto del lotto V della

429. Nell' inchiesta sono state arrestate sei persone: cinque sono ai domiciliari e una carcere, appunto Francesco

Lerose.

ll sistema criminale - secondo la ricostruzione dell' accusa - sarebbe stato gestito di vertici dell' Associazione

conciatori di Santa Croce sull' Arno. Per l' accusa formavano una vera e propria associazione a delinquere, di cui

faceva parte anche il sindaco di Santa Croce Giulia Deidda (alla quale non si contesta alcun legame con la criminalità

organizzata, ndr). Un gruppo criminale che poteva avvalersi di importanti agganci nel mondo della politica, come il

capo di gabinetto del presidente della Regione, Ledo Gori, e il consigliere regionale del Pd Andrea Pieroni, entrambi

indagati per corruzione (ma non per il reato associativo). I rifiuti inquinanti sarebbero stati interrati anche nell'

aeroporto militare di Pisa. l' estorsioneAlla prima inchiesta dei carabinieri del Noe (il nucleo dei carabinieri ambientali),

della pg dei carabinieri della procura e dei forestali, si intreccia quella del Ros che ipotizza tra l' altro i reati di

Il Tirreno

Livorno
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e minaccia e subappalto irregolare. L' anello di congiunzione sarebbe Francesco Lerose. Secondo la ricostruzione

degli inquirenti, gli ambienti vicini alla 'ndrangheta avrebbero deciso che i lavori di movimentazione terra per la

realizzazione del lotto V della 429 sarebbero dovuti andare alla ditta del Mugello Cantini Marino di Vicchio, con sede

anche a Firenze, controllata (pare) direttamente dalla cosca Gallace. L' impresario Graziano Cantini e il suo

collaboratore Nicola Verdiglione, direttamente collegati a soggetti ritenuti organici al clan Gallace, tra cui Nicola

Chiefari e Domenico Vitale, avrebbero usato la forza intimidatoria della 'ndragheta per estromettere un impresario

calabrese dal cantiere per la 429. L' intimidazione sarebbe avvenuta nell' impianto di Pontedera di proprietà di Lerose,

lo stesso dove le polveri tossiche delle concerie venivano miscelate e riciclate illecitamente.

la drogaAttraverso la figura di Domenico Vitale, nato a Catanzaro e residente a Volterra, si arriva alla terza inchiesta.

L' uomo infatti è descritto dai carabinieri del Ros come una sorta di curatore generale degli interessi 'ndranghetisti in

Toscana. Si sarebbe occupato di appalti, ma anche di droga. In particolare cocaina, che la 'ndrangheta importava dal

Sudamerica e poi smerciava in Europa, soprattutto in Olanda. La via di accesso al vecchio continente era il porto di

Livorno. La coca arrivava in navi container. Vitale gestiva l' attività illecita e sarebbe stato l' anello di collegamento con

il latitante Francesco Riitano, arrestato nell' agosto del 2019 a Messina, e la cosca Gallace, dirigendo anche gli aspetti

logistici del trasporto della droga. L' indagine sul narcotraffico internazionale ha portato complessivamente al

sequestro di 191 chili di cocaina:130 chili furono trovati in mare a Livorno, tra i bagni Pancaldi e la terrazz

a Mascagni, già nel maggio del 2017. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le mani delle cosche sul porto di Livorno

La direzione anti-mafia conferma: porta di ingresso della cocaina in Europa

STEFANO TAGLIONE

Gli occhi sul porto di Livorno la 'ndrangheta li ha messi da anni. Usandolo

sempre più spesso come porta d' ingresso della cocaina non solo in Italia,

ma in Europa. Il pagamento a Medellín - città colombiana celebre per il

"cartello della droga" e Pablo Escobar - si accompagna a un collaudato

sistema di spedizione sulle navi portacontainer e consegna, fatto di

corrispondenti in Toscana (affiliati alle cosche, in questo caso quella

calabrese di Gallace), marinai a libro paga e altre organizzazioni criminali

(sarde in questo caso) pronte ad aiutare l' organizzazione criminale per il

recupero dei carichi milionari.

Si tratta di operazioni che talvolta avvengono in mezzo al mare, con barche

pronte ad accostare sottobordo per raccogliere la "coca". Grazie ad alcuni

mozzi compiacenti, così da evitare i controlli doganali. Anche se in passato la

'ndrangheta ha trafficato la droga sfidando i controlli, lo testimoniano i

sequestri degli ultimi anni.

È il 2 maggio del 2017 quando la cosca sceglie la prima opzione: il recupero

in mare. Ma il progetto fallisce nel peggiore dei modi. Con i sacchi di juta pieni di "polvere bianca" - ce n' erano 200

chili - affiorati fino alla Terrazza Mascagni e le indagini della Direzione distrettuale antimafia che, quasi quattro anni

dopo, con i carabinieri portano a 17 arresti in mezza Toscana, con accuse che spaziano dal narcotraffico

internazionale al favoreggiamento della latitanza di un ricercato 'ndranghetista. È Francesco Riitano, 40 anni, della

città catanzarese di Guardavalle, conosciuta per decenni di stragi mafiose. Sarebbe lui il "broker" incaricato di seguire

gli affari a Livorno e che nell' agosto 2019 viene arrestato a Giardini Naxos, vicino Taormina, in vacanza in un

residence. I militari, per acciuffarlo, sono partiti da Livorno. Lo stavano pedinando da mesi, dopo che la polizia

olandese era venuta in possesso di alcune chat prese da un server della Costa Rica col quale i presunti criminali

comunicavano. È così che gli inquirenti inizieranno a collegare il carico disperso alla cosca.

Riitano, per gestire gli affari , come luogo di villeggiatura sceglie Rapallo. È da qui che coordinerà tutto, venendo più

volte a Livorno, come il 1° maggio 2017, alloggiando all' hotel Amico Fritz, vicino alla stazione. Domenico Vitale -

cinquantunenne di Selvatelle, vicino a Pontedera - è il suo braccio destro. Insieme, per recuperare il carico, decidono

di rivolgersi al quarantaquattrenne di Nuoro Robertino Dessì, arrestato tre mesi fa per un fallito assalto armato alla

Mondialpol di Cecina. Agricoltore di Cenaia, nel comune di Crespina Lorenzana, in passato nel suo ovile ha nascosto

bombe a mano, fucili ed esplosivi.

Stavolta avrebbe "assoldato" la sua amica Maria Giuseppina Nieddu, 55 anni, sarda che vive alla Spezia.

Noleggiatrice di barche, è lei che avrebbe procurato la barca a vela: un' Oceanis 411 di 12,34 metri chiamata "Linnet".

A bordo, per recuperare il carico che avrebbero dovuto galleggiare grazie a delle taniche vuote, uno skipper mai

identificato, due persone ricercate e Antonio Talia, detto "Geppo", l' uomo che avrebbe dovuto fornire l' equipaggio

per navigare. Ma è andata male, perché il carico è naufragato forse tagliato dall' elica della nave: il marinaio l' avrebbe

lanciato troppo tardi, fuori dalle coordinate indicate, forse disturbato da un ufficiale di coperta ignaro di tutto.

Ma questo non è l' unico episodio in cui Livorno risulta crocevia della droga. I carabinieri, nell' estate 2019,
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periferia nord, dove avveniva la consegna della cocaina sui Tir diretti a Olbia.

I deus ex machina sarebbero ancora Vitale - col suo collegamento «con i grossisti europei», il quarantottenne

cagliaritano Andrea Serra - e Dessì, che avrebbe reclutato a questo scopo due camionisti: Mattia Derosas, 34 anni, e

Lucio Falchi, di 39. Sono stati tutti arrestati insieme ad altre due persone - il ventisettenne Benito Andrea Raitano di

Soverato e il ventitreenne di Montevarchi Raffaele Andreacchio - che avrebbero favorito la latitanza di Francesco

Riitano e a Cristiano Puddu, che nello stesso periodo avrebbero cercato di importare della droga dall' Albania.

-- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Così il porto è diventato il crocevia della cocaina

La presenza invisibile sulle banchine che fa arrivare gli stupefacenti in Europa

MAURO ZUCCHELLI

«Il porto di Livorno è uno snodo importante nel traffico internazionale di

sostanze stupefacenti». È con tutto il peso della sua esperienza alla

Direzione distrettuale antimafia che il procuratore capo Ettore Squillace

Greco l' aveva detto già nella relazione dell' anno giudiziario nel gennaio di tre

anni fa: l' aveva sottolineato proprio ricordando che nel maggio 2017 erano

stati ritrovati quintali di cocaina in sette zaini che galleggiavano agganciati a

due taniche vuote di fronte alla Terrazza.

La droga finita ora al centro dell' inchiesta sull' asse Toscana-Calabria.

Non era la prima volta che lo diceva: alla fine dell' estate precedente, nell'

incontro in prefettura che aveva visto protagonista Raffaele Cantone, figura-

simbolo dell' Anti-corruzione. In effetti, l' attenzione al porto di Livorno come

crocevia sulle rotte del narcotraffico possiamo trovarla anche nel "Primo

rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata in Toscana" che il team di

ricerca della Scuola Normale di Pisa.

la fondazione caponnettoE se adesso i riflettori sono sulle infiltrazioni

'ndranghetiste in Toscana, vale la pena di ricordare quanto riporta un recente dossier dedicato alla nostra provincia

dalla Fondazione intitolata al magistrato anti-mafia Antonino Caponnetto. A cominciare dal fatto che appartiene in

gran parte a esponenti di 'ndrangheta l' identikit del crimine organizzato coinvolto negli anni in operazioni di polizia nel

porto di Livorno: sedici "famiglie" come, ad esempio, i Barbaro di Platì, i Nirta-Strangio di San Luca, i Pesce di

Rosarno e i Piromalli-Molè di Gioia Tauro. A ciò si aggiungano quattro clan provenienti dalla Campania (Casalesi,

Birra-Iacomino, Fabbrocino e Gionta), tre cosche siciliane (tutte catanesi, compresi i Cursoti), più un gruppo di

Manfredonia e uno laziale legato ai Casamonica.

IL PENTITO ANNI '80Ma i ricercatori della Fondazione Caponnetto indicano anche la storia del pentito 'ndranghetista

Francesco Fonti, che alza il coperchio su un altro genere di traffico "sporco", una storia di fine anni '80: far sparire

«600 fusti contenenti rifiuti tossici e radioattivi», da far arrivare tramite «40 camion» fino al porto di Livorno, dovre

avrebbero dovuto esser caricati su una nave di una società maltese. Non solo: questo collaboratore di giustizia ha

riferito ai magistrati anche la storia di una nave «fatta inabissare nel mare davanti a Livorno con il suo carico di scorie

farmaceutiche».

Detto per inciso, è ancora un pentito di 'ndrangheta, Filippo Barreca, a raccontare - ne abbiamo dato conto in quell'

inchiesta - i segreti dietro la storia della tragica notte del Moby Prince.

Ma torniamo a mettere sotto la lente la droga anziché le cosche.

La cocaina-story arriva da lontano: andando a ritroso fino alle fine degli anni '80 si trova traccia del primo grande

sequestro anti-droga con i 53 chili di coca scovata nelle stive di una bananiera, la "Isla Pinta", in arrivo da Cartagena.

Niente a confronto dei sette quintali di stupefacenti bloccati in porto dagli 007 livornesi: anche sin quel caso su una

rotta dal Sudamerica (Perù).

I CRIMINALI INVISIBILIDa tutta questa attività criminale si potrebbe immaginare un radicamento locale di clan e
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Dietro c' è lo schema logistico che individua il tal porto per lo smistamento destinato al mercato degli stupefacenti

su base nazionale. Ma nelle 328 pagine dell' ultimo report del ministero dell' interno a firma di Giuseppe Cucchiara, il

super-poliziotto dell' Anti-droga) si segnala che «alcuni significativi sequestri indicano come il nostro Paese,

posizionato al centro del Mediterraneo, venga utilizzato anche come snodo di transito per carichi destinati ad altri

Stati europei».

I DATI DI DIA E ANTIDROGAAnche nel bollettino dell' anno precedente Livorno spiccava: era «il porto dove è stata

sequestrata la maggiore quantità di cocaina» (quasi 531 chili), «seguito da Genova (kg. 297), Gioia Tauro (kg.

217,7), Civitavecchia (kg. 45,2) e da Porto Torres (kg. 31,5)». Segno che nel match fra "guardie" e "ladri - anzi, fra

007 e narcotrafficanti - Livorno mette a segno numerosi sequestri importanti.

Agli occhi degli strateghi del crimine perciò serve una struttura quanto più possibile "leggera" e "invisibile". Anche

perché cambiano le modalità di inoltro a destinazione, una volta giunto il container sul piazzale del terminal: se in

passato si nascondeva la droga in fondo a container poi riempiti di tonnellate di merce regolare, adesso si è diffuso il

"rip-off". Come dire: trolley o borsoni subito dietro lo sportello di un container che contenga materiale "odoroso" in

grado di confondere i cani anti-droga. A quel punto bisogna contare sulla velocità di qualche complice che alla svelta

manometta i sigilli e faccia sparire zaini e borsoni.

Tradotto: se di anno in anno Livorno è presenza fissa insieme a Genova e Gioia Tauro (e ora a Savona) fra i quattro-

cinque porti italiani dove si registrano i maggiori sequestri di droga, è perché «le organizzazioni criminali, dopo aver

ritenuto negli anni il porto calabrese la porta preferita per l' ingresso della cocaina dal Sudamerica, più recentemente

hanno iniziato a privilegiare, anche altri scali portuali del Mediterraneo, in aggiunta a quelli del nord Europa, nell' ottica

di diminuire il rischio della perdita dei carichi».

È lo stesso concetto che sottolinea anche la più recente fra le relazioni semestrali della Direzione investigativa

antimafia (Dia). Lo ripete segnalando che sono stati proprio i vertici della procura livonese nell' inaugurazione dell'

anno giudiziario 2020 a segnalare che «'ndrangheta, albanesi ma anche altre organizzazioni criminali - queste le

parole di Squillace Greco - utilizzano lo scalo livornese come alternativa privilegiata ad altri porti come Gioia Tauro e

Genova».

Inutile dire che il dossier dell' Antimafia non poteva non rimarcare l' ultimo fra i sequestri record (nel febbraio dello

scorso anno, appena prima del lockdown): «Oltre tre tonnellate di cocaina occultata all' interno di un container

imbarcato a bordo di una nave battente bandiera delle Isole Marshall». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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È partito tutto da qui

La droga spiaggiata alla Terrazza Mascagni la chiave di volta nelle indagini della Dda

STEFANO TAGLIONE

Tutto è partito il 2 maggio del 2017 da Livorno. Da un carico di due quintali di cocaina disperso in

mare e in gran parte recuperato un po' dalla guardia costiera e un po' da alcuni velisti. Con dei

sacchi di juta che, tre giorni dopo, sono stati trovati pieni di "polvere bianca" spiaggiati alla

Terrazza Mascagni. È dal rinvenimento di 183 chili di cocaina - quasi tutti quelli spediti dalla

Colombia - che dopo quasi quattro anni (tre di serrate indagini) i carabinieri del Nucleo

investigativo di Livorno, guidati dal maggiore Michele Morelli, hanno arrestato 11 persone e

scoperchiato il sistema di infiltrazione della 'ndrangheta in Toscana.

Un sistema ben collaudato, che purtroppo vede il nostro porto come porta d' ingresso. Che

difficilmente, almeno con queste tempistiche, sarebbe venuto a galla se un ufficiale di coperta di

una portacontainer non si fosse trovato nel posto sbagliato al momento sbagliato, obbligando

involontariamente il marinaio complice dei trafficanti a ritardare il lancio del carico di cocaina (dei

pallet in legno che avrebbero dovuto galleggiare grazie alle taniche vuote) che poi, calato in mare

con grande ritardo e fuori dalle coordinate concordate col clan, è stato squarciato dall' elica,

affondato al largo di Livorno e mai recuperato dai trafficanti.

È così che quattro anni fa si erano organizzati gli affiliati della cosca calabrese Gallace. Una

barca - un' Oceanis 411 di 12,34 metri, chiamata "Linnet" - salpata da La Spezia alla ricerca della portacontainer, che

ha intercettato ma è rientrata senza il carico di droga, dal valore di 15 milioni di euro.

Era stato acquistato dai narcos colombiani di Medellín, con gli investigatori che hanno documentato le trasferte in

Sudamerica prima del viaggio, per contrattare la fornitura.

A collaborare per il recupero sarebbero stati esponenti della malavita calabrese e sarda. Legami lavorativi, ma anche

affettivi, visto che poi uno battezzerà il figlio dell' altro. Entrambe avevano potenti ramificazioni in Toscana, nei

dintorni di Livorno. Che hanno stretto un accordo per far entrare la cocaina in Europa. Il vertice dell' organizzazione

calabrese è Francesco Riitano, 40 anni, nato a Guardavalle. È un comune di circa 4.000 abitanti in provincia di

Catanzaro, purtroppo noto alle cronache per le stragi di stampo mafioso. Il suo braccio destro, Domenico Vitale, di

anni ne ha 51 e 22 ne ha passati in carcere (a Volterra) per omicidio plurimo. Sempre lì, a Guardavalle. Poi,

scarcerato, è rimasto a vivere in zona: prima a Saline di Volterra, poi a Selvatelle (nel comune di Terricciola, sempre

in provincia di Pisa).

Nel 2017 Riitano è latitante da anni. Vive fra Milano e Rapallo, in Liguria. Il suo compito è rimanere nelle vicinanze di

Livorno, per gestire gli affari. Troppo importante il nostro porto per lui e il suo clan.

Va in giro sotto falso nome e con documenti falsi mai denunciati dai veri possessori - con un fidato autista che si fa

chiamare "Il killer" o "Lo sdentato" - e viene ritenuto il "broker" della droga per la cosca Gallace. È lui, trovandosi al bar

della stazione di Livorno con Vitale, che a fine aprile 2017 si organizza per recuperare il carico di droga che poi finirà

disperso. La sua rovina, visto che grazie a una catena di eventi - la droga persa e il sequestro, da parte della polizia

olandese, di 90.000 messaggi criptati scambiati in italiano da alcuni utenti anonimi e depositati in un server del Costa

Rica - il 21 agosto del 2019 i carabinieri del Nucleo investigativo partiranno in aereo da Livorno per arrestarlo, dopo

che era stato notato in un residence di Giardini Naxos, vicino a Taormina, mentre si godeva le vacanze
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al mare in compagnia della famiglia.I 90.000 messaggi criptati sono un altro punto centrale. Il secondo, dopo il

carico perso. Tutti gli affiliati - e le persone che offrivano loro collaborazione - comunicavano per via scritta, con dei

cellulari Blackberry modificati (valore 4.000-5000 euro) e scambiandosi i messaggi che finivano, criptati, su un server

del Costa Rica. Quei messaggi, un anno dopo, sono stati sequestrati dalla polizia olandese, che li ha acquisiti da un

sito dei Paesi Bassi che gestiva proprio il server americano e li ha inviati ai colleghi italiani. Ex post, seppur con anni

di ritardo, hanno consentito agli inquirenti di avviare le indagini, collegare la droga alle chat e mettere sotto

intercettazione tutti. Con cimici anche sulle auto.Ricostruendo come all' epoca dei fatti Riitano e Vitale - rivolgendosi

al quarantaquattrenne nuorese Robertino Dessì, già in carcere alle Sughere per il tentato assalto ai fini di rapina alla

Mondialpol di Cecina - ingaggiò la noleggiatrice di barche spezzina Giuseppina Maria Nieddu, cinquantacinquenne

originaria di Alghero, mentre a reclutare chi avrebbe dovuto far navigare l' imbarcazione ci pensò Antonio Talia (63

anni della provincia di Reggio Calabria), visto che Nieddu mise a disposizione la barca a condizione che la pilota

sse qualcuno con la patente nautica. Tutti loro sono stati arrestati per concorso in narcotraffico internaz ionale

aggravato dal metodo mafioso.Ma il porto di Livorno, nel 2019, è stato al centro anche di un altro traffico di droga.

Quello per la Sardegna. Il quarantottenne cagliaritano Andrea Serra - presunto referente di Vitale per i grossisti degli

stupefacenti del nord Europa - si sarebbe infatti organizzato con lo stesso Dessì per far arrivare sulla seconda isola

italiana diversi chili di cocaina. Stagno era il luogo di interscambio. Qui, vicino al distributore Eni e al McDonald' s,

sarebbero avvenute le consegne a due camionisti complici (ora ai domiciliari). Sono il trentanovenne Lucio Falchi (di

Alghero) e Mattia Derosas (34 anni, di Usini, in provincia di Sassari). Falchi, per altro, il 14 agosto del 2019 era stato

fermato dalla guardia di finanza a Olbia durante un controllo: le fiamme gialle lo avevano arrestato con otto chili di

"polvere bianca" sul Tir. Li aveva ricevuti da

Dessì su incarico di Vitale e Serra. I legami, con al centro Livorno, sono proseguiti. Coinvolgendo altre persone.

Come il quarantaquattrenne sardo Cristiano Puddu (di Siurgus Donigala) che abitava a Volterra. Arrestato dai

carabinieri ieri, nell' estate 2019 insieme a Nieddu e al sessantanovenne ferrarese Maurizio Pozzati (poco più di un

anno fa finito in carcere per aver progettato una rapina in banca a Vicarello e in quest' inchiesta solo indagato ndr) nell'

estate del 2019 si sarebbe organizzato per far passare della droga dall' Albania all' Italia. Il primo settembre di quell'

anno, addirittura, a Livorno arrivarono due campioni di stupefacente da "provare". Ma il progetto saltò, perché Vitale

disse no

. Meglio l' asse Sudamerica-Livorno. --altri servizi da pag. 2 a pag. 5© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La 'ndrangheta voleva prendersi la Toscana «Contava su politici, dirigenti e associazioni»

Ventitré arresti, decine di indagati. Tra loro il capo di gabinetto della Regione, il sindaco di Santa Croce e un
consigliere regionale Secondo l' Antimafia di Firenze il clan Gallace dominava sull' area del cuoio e controllava il
business della droga e dei rifiuti delle concerie

di Stefano Brogioni FIRENZE La polvere bianca e un' altra sostanza,

scarto delle lavorazioni delle concerie di Santa Croce.

Droga e rifiuti: così la 'ndrangheta fa affari in Toscana. Ma l' inchiesta

della dda di Firenze (23 arresti, decine di indagati) è una bomba, perché

nelle carte di una triplice indagine che ha visto collaborare carabinieri del

Ros, del Noe e Forestali, accanto a personaggi come Domenico Vitale e

Nicola Chiefari, contigui al clan Gallace, ci sono politici e associazioni di

conciatori. Il sindaco di Santa Croce, Giulia Deidda, è inserita in un'

associazione per delinquere che, secondo i pm Giulio Monferini ed Eligio

Paolini, si sarebbe organizzata per aggirare le leggi sullo smaltimento dei

fanghi e influenzare la politica. Tra gli indagati (corruzione per atti contrari

ai doveri di ufficio) il capo gabinetto della Regione, Ledo Gori, il direttore

del settore Ambiente, Edo Bernini (abuso d' ufficio) e il consigliere

regionale Pd, Andrea Pieroni (corruzione).

Decapitati i vertici dei conciatori: ai domiciliari, in esecuzione di un'

ordinanza del gip Antonella Zatini, il presidente dell' Associazione Conciatori Alessandro Francioni, l' ex direttore Piero

Maccanti e il suo successore Aldo Gliozzi. In carcere Francesco Lerose, crotonese domiciliato a Pergine Valdarno,

gestore con moglie e figlio di due impianti , a Pontedera e Levane. Sarebbe stata sua l' idea di cedere il «keu» (il

prodotto finale del trattamento dei fanghi di conceria) a un' altra impresa infiltrata dalla 'ndrangheta che stava

costruendo la variante della Sr 429.

Così sotto la nuova strada tra Empoli e Castelfiorentino sarebbero finite 8mila tonnellate di terra pregna di cromo.

Lerose è l' anello di congiunzione con il secondo filone dell' inchiesta, in cui una storica impresa del Mugello, la

«Cantini Marino», si sarebbe impadronita del mercato con metodi mafiosi perché infiltrata dalle 'ndrine a loro volta

padrone del porto di Livorno, snodo del traffico internazionale di droga. Nelle intercettazioni, il potere dei conciatori e

la loro influenza. La sindaca di Santa Croce avrebbe fatto pressioni sul presidente Giani affinché Ledo Gori, già capo

gabinetto con Rossi, restasse al suo posto, com' è poi è stato. «A me il Giani - dice la Deidda -, quando gli ho fatto il

lavaggio del cervello, lui si è messo a sede' gli ho detto: per questo territorio mi devi dì una cosa ed una sola: dove

c...

sta Ledo? Per noi è dirimente e mi ci metto anch' io». Gori, per i pm, aveva l' obiettivo di mantenere le promesse fatte

ai conciatori e rimuovere Alessandro Sanna, funzionario regionale ostile agli interessi degli imprenditori di Santa

Croce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le rotte per il traffico delle sostanze supefacenti

«Porto e interporto, logistica perfetta per la droga»

Il colonnello Sole: «Puntano sul nostro scalo poiché Gioia Tauro è sotto stretto controllo delle forze dell' ordine»

LIVORNO «Livorno si conferma come una delle rotte privilegiate dal

narcotraffico. Infatti già nel febbraio 2020 sequestrammo a Livorno 3

tonnellate di cocaina arrivate a bordo di una nave partita dalla Colombia.

Per questo trasporto la 'Ndrangheta usò come terminal di arrivo il porto di

Livorno perché il porto di Gioia Tauro ormai è diventato una piazza che

scotta perché sotto stretto controllo delle forze dell' ordine». A spiegarlo è

il comando provinciale dei carabinieri colonnello Massimiliano Sole: «La

droga arrivata a Livorno poi veniva dirottata in Sardegna sia in provincia

di Sassari, sia in provincia di Cagliari. Queste piazze di spaccio sono

state rifornite dai soggetti legati alla cosca Gallace residenti in Toscana

che abbiamo scoperto con l' ultima operazione 'Geppo-Calatruria'. Erano

soliti sfruttare la logistica offerta dal territorio livornese con il porto e l'

interporto di Guasticce».

Sempre il colonnello Sole ribadisce: «I sequestri di ingenti partite di droga

al porto di Livorno effettuati anche da polizia (300 chili di cocaina in un

container contentente legno arrivato sempre dal Sudamerica nel novembre 2019, ndr) e guardia di finanza (40 k. di

cocaina nell' aprile 2020, ndr) negli ultimi anni, confermano che lo scalo marittimo livornese è il punto di arrivo di una

delle rotte preferite dalla 'Ndrangheta.

Il tenente colonnello Armando Ago precisa un ulteriore dettaglio: «Gli uomini della cosca Gallace hanno organizzato il

trasbordo della droga dalle grandi navi cargo e container in arrivo dalla Colombia appoggiandosi a imbarcazioni da

diporto in arrivo non solo dalla Sardegna, ma anche da La Spezia. Un marittimo compiacente dalla nave gettava in

mare il carico di droga assicurato a una boa laciandone le coordinate a 'Geppo', lo Skipper che procurava le barche

da diporto per il recupero dei carichi in mare. Usano una barca a vela che piega ormeggiata in un porto turistico così

speravamo di dare meno nell' occhio».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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«Appalti e legalità, protocollo al più presto»

Livorno, il segretario della Cgil Zannotti: «Riguarda l' ambito portuale e retroportuale». Il leghista Potenti: «Imprese
locali deboli»

LIVORNO L' ultima operazione antimafia della Dda di Firenze con i

carabinieri di Livorno contro l' infiltrazione della cosca calabrese Gallace

nel porto di Livorno e all' Interporto di Guasticce, fa suonare il campanello

d' allarme per Fabrizio Zannotti segretario confederale della Cgil: «Come

chiedono da tempo le organizzazioni sindacali, serve un protocollo sulla

legalità e gli appalti che riguardano tutto l' ambito portuale e retroportuale

compreso l' Interporto di Guasticce per il quale è già in corso una

trattativa in cui stiamo chiedono maggiori controlli sulle aziende che

operano nella filiera. Serve un protocollo sulla legalità e gli appalti anche

con l' Autorità di sistema portuale che garantisca un controllo stretto sulla

catena degli appalti sempre più tendenti al ribasso a scapito anche della

qualità del lavoro e della sicurezza dei lavoratori». L' eccesso di ribasso

per le offerte specie nella logistica per Zannotti «deve far sospettare e

mettere in guardia perché certi costi sono così bassi che compromettono

il tessuto economico locale mettendolo fuori mercato. Tutto questo

accade grazie ad una legislazione sugli appalti che va riscritta.

Sarebbe un bel segnale inserire come vincolo per partecipare agli appalti la certificazione etica di impresa Sa8000».

Conclude: «Con l' associazione Libera da tempo collaboriamo e stiamo sensibilizzazione opinione pubblica e

istituzioni per contrastare il caporalato in ogni settore perché è ovunque anche nella logistica».

L' onorevole Manfredi Potenti della Lega commenta così l' operazione: «Droga e rifiuti sono l' eldorado per la

criminalità organizzata. Per Livorno la penetrazione della malavita calabrese dimostra che è un territorio con una rete

di imprese poco radicata e debole dove non si è fatto sistema per filtrare la qualità dei soggetti imprenditoriali. Ci

sono maglie troppo larghe e il mercato e le sue regole permettono l' insediamento di soggetti in grado di mantenersi

sul mercato anche con costi apparentemente non sostenibili, spazzando via le imprese locali che giocano con le carte

in regola. Insomma la criminalità organizzata è in grado di fare offerte più vantaggiose». Sul fiume di droga che sta

arrivando in porto a Livorno «non è purtroppo una novità. Nonostante l' impegno delle forze dell' ordine, il traffico di

droga non si arresta».

M.D.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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'Ndrangheta: traffico internazionale di droga, 20 arresti

(ANSA) - CATANZARO, 15 APR - Oltre 150 finanzieri del Comando

provinciale di Catanzaro e del Servizio centrale investigazione criminalità

organizzata di Roma, coordinati dalla Dda di Catanzaro, hanno eseguito un'

ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip nei confronti di esponenti di

un' organizzazione transnazionale dedita al traffico internazionale di sostanze

stupefacenti riconducibile ad una storica famiglia della criminalità organizzata

calabrese, radicata nel versante ionico catanzarese. Le misure sono state

eseguite nei confronti di 20 soggetti, accusati, a vario titolo, di associazione

dedita al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, commercio di

sostanze stupefacenti e detenzione abusiva di arma da fuoco. Eseguiti anche

sequestri di beni per 4 milioni di euro. Esponenti di spicco della cosca di

'ndrangheta di Guardavalle riconducibile alla famiglia Gallace avevano

realizzato una organizzazione transazionale capace di importare cocaina dal

Sud America (Colombia, ma anche Brasile) e di 'piazzarla' in Europa

(Spagna, Olanda, Inghilterra e Slovenia), Nuova Zelanda e Australia. E' il

quadro delineato dall' operazione 'Molo 13' condotta dai finanzieri del

Comando provinciale di Catanzaro e dallo Scico di Roma, con il coordinamento della Dda di Catanzaro, che stamani

ha portato all' arresto di 20 persone (uno ai domiciliari), L' attivita' e' giunta in concomitanza con una analoga

operazione coordinata dalla Dda di Firenze che ha interessato i referenti del sodalizio operanti in Toscana. Dalle

indagini, condotte dal Nucleo di polizia economico-finanziaria-Gico della Finanza di Catanzaro e dallo Scico di Roma

e' emerso il ruolo verticistico assunto da uno degli esponenti di spicco della cosca Gallace che, a detta degli

investigatori, 'negli ultimi decenni, si e' trasformata in una vera e propria impresa criminale attraverso numerose

attivita' illecite che hanno consentito di accrescere la potenza militare ed economica e di acquisire un controllo sempre

piu' penetrante del territorio della fascia ionica tra le province di Catanzaro e Reggio Calabria, con diramazioni nell'

hinterland laziale, toscano e lombardo'. Le indagini, che si sono avvalse anche di alcuni collaboratori di giustizia,

hanno consentito di inquadrare la rilevanza del sodalizio nel traffico internazionale di stupefacenti, e la loro capacita' di

interfacciarsi direttamente con i fornitori sudamericani per l' acquisto di notevoli quantitativi di droga. Dalle indagini e'

emerso anche il sistematico utilizzo di comunicazioni con dispositivi elettronici, associati a sim straniere, che si

avvalevano di una messaggistica criptata tra 'account' e 'domini' associati a un server sito in San Jose' (Costarica).

Dopo il sequestro da parte delle Autorita' olandesi di dati criptati con tecnologia PGP, estrapolati da tale server, con la

collaborazione del rappresentante italiano a Eurojust, gli investigatori hanno potuto utilizzare un numero formidabile di

messaggi, prevalentemente in lingua italiana, trasmessi da dispositivi BlackBerry, con la crittografia PGP. Con la

decriptazione, da parte dello Scico e del Nucleo di Polizia economico-finanziaria di Catanzaro, gli investigatori hanno

ricavato indicazioni sul modus operandi, identificato i sodali e ricostruito numerosi episodi di commercio e

importazione di droga, tra i quali quella di 150 chili di cocaina, sequestrata a maggio 2017 nel porto di Livorno, e per

la quale, dalle chat scambiate tra gli indagati, e' emerso che era stato commissionato l' acquisto di circa 200 kg di

coca dalla Colombia, trasportata in un container a bordo di una motonave partita da Cartaghena, il cui recupero,

programmato inizialmente a Barcellona (Spagna), era stato tentato, con esito negativo, a Livorno. La droga, una volta

lavorata ed immessa in commercio, avrebbe fruttato oltre 3,5 milioni di euro. Le indagini patrimoniali, hanno poi

portato al sequestro di ville, fabbricati, societa' e relativi complessi aziendali, automezzi e numerosi rapporti bancari e

Ansa

Livorno
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Garrè (SGdP): A Piombino partiamo con la costruzione della barca porta per il maxi-bacino
di Marsiglia

Genova Ci sono voluti tre anni per avere tutte le necessarie autorizzazioni ma ora

finalmente il cantiere è realmente pronto a partire con l'attività. Ferdinando Garrè,

amministratore delegato di San Giorgio del Porto e della holding Genova Industrie Navali,

parla di Piombino Industrie Marittime e in questa intervista a SHIPPING ITALY annuncia

che il nuovo polo toscano della navalmeccanica sta per iniziare la sua prima vera

commessa: Il cantiere realizzerà il barca porto per il maxi-bacino di carenaggio n.10 di

Marsiglia, il più grande del Mediterraneo, e andrà a sostituire quella attualmente utilizzata il

cui ciclo di vita è ormai arrivato al termine. Il committente sarà Chantier Naval de Marseille,

azienda sempre parte del gruppo Genova Industrie Navali, e questo investimento (valore

circa 13 milioni di euro) porterà con sé anche un allungamento della concessione relativa al

polo delle riparazioni navali nello scalo francese. I dettagli tecnici della nuova costruzione

galleggiante sono questi: Lunghezza 85 metri, larghezza 15 metri, altezza 15 metri e peso

1.500 tonnellate. Servirà circa un anno per completare la costruzione e arrivare alla

consegna spiega l'esperto imprenditore genovese. Nei mesi scorsi Piombino Industrie

Marittime, joint venture al 50% con Fratelli Neri Spa di Livorno e guidata dall'amministratore

delegato Valerio Mulas, ha già svolto alcune prime lavorazioni (alleggerimento della Costa

Victoria, smaltimento dello scafo della CDRY Blue e altri interventi di manutenzione e riparazioni navali) ma ora

prosegue Garrè finalmente possiamo iniziare in concreto le attività di demolizione navale, progetto per cui il sito è

nato e per il quale abbiamo chiesto l'iscrizione all'albo europeo dei demolitori, così come quelle di costruzione degli

scafi e di altri manufatti. In Italia i tempi tecnici di apertura di qualsiasi attività sono sempre lunghi ma ora siamo pronti.

Sul fronte delle demolizioni il numero uno di San Giorgio del Porto e di Genova Industrie Navali è convinto che

opportunità interessanti possano emergere nel prossimo futuro in Italia nonostante la concorrenza di altri Paesi in

grado di offrire costi più bassi. Penso ad esempio alla nuova normativa sullo smaltimento delle navi abbandonate o

semiaffondate nei porti del nostro Paese ha detto Garrè. Noi a breve inizieremo lo smaltimento della nave Mar

Grande e abbiamo poi partecipato al bando della port authority per la Theodoros. Le demolizioni che possiamo fare

in Italia sono legate a condizioni particolari delle navi, ad esempio perché lo scafo non è in condizioni di essere

rimorchiato fino in Turchia dove il costo del lavoro vale un decimo rispetto al nostro Paese. Detto ciò tiene però a

precisare che San Giorgio del Porto e Piombino Industrie Marittime sono in grado di garantire una gestione della

filiera del rifiuto per lo smaltimento che pochi cantieri in giro per il mondo possono proporre. Insomma un conto è

demolire e un altro riciclare o comunque assicurare uno smaltimento a norma di tutti i materiali e rifiuti genera la

demolizione di una nave. Per Genova Industrie Navali il 2020 si è chiuso con un volume d'affari di circa 300 milioni di

euro, in netta crescita rispetto ai 230 milioni del 2019, e le prospettive per il 2021 sembrano promettenti. A Marsiglia il

portafoglio ordini di navi da crociera per interventi di refitting e manutenzione è abbondante (almeno 12 unità ogni

anno) e dal 2015 è andato progressivamente crescendo del 10-15%. Le navi da crociera si stanno tutte preparando

per far ripartire l'attività ma noi a Genova nel 2020 abbiamo cercato e trovato lavori da fare anche in altri settori come

l'offshore, lo yachting, le navi militari, ecc. è la conclusione di Garrè. Nicola Capuzzo

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Il porto ha il nuovo presidente Africano al posto di Giampieri

Accordo tra Governo, Marche e Abruzzo, finisce un' era: al vertice dell' Authority adriatica l' ingegnere romano

IL RETROSCENA Il dado è tratto. L' ingegner Matteo Africano, 43 anni,

romano, sarà il nuovo presidente dell' autorità di sistema portuale Adriatico

centrale. Africano, componente del comitato di gestione dell' autorità portuale

di Civitavecchia dalla primavera 2017, era stato nominato nell' organo

esecutivo del governo del porto medio tirrenico dall' ente di Roma città

metropolitana e arrivava nella stanza dei bottoni con attestati bipartisan con

ascendente M5S. Prenderà il posto di Rodolfo Giampieri, attualmente agli

sgoccioli della proroga che era stata decisa dall' allora ministro delle

infrastrutture Paola De Micheli, lo scorso dicembre. Allo scadere del mandato

di Giampieri infatti, le forze politiche non avevano trovato la quadra tra i 5

candidati che avevano risposto all' appello del ministero tra settembre e

ottobre.

Soprattutto, a puntare i piedi erano stati i due governatori collegati alla

nomina del nuovo vertice del porto, quello delle Marche Acquaroli e quello

dell' Abruzzo Marsilio. Entrambi targati FdI avevano espresso forti

perplessità sulla riconferma di Giampieri, più legato - a loro dire - a logiche di centrosinistra.

Obbligo di discontinuità Questa volontà di dare un segnale di discontinuità e la promessa di una nomina di alto profilo

con fortissime competenze aveva provocato uno stallo nell' allora governo giallo-rosso. Tra chi spingeva per il

segretario dell' autorità portuale di Napoli Messineo (molto vicino al M5S), tra chi provava a giocare la carta della

figura di rottura (Fratelli d' Italia inizialmente aveva scelto Lupi) e chi invece puntava alla continuità con la conferma di

Giampieri (Pd) non si era riusciti a raggiungere alcun accordo. Il cambio di governo ha scompaginato gli equilibri

politici ma non la sintesi finale: anche in questo caso di nomina pienamente politica si tratta.

Lupi, niente da fare Quindi: tramontata la candidatura di Lupi (pare ci sia stato un problema di forma sulla domanda

presentata), Fratelli d' Italia ha ricevuto dal ministero una terna composta dall' uscente Giampieri, da Messineo e da

Africano.

Il desiderio di discontinuità ha fatto sì che proprio Africano fosse il prescelto da parte di Acquaroli e Marsilio che

hanno intensificato i loro contatti alla fine della scorsa settimana e l' inizio di quella in corso. Nella bagarre scatenatasi

nelle ultime ore, quando si è capito che il nuovo ministro Giovannini avrebbe impresso un' accelerazione, sono entrati

in lizza tutti i protagonisti politici della tormentata vicenda. I grillini - con un peso decisamente inferiore a sei mesi fa -

hanno ribadito che Messineo poteva essere la figura giusta per una questione di competenze, il Pd ha provato per

voce della sindaca Mancinelli (favorevole alla conferma di Giampieri) a coinvolgere nella sfida il neo segretario Letta

(ma pare che Giovannini si sia indispettito). E anche Fincantieri avrebbe speso l' intervento di Giuseppe Bono -

amministratore delegato del gruppo di Trieste - per giocare la carta per la conferma di Giampieri.

La decisione di Giovannini è stata quella di rimettere ai pareri decisivi dei governatori l' ultima parola: così si è arrivati

alla nomina di Africano. Se la questione del presidente sembra essere chiusa, non altrettanto si può dire della figura-

chiave del segretario. In pole c' è l' uscente Matteo Paroli, persona di alto profilo sulle normative tecniche e potenziale

elemento di continuità nel mezzo di una serie di progetti che riguardano lo scalo anconitano. Tra questi il

potenziamento di Fincantieri dove va solo acceso il bando (ci sono pronti 40 milioni del ministero decretati l' anno

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri si è impegnata a impiegare per il piano di raddoppio dei bacini di carenaggio).

Altro passaggio fondamentale è la formazione della nuova banchina a mare che garantirà spazi preziosissimi per i

traffici dei container. Un autostrada in discesa per il rilancio del porto. Ingegnere civile con esperienza accademica e

professionale nella tecnica ed economia dei trasporti, nelle infrastrutture e nell' urbanistica: al suo ingresso a

Civitavecchia Matteo Africano aveva ricevuto attestati di stima bipartisan, anche da parte dell' Ordine degli Ingegneri

della Capitale, Avrà una responsabilità altissima, al pari della forza politica che lo ha scelto.

Andrea Taffi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Msc dice addio ad Ancona lo scalo resta senza crociere Vago: «Lo impone il Covid»

L'attracco sparisce dalla mappa: se ne riparla nel 2022

IL CASO ANCONA Un terremoto. In termini economici, ma anche per i danni

all' immagine. Per il secondo anno consecutivo Ancona perde le crociere. Se

nell' estate 2020 la colpa era tutta della pandemia che aveva bloccato le rotte

del pianeta intero, stavolta il Covid c' entra fino a un certo punto. Msc

Crociere, unica compagnia che faceva tappa fissa nel capoluogo garantendo

un collegamento a settimana da aprile a settembre, ha deciso di rinunciare

alle puntate nel porto dorico. Niente attracchi, almeno fino all' aprile 2022

(questa la prima data disponibile per le prenotazioni).

L' esclusione Ancona sparisce dalla mappa delle crociere, stando all' ultimo

aggiornamento di Msc sugli scali dell' estate 2021. Negli itinerari sul

Mediterraneo occidentale figurano i porti di Venezia, Trieste e Bari, ma non

quello dorico. Le navi Orchestra, Splendida e Magnifica salteranno a piè pari

le Marche, tagliate fuori dalle rotte turistiche internazionali per una precisa

scelta strategica della Compagnia. «Le regole restrittive sul contenimento del

contagio ci impongono di garantire i massimi livelli di sicurezza - spiega

Stefania Vago, anconetana, agente marittimo Msc -. Dobbiamo assicurare il mantenimento di certe distanze a bordo

delle nostre navi, che possono essere caricate fino al 70% della loro capienza. Dunque, per l' organizzazione delle

crociere estive abbiamo dovuto optare per navi più grosse che, purtroppo, ad Ancona non possono attraccare per

una questione di spazi. È una scelta dolorosa, ma fino a quando non verranno eseguiti i lavori nel porto, le

imbarcazioni di una certa stazza continueranno ad avere problemi all' ingresso». Evidentemente Msc, che fino a due

anni fa sbarcava migliaia di passeggeri nello scalo dorico con il colosso Sinfonia, lungo 270 metri, ha reputato poco

conveniente confermare la rotta, tant' è che è stato sospeso anche l' approdo di Lirica (gemella della Sinfonia)

annunciato prima per il 22 aprile, poi per metà maggio e adesso cancellato definitivamente. Le reazioni La notizia ha

lasciato a bocca aperta l' Autorità portuale.

«Non abbiamo ricevuto comunicazioni ufficiali - commenta Guido Vettorel, responsabile settore Sviluppo e

Promozione -. Al momento restiamo alla prenotazione di Msc per la seconda metà di maggio». Covid a parte, il

problema è legato ai tempi di realizzazione del banchinamento esterno del Molo Clementino, concepito come terminal

delle crociere grazie a un investimento da 22 milioni che consentirà l' attracco delle super navi. «Il procedimento è

incardinato presso il Ministero della Transizione ecologica - spiega Vettorel -, dopo che la Regione ha ultimato la sua

fase di competenza. È in corso la procedura integrata per la Valutazione ambientale strategica e la Valutazione di

impatto ambientale». La burocrazia non aiuta.

La seconda estate senza crociere comporterà perdite milionarie per il turismo della città, della regione e di tutto l'

indotto.

«È assurdo che si tolga questa offerta - tuona Antonio Recchi, titolare della Criluma e delegato regionale del Mavi, il

Movimento autonomo delle agenzie di viaggi italiane -. Ancona è tagliata fuori dalle rotte turistiche, è inconcepibile.

Creerà un danno inimmaginabile anche al centro Italia. Stiamo organizzando una petizione da inviare alla Msc, nel

frattempo abbiamo chiesto sostegno alla Regione e all' assessore Baldelli, nei quali abbiamo trovato interlocutori seri

e disponibili».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ok del Comitato al piano di risanamento: verso il riequilibrio economico finanziario

Si apre un importante spiraglio

Musolino: azioni su crediti ormai incagliati e razionalizzazione di spesa

Ristrutturazione del debito e del credito dell'Adsp, piano di ristrutturazione e

riorganizzazione del personale e revisione del budget delle Società di

Interesse Economico Generale. Sono i tre pilastri su cui si fonda la Delibera

di adozione del piano di risanamento dell'ente, nell'ambito della procedura di

regolazione dello stato di crisi dell'Adsp, approvata ieri all'unanimità dal

comitato di gestione al quale il presidente Pino Musolino ed il segretario

generale Paolo Risso si sono rivolti per ottenere la massima condivisione

possibile. «Il raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario spiega

Musolino - avviene attraverso un approccio completamente nuovo rispetto

al precedente, che aveva portato alla mancata approvazione del bilancio di

previsione 2021. Il lavoro svolto da tutta la struttura è stato infatti

focalizzato sul recupero di risorse derivante da crediti ormai incagliati e la

razionalizzazione di spese che hanno consentito di intervenire sia sul

disavanzo finanziario del 2020, riassorbito in un complessivo avanzo di

amministrazione, che sul disavanzo che era stato previsto per il 2021 e che

è stato azzerato grazie allo sforzo di tutti i dipendenti e collaboratori

dell'Ente, sia dal punto di vista del lavoro svolto per elaborare in pochissimo tempo un piano da circa 10 milioni di

euro tra rendiconto e preventivo, sia per essersi fatti carico di uno dei tre pilastri del piano di risanamento,

dimostrando maturità e piena comprensione delle difficoltà del momento. Per questo, il mio ringraziamento va

innanzitutto a tutto il personale dell'Ente». Approvati all'unanimità anche gli altri provvedimenti all'ordine del giorno, tra

cui alcuni atti di indirizzo concernenti la destinazione d'uso e l'efficientamento dell'utilizzo delle aree demaniali gestite

dall'Adsp. Inoltre, sono stati confermati il numero massimo delle autorizzazioni art. 16 e i valori dei canoni ammessi

per il 2021 per i porti di Civitavecchia e Gaeta, è stato approvato il regolamento per la disciplina delle operazioni e

servizi portuali nei tre porti, è stato approvato l'aggiornamento annuale al piano dell'organico del porto e sono state

rilasciate diverse concessioni demaniali sia nel porto di Civitavecchia che in quello di Gaeta.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vertice a Molo Vespucci con i consiglieri regionali e comunali del M5S

«Un incontro sicuramente positivo»

I grillini hanno ribadito la necessità di fare rete per la crescita del porto

L'illustrazione delle azioni da mettere in campo nei prossimi mesi e la

volontà di valutare tutte le proposte tese a valorizzare lo scalo. Su questo si

è incentrato l'incontro tra il presidente dell'Adsp Musolino ed i consiglieri

regionale e comunali del M5S Porrello, D'Antò, Lucernoni e Lecis.

«Abbiamo sottolineato la necessità di fare rete - ha sottolineato Porrello -

per far sì che la sinergia tra istituzioni possa portare una crescita sostenibile

per la nostra città e per il nostro comprensorio. L'incontro è stato

sicuramente positivo».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto: il M5S incontra il presidente Musolino

CIVITAVECCHIA - Il consigliere regionale Devid Porrello ed il gruppo consigliare del M5S al Comune formato da
Daniela Lucernoni, Vincenzo D' Antò e Alessandra Lecis, hanno incontrato ieri il presidente dell' Adsp Pino Musolino
il quale ha illustrato loro le azioni da mettere in campo nei prossimi mesi.

Condividi CIVITAVECCHIA - Il consigliere regionale Devid Porrello ed il

gruppo consigliare del M5S al Comune formato da Daniela Lucernoni,

Vincenzo D' Antò e Alessandra Lecis, hanno incontrato ieri il presidente dell'

Adsp Pino Musolino il quale ha illustrato loro le azioni da mettere in campo nei

prossimi mesi. "È stato chiaro sul fatto che valuterà tutte le proposte tese a

valorizzare il porto, un' apertura alla partecipazione delle tante realtà del

nostro territorio - ha commentato Porrello - come rappresentanti nelle

istituzioni abbiamo sottolineato la necessità di fare rete per far sì che la

sinergia tra istituzioni possa portare una crescita sostenibile per la nostra città

e per il nostro comprensorio. Nel corso del cordiale incontro Musolino ha

messo in evidenza i punti dell' agenda su cui basare un vero rilancio dello

scalo che passa attraverso il risanamento del bilancio, visto quanto trovato

dal nuovo presidente, la tutela dei livelli occupazionali e la valorizzazione del

territorio, partendo dalla posizione chiave del porto e della città sia all' interno

della regione che del Paese. Importante e pienamente condivisibile la linea sul

rapporto tra città e porto, due enti che devono collaborare per una migliore

vivibilità della nostra città, soprattutto la parte sud che vedrà una migliore integrazione con la città. L' incontro è stato

sicuramente positivo - ha concluso - e auspichiamo che sia l' inizio di una fattiva collaborazione a favore della

sostenibilità ambientale, economica, sociale e culturale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Piano di risanamento dell' Adsp: il comitato di gestione approva all' unanimità

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'

Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell' Adsp e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il Direttore marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il Comandante della

Capitaneria di porto di Roma-Fiumicino C.V. Antonio D' Amore, i l

Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta C.F. Federico Giorgi, il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli e il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti. Il

Presidente, al fine di ottenere la massima condivisione possibile, sia da parte

del comitato di Gestione e degli enti in esso rappresentati, che da parte del

Collegio dei revisori dei conti, ha sottoposto all' approvazione del Comitato la

Delibera di adozione del piano di risanamento, nell' ambito della procedura di

regolazione dello stato di crisi dell' Adsp, contenuto nel Decreto del

Presidente n. 49/2021 e propedeutico all' approvazione del rendiconto 2020 e

del bilancio di previsione 2021 dell' ente, atti per i quali il Comitato di Gestione

tornerà a riunirsi il prossimo 22 aprile. Il piano di risanamento, illustrato nelle sue linee guida fondamentali dal

Presidente e dal Segretario Generale, si basa su 3 pilastri: ristrutturazione del debito e del credito dell' Adsp; piano di

ristrutturazione e riorganizzazione del personale e revisione del budget delle Società di Interesse Economico

Generale. Molto soddisfatto il presidente Musolino: 'Il raggiungimento dell' equilibrio economico finanziario - dichiara -

avviene attraverso un approccio completamente nuovo rispetto al precedente, che aveva portato alla mancata

approvazione del bilancio di previsione 2021, creando la situazione di grave difficoltà in cui ci troviamo oggi. Non si è

fatto ricorso ad alcun tipo di finanza esterna, né tramite risorse straordinarie da parte di Stato o Regione, né dal

sistema bancario, evitando ulteriore debito; non si sono utilizzate risorse accantonate per far fronte ai contenziosi dell'

ente e non sono state previste imposte addizionali di alcun tipo, pur essendo l' unica eventuale possibilità contemplata

dalla norma per una fattispecie, quella del disavanzo di bilancio di una Adsp, che è la prima volta che si è

effettivamente concretizzata in Italia'. 'Il lavoro svolto da tutta la struttura, con il pieno sostegno dimostrato dai membri

del Comitato che ringrazio sentitamente - prosegue Musolino - è stato infatti focalizzato sul recupero di risorse

derivante da crediti ormai incagliati e la razionalizzazione di spese che hanno consentito di intervenire sia sul

disavanzo finanziario del 2020, riassorbito in un complessivo avanzo di amministrazione, che sul disavanzo che era

stato previsto per il 2021 e che è stato azzerato grazie allo sforzo di tutti i dipendenti e collaboratori dell' Ente, sia dal

punto di vista del lavoro svolto per elaborare in pochissimo tempo un piano da circa 10 milioni di euro tra rendiconto e

preventivo, sia per essersi fatti carico di uno dei tre pilastri del piano di risanamento, dimostrando maturità e piena

comprensione delle difficoltà del momento. Per questo, il mio ringraziamento va innanzitutto a tutto il personale dell'

Ente'. Il comitato ha approvato all' unanimità la delibera, così come tutti gli altri provvedimenti all' ordine del giorno, tra

cui figuravano alcuni atti di indirizzo concernenti la destinazione d' uso e l' efficientamento dell' utilizzo delle aree

demaniali gestite dall' Adsp. Inoltre, sono stati confermati il numero massimo delle autorizzazioni art. 16 e i valori dei

canoni ammessi per il 2021 per i porti di Civitavecchia e Gaeta, è stato approvato il regolamento per la disciplina delle

operazioni e servizi portuali nei tre porti, è stato approvato l' aggiornamento annuale al 'piano dell' organico del porto'

e sono state rilasciate diverse concessioni demaniali sia nel porto di Civitavecchia che in quello di Gaeta.

CivOnline
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Porto di Civitavecchia, verso il risanamento di bilancio senza aiuti finanziari

Il Comitato di gestione approva la proposta di Musolino, basata sulla ristrutturazione di debiti e crediti, la
riorganizzazione del personale e del budget della Società di Interesse Economico Generale

Per il sistema portuale che fa capo a Civitavecchia un piano di risanamento

basato su tre punti: ristrutturazione del debito e del credito dell' Autorità di

sistema portuale (Adsp) del Tirreno Centrale; un piano di ristrutturazione e

riorganizzazione del personale; infine, la riorganizzazione del budget delle

Società di Interesse Economico Generale. Li ha presentati il presidente dell'

Adsp, Pino Musolino, nel corso della seduta del Comitato di Gestione. Il

Comitato ha approvato all' unanimità la delibera, così come tutti gli altri

provvedimenti all' ordine del giorno, tra cui figuravano alcuni atti di indirizzo

concernenti la destinazione d' uso e l' efficientamento dell' utilizzo delle aree

demaniali gestite dall' Adsp. Oltre a Musolino, erano presenti il segretario

generale, Paolo Risso, erano presenti il direttore marittimo del Lazio e il

Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas, il

Comandante della Capitaneria di porto di Roma-Fiumicino, Antonio D' Amore,

il Comandante della Capitaneria di Porto d i  Gaeta, Federico Giorgi, il

componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti. Musolino, al fine di

ottenere la massima condivisione possibile, sia da parte del Comitato di Gestione e degli enti in esso rappresentati,

che da parte del Collegio dei revisori dei conti, ha sottoposto all' approvazione del Comitato la Delibera di adozione

del piano di risanamento, nell' ambito della procedura di regolazione dello stato di crisi dell' Adsp, propedeutico all'

approvazione del rendiconto 2020 e del bilancio di previsione 2021 dell' ente, atti per i quali il Comitato di Gestione

tornerà a riunirsi il prossimo 22 aprile. Un raggiungimento dell' equilibrio economico finanziario che, come ha spiegato

Musolino, avviene attraverso un approccio diverso rispetto al precedente, che aveva portato alla mancata

approvazione del bilancio di previsione 2021. «Non si è fatto ricorso ad alcun tipo di finanza esterna - spiega - né

tramite risorse straordinarie da parte di Stato o Regione, né dal sistema bancario, evitando ulteriore debito; non si

sono utilizzate risorse accantonate per far fronte ai contenziosi dell' ente e non sono state previste imposte

addizionali di alcun tipo, pur essendo l' unica eventuale possibilità contemplata dalla norma per una fattispecie, quella

del disavanzo di bilancio di una Adsp, che è la prima volta che si è effettivamente concretizzata in Italia». Il focus è sul

recupero di risorse dai crediti ormai incagliati, oltre alla razionalizzazione di spese che hanno consentito di intervenire

sia sul disavanzo finanziario del 2020, riassorbito in un complessivo avanzo di amministrazione, che sul disavanzo

che era stato previsto per il 2021, azzerato grazie allo sforzo di tutti i dipendenti e collaboratori dell' Ente. Infine, sia

dal punto di vista del lavoro svolto per elaborare velocemente un piano da circa 10 milioni di euro tra rendiconto e

preventivo. Inoltre, sono stati confermati il numero massimo delle autorizzazioni art. 16 e i valori dei canoni ammessi

per il 2021 per i porti di Civitavecchia e Gaeta, è stato approvato il regolamento per la disciplina delle operazioni e

servizi portuali nei tre porti, è stato approvato l' aggiornamento annuale al "piano dell' organico del porto" e sono state

rilasciate diverse concessioni demaniali sia nel porto di Civitavecchia che in quello di Gaeta. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP, resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Il Presidente Musolino: In pochissimo tempo abbiamo elaborato un piano di

risanamento dell'Ente che dovrà portare all'equilibrio di bilancio senza dover

ricorrere ad aiuti finanziari esterni, né all'introduzione di nuove imposte o

all'utilizzo del fondo degli accantonamenti per far fronte ai contenziosi'

Civitavecchia, 15 aprile - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'Adsp e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il Direttore marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il Comandante della

Capitaneria di porto di Roma-Fiumicino C.V. Antonio D'Amore, il Comandante

della Capitaneria di Porto di Gaeta C.F. Federico Giorgi, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti. Il Presidente, al

fine di ottenere la massima condivisione possibile, sia da parte del comitato

di Gestione e degli enti in esso rappresentati, che da parte del Collegio dei

revisori dei conti, ha sottoposto all'approvazione del Comitato la Delibera di

adozione del piano di risanamento, nell'ambito della procedura di regolazione dello stato di crisi dell'Adsp, contenuto

nel Decreto del Presidente n. 49/2021 e propedeutico all'approvazione del rendiconto 2020 e del bilancio di previsione

2021 dell'ente, atti per i quali il Comitato di Gestione tornerà a riunirsi il prossimo 22 aprile. Il piano di risanamento,

illustrato nelle sue linee guida fondamentali dal Presidente e dal Segretario Generale, si basa su 3 pilastri:

ristrutturazione del debito e del credito dell'Adsp; piano di ristrutturazione e riorganizzazione del personale e revisione

del budget delle Società di Interesse Economico Generale. Molto soddisfatto il Presidente Musolino: 'Il

raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario - dichiara avviene attraverso un approccio completamente nuovo

rispetto al precedente, che aveva portato alla mancata approvazione del bilancio di previsione 2021, creando la

situazione di grave difficoltà in cui ci troviamo oggi. Non si è fatto ricorso ad alcun tipo di finanza esterna, né tramite

risorse straordinarie da parte di Stato o Regione, né dal sistema bancario, evitando ulteriore debito; non si sono

utilizzate risorse accantonate per far fronte ai contenziosi dell'ente e non sono state previste imposte addizionali di

alcun tipo, pur essendo l'unica eventuale possibilità contemplata dalla norma per una fattispecie, quella del disavanzo

di bilancio di una Adsp, che è la prima volta che si è effettivamente concretizzata in Italia'. 'Il lavoro svolto da tutta la

struttura, con il pieno sostegno dimostrato dai membri del Comitato che ringrazio sentitamente - prosegue Musolino è

stato infatti focalizzato sul recupero di risorse derivante da crediti ormai incagliati e la razionalizzazione di spese che

hanno consentito di intervenire sia sul disavanzo finanziario del 2020, riassorbito in un complessivo avanzo di

amministrazione, che sul disavanzo che era stato previsto per il 2021 e che è stato azzerato grazie allo sforzo di tutti i

dipendenti e collaboratori dell'Ente, sia dal punto di vista del lavoro svolto per elaborare in pochissimo tempo un piano

da circa 10 milioni di euro tra rendiconto e preventivo, sia per essersi fatti carico di uno dei tre pilastri del piano di

risanamento, dimostrando maturità e piena comprensione delle difficoltà del momento. Per questo, il mio

ringraziamento va innanzitutto a tutto il personale dell'Ente'. Il comitato ha approvato all'unanimità la delibera, così

come tutti gli altri provvedimenti all'ordine del giorno, tra cui figuravano alcuni atti di indirizzo concernenti la

destinazione d'uso e l'efficientamento dell'utilizzo delle aree demaniali gestite dall'Adsp. Inoltre, sono stati confermati il

numero massimo delle autorizzazioni art. 16 e i valori dei canoni ammessi per il 2021 per i porti di Civitavecchia e
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delle operazioni e servizi portuali nei tre porti, è stato approvato l'aggiornamento annuale al 'piano dell'organico del

porto' e sono state rilasciate diverse concessioni demaniali sia nel porto di Civitavecchia che in quello di Gaeta.
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Civitavecchia, ok al piano di ristrutturazione del debito

Civitavecchia Ristrutturazione del debito e del credito dell 'Authority, piano di

ristrutturazione e riorganizzazione del personale e revisione del budget delle società di

interesse economico generale. Sono i tre pilastri su cui si basa il piano di risanamento del

porto di Civitavecchia, illustrato oggi dal presidente dell'Authority Pino Musolino e dal

segretario generale Paolo Risso. La delibera di adozione del piano è stata sottoposta

all'approvazione del Comitato di gestione dell'ente nell'ambito della procedura di

regolazione dello stato di crisi dell'Adsp, contenuto nel Decreto del Presidente n. 49/2021

e propedeutico all'approvazione del rendiconto 2020 e del bilancio di previsione 2021

dell'ente, atti per i quali il Comitato di gestione tornerà a riunirsi il prossimo 22 aprile. Il

raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario dichiara Musolino avviene attraverso

un approccio completamente nuovo rispetto al precedente, che aveva portato alla

mancata approvazione del bilancio di previsione 2021, creando la situazione di grave

difficoltà in cui ci troviamo oggi. Non si è fatto ricorso ad alcun tipo di finanza esterna, né

tramite risorse straordinarie da parte di Stato o Regione, né dal sistema bancario,

evitando ulteriore debito; non si sono utilizzate risorse accantonate per far fronte ai

contenziosi dell'ente e non sono state previste imposte addizionali di alcun tipo, pur

essendo l'unica eventuale possibilità contemplata dalla norma per una fattispecie, quella del disavanzo di bilancio di

una Adsp, che è la prima volta che si è effettivamente concretizzata in Italia. Musolino aggiunge: Il lavoro svolto da

tutta la struttura, con il pieno sostegno dimostrato dai membri del Comitato è stato infatti focalizzato sul recupero di

risorse derivante da crediti ormai incagliati e la razionalizzazione di spese che hanno consentito di intervenire sia sul

disavanzo finanziario del 2020, riassorbito in un complessivo avanzo di amministrazione, che sul disavanzo che era

stato previsto per il 2021 e che è stato azzerato grazie allo sforzo di tutti i dipendenti e collaboratori dell'ente, sia dal

punto di vista del lavoro svolto per elaborare in pochissimo tempo un piano da circa 10 milioni di euro tra rendiconto e

preventivo, sia per essersi fatti carico di uno dei tre pilastri del piano di risanamento, dimostrando maturità e piena

comprensione delle difficoltà del momento. Oltre all'approvazione della delibera, il Comitato ha dato il via libera a tutti

gli altri provvedimenti all'ordine del giorno, tra cui figuravano quelli di indirizzo concernenti la destinazione d'uso e

l'efficientamento dell'utilizzo delle aree demaniali gestite dall'Adsp. Inoltre, sono stati confermati il numero massimo

delle autorizzazioni art. 16 e i valori dei canoni ammessi per il 2021 per i porti di Civitavecchia e Gaeta, è stato

approvato il regolamento per la disciplina delle operazioni e servizi portuali nei tre porti, è stato approvato

l'aggiornamento annuale al piano dell'organico del porto e sono state rilasciate diverse concessioni demaniali sia nel

porto di Civitavecchia che in quello di Gaeta.

Ship Mag
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La Snav: da maggio le corse con le Eolie

Si riparte. I segnali che arrivano dal porto di Napoli sono chiari ed inequivocabili.

Mentre il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno centrale mette

in testa alle priorità il molo Beverello, la necessità di avere uno scalo accogliente

nonostante il cantiere per costruire la nuova stazione marittima, la Snav

annuncia che dal 29 maggio riprenderanno i collegamenti con le isole Eolie. Una

decisione che la compagnia del Gruppo Aponte, annuncia in anticipo proprio per

consentire a tutti di programmare la vacanza in tempo utile. «Abbiamo tutti

bisogno di vivere - dice l' ad di Snav, Giuseppe Langella - una ritrovata normalità

in piena sicurezza, con la massima flessibilità e prezzi vantaggiosi. I nostri

servizi - sottolinea l' amministratore delegato - rispettano le più rigorose misure

di prevenzione e, con la formula Zero Penali', offriamo anche la libertà di

cambiare i piani di viaggio fino a 48 ore prima della partenza, con rimborso

totale del prezzo in caso di cancellazione».

Partenze da Mergellina, dunque, e via verso le isole Eolie che da sempre sono

la metà preferita anche di tanti napoletani. Snav garantisce protocolli di

sicurezza rigorosissimi.

Grazie ai mezzi veloci della compagnia sarà possibile raggiungere in poche ore le isole di Stromboli, Panarea, Salina,

Vulcano, Lipari e viceversa ogni venerdì, sabato e domenica nel mese di giugno. I programmi della compagnia

prevedono, poi, collegamenti tutti i giorni nei mesi di luglio, agosto e settembre.

a.p.
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Economia del Mare, Porto di Napoli, Zes-Obiettivo 2030, convegno giovedì 22.

S i  t e r r à  g i o v e d ì  2 2  a p r i l e  a l l e  o r e  1 6 , 4 5  s u l  c a n a l e

https://youtu.be/ydse03bmYuA il convegno organizzato dall' Associazione

Sud e Mediterraneo su "Economia del Mare, Porto di Napoli, Zes-Obiettivo

2030". Il convegno, introdotto dal Presidente dell' Associazione Prof.

Raimondo Pasquino e moderato dal giornalista Procolo Mirabella , vedrà la

partecipazione di Mario Mattioli -Presidente Confitarma Armatori Italiani

Antonio Garofalo -Prorettore Univ. Parthenope Mario Calabrese - Prof.

Ordinario Univ. Federico II, già assessore infrastrutture Comune Napoli Maria

Paradiso -Prof. ordinario Univ. Milano Luigi Iavarone -Iavarone Wood

Technologies Maria Cerreta -Prof. Associato Univ. Federico II Alessandro

Panaro- Responsabile SRM-Maritime Economy Amedeo D' Alessio -Segr.

Generale FILT-CGIL Campania Alfonso Langella -Segr. Generale FIT-CISL

Campania Antonio Aiello -Segr. Generale UIL Trasporti Campania Pierpaolo

Castiglione -Presidente Culp Napoli Luciano Liguori -Consigliere coop.

Federagrpesca Campania Concluderà il Presidente dell' AdSP Mar Tirreno

Centrale avv. Andrea Annunziata Correlati.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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I FONDI LE RISORSE SONO STATE AGGIUDICATE IN VIA DEFINITIVA DAL MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Arrivano 27 milioni per i porti di Bari e Brindisi

BARI. L' Autorità d i  sistema portale del mare Adriatico meridionale si

aggiudica in via definitiva finanziamenti dal Ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili per quasi 27 milioni di euro, nell' ambito del Pac

(Programma di Azione e Coesione complementare al Pon Infrastrutture e Reti

2014-2020), per progetti di digitalizzazione della logistica e di cold ironing. Il

primo progetto è stato ammesso a finanziamento al 100% dell' importo

previsto (4,7 milioni di euro). Prevede l' evoluzione della piattaforma Gaia a

supporto della interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e

globale, estendendola a tutti e cinque i Porti del sistema. In particolare, verrà

potenziato il Pcs Gaia e sviluppato lo Sportello Unico Amministrativo, con

integrazione diretta delle soluzioni Spid e PagoPa. Si effettuerà anche l'

estensione della cooperazione applicativa con il sistema doganale Aida a tutti i

Porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi intelligenti per il

tracciamento logistico della merce, il potenziamento del sistema d i

videosorveglianza a supporto della security portuale e l' attivazione, in tutti i

Porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori

portuali. Il secondo progetto, Green ports, finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di euro, prevede lavori di

realizzazione dei sistemi di coldi ironing nei Porti di Bari e Brindisi per la diminuzione delle emissioni in atmosfera e

dell' inquinamento acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing.

(ag.reg.

)

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Porti:in scali pugliesi ok a progetti per 27 milioni di euro

(ANSA) - BARI, 15 APR - L'Autorità di sistema portale del mare Adriatico

meridionale si aggiudica in via definitiva finanziamenti dal Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili per quasi 27 milioni di euro, nell'ambito

del Pac (Programma di Azione e Coesione complementare al Pon

Infrastrutture e Reti 2014-2020), per progetti di digitalizzazione della logistica

e di cold ironing. Il primo progetto è stato ammesso a finanziamento al 100%

dell'importo previsto (4,7 milioni di euro). Prevede l'evoluzione della

piattaforma Gaia a supporto della interoperabilità con il sistema logistico

regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque i porti del

sistema. In particolare, verrà potenziato il Pcs Gaia e sviluppato lo Sportello

Unico Amministrativo, con integrazione diretta delle soluzioni Spid e PagoPa.

Si effettuerà anche l'estensione della cooperazione applicativa con il sistema

doganale Aida a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi

intelligenti per il tracciamento logistico della merce, il potenziamento del

sistema di videosorveglianza a supporto della security portuale e l'attivazione,

in tutti i porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli

operatori portuali. Il secondo progetto, Green ports, finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di euro, prevede

lavori di realizzazione dei sistemi di coldi ironing nei porti di Bari e Brindisi per la diminuzione delle emissioni in

atmosfera e dell'inquinamento acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia

elettrica da fonte fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di

cold ironing. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Bari
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L' AdSP MAM si aggiudica in via definitiva finanziamenti per quasi 27 milioni di euro, nell'
ambito del PAC

Redazione

Ambiente , Infrastrutture , Italia , Logistica , News , Porti , Trasporti I progetti

di cold ironing e di digitalizzazione della logistica premiati dal Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili. Bari -Il Ministero delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili ha confermato il finanziamento per due progetti

presentati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

nell' ambito del PAC 2014/2020 ( Programma di Azione e Coesione

complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020), attribuendo

finanziamenti per oltre 27 milioni di euro, ritenendo i progetti presentati dall'

Ente validi e ineccepibili. L' AdSP MAM aveva aderito a tre assi del PAC:

Asse A (Digitalizzazione della logistica), Asse B - (Programma Recupero

Waterfront) ancora in attesa di valutazione e Asse D (Green ports).

Digitalizzazione della logistica: il progetto è stato ammesso a finanziamento

al 100% dell' importo previsto (4,7miloni di euro). Nella graduatoria finale, l'

Ente portuale si è classificato al 2° posto della classifica. Il progetto prevede l'

evoluzione della piattaforma GAIA a supporto della interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque

i porti del sistema. In particolare, verrà potenziato il PCS GAIA e sviluppato lo Sportello Unico Amministrativo, con

integrazione diretta delle soluzioni SPID e PagoPA. Non solo. Si effettuerà l' estensione della cooperazione

applicativa con il sistema doganale AIDA a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi intelligenti per il

tracciamento logistico della merce, il potenziamento del sistema di videosorveglianza a supporto della security

portuale e l' attivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali.

Green ports: Anche in questo caso, il progetto presentato dall' Ente si è classificato al 2° posto, su 14 presentati e

solo 4 ammessi. Finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di euro che risulta, peraltro, la somma più alta

ammessa. Il progetto prevede lavori di realizzazione dei sistemi di COLD IRONING nei porti di Bari, banchina 10, e

Brindisi, Punta delle Terrare. Sulla scorta degli esiti di uno studio relativo alle navi che attualmente ormeggiano presso

le banchine individuate, il progetto prevede il dimensionamento dei sistemi e la progettazione di soluzioni standard

che siano idonee a soddisfare l' attuale fabbisogno senza, peraltro, escludere la possibilità di ulteriori utilizzi futuri. L'

impatto sull' ambiente sarà tangibile e certificato, in termini di diminuzione delle emissioni in atmosfera e diminuzione

dell' inquinamento acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing. In

particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. Considerata la frequenza

di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare l' impianto considerando la

contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà

installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due

ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L' impianto sarà dimensionato in modo da garantire l'

alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l' installazione di un convertitore di potenza da

6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell' impianto che consenta anche l' attracco

di navi da crociera. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno

Il Nautilus

Bari
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nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine,

diminuendone il fabbisogno energetico, e sarà, inoltre, impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli

ambiti portuali (catena del
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freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.), rendendo più attrattivo l' ormeggio, con alimentazione

elettrica da terra, abbattendo i costi supportati dalle compagnie. "La nostra squadra ha svolto un lavoro eccezionale-

commenta il presidente dell' Ente Ugo Patroni Griffi- abbiamo presentato un parco progetti che non solo è stato

ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento nella totalità dell' importo stimato, ma che anche si è imposto nelle

graduatorie finali. Da quando è iniziata l' avventura AdSP, abbiamo lavorato su due grandi direttrici: dotare i nostri

cinque porti delle medesime infrastrutture, anche tecnologiche finalizzate a migliorare l' efficienza della logistica

integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle aree portuali. Il risultato ottenuto non era affatto scontato-

conclude Patroni Griffi- ha vinto una squadra che ha giocato con cervello e cuore. Adesso aspettiamo febbrilmente gli

esiti del progetto, candidato sull' Asse B, Parco del Castello Bari riconnessione CASTELLO-PORTO, che abbiamo

presentato assieme al Comune di Bari, in cui prevediamo di effettuare interventi di adeguamento delle infrastrutture

esistenti per la connessione città-porto, potenziando l' intermodalità e la mobilità sostenibile di accesso all' area della

città vecchia. Un' altra sfida importante che auspichiamo di vincere". Nella stesura progettuale, sono state tenute in

considerazione le variabili dipendenti e i fattori di integrazione ritenuti strategici per lo sviluppo dei porti del sistema

nei prossimi anni, sia in termini quantitativi (volumi di traffico), sia in termini di capacità di creare valore nelle global

supply chain e di migliorare le performance portuali nei mercati internazionali.

Il Nautilus

Bari
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Cold ironing e digitalizzazione, 27 milioni per due progetti nei porti dell' Adriatico
meridionale

Interventi da realizzare nell' ambito del Programma di Azione e Coesione (Pac) complementare al PON Infrastrutture
e Reti 2014-2020

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale si aggiudica in

via definitiva finanziamenti per quasi 27 milioni di euro , destinati a due

progetti nell' ambito del PAC 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione

complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020), i progetti di cold

ironing e di digitalizzazione della logistica premiati dal ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili. L' AdSP MAM aveva aderito a tre

assi del PAC: Asse A (Digitalizzazione della logistica), Asse B - (Programma

Recupero Waterfront) ancora in attesa di valutazione e Asse D (Green ports).

Digitalizzazione della logistica : il progetto è stato ammesso a finanziamento

al 100% dell' importo previsto (4,7miloni di euro). Nella graduatoria finale, l'

ente portuale si è classificato al 2° posto della classifica. Il progetto prevede l'

evoluzione della piattaforma GAIA a supporto della interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque

i porti del sistema. In particolare, verrà potenziato il PCS GAIA e sviluppato lo

Sportello Unico Amministrativo, con integrazione diretta delle soluzioni SPID

e PagoPA. Non solo. Si effettuerà l' estensione della cooperazione

applicativa con il sistema doganale AIDA a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi intelligenti per il

tracciamento logistico della merce, il potenziamento del sistema di videosorveglianza a supporto della security

portuale e l' attivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali.

Green ports : Anche in questo caso, il progetto presentato dall' ente si è classificato al 2° posto, su 14 presentati e

solo 4 ammessi. Finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di euro che risulta, peraltro, la somma più alta

ammessa. Il progetto prevede lavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari, banchina 10, e

Brindisi, Punta delle Terrare. Sulla scorta degli esiti di uno studio relativo alle navi che attualmente ormeggiano presso

le banchine individuate, il progetto prevede il dimensionamento dei sistemi e la progettazione di soluzioni standard

che siano idonee a soddisfare l' attuale fabbisogno senza, peraltro, escludere la possibilità di ulteriori utilizzi futuri. L'

impatto sull' ambiente sarà tangibile e certificato, in termini di diminuzione delle emissioni in atmosfera e diminuzione

dell' inquinamento acustico. È prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing. In

particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. Considerata la frequenza

di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare l' impianto considerando la

contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà

installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due

ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L' impianto sarà dimensionato in modo da garantire l'

alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l' installazione di un convertitore di potenza da

6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell' impianto che consenta anche l' attracco

di navi da crociera. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno

nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine,

Informazioni Marittime

Bari
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diminuendone il fabbisogno energetico, e sarà, inoltre, impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli

ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.), rendendo più attrattivo l'

ormeggio, con
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alimentazione elettrica da terra, abbattendo i costi supportati dalle compagnie. "La nostra squadra ha svolto un

lavoro eccezionale - commenta il presidente dell' ente Ugo Patroni Griffi - abbiamo presentato un parco progetti che

non solo è stato ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento nella totalità dell' importo stimato, ma che anche

si è imposto nelle graduatorie finali. Da quando è iniziata l' avventura AdSP, abbiamo lavorato su due grandi direttrici:

dotare i nostri cinque porti delle medesime infrastrutture, anche tecnologiche finalizzate a migliorare l' efficienza della

logistica integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle aree portuali. Il risultato ottenuto non era affatto

scontato- conclude Patroni Griffi- ha vinto una squadra che ha giocato con cervello e cuore. Adesso aspettiamo

febbrilmente gli esiti del progetto, candidato sull' Asse B, Parco del Castello Bari riconnessione castello-porto, che

abbiamo presentato assieme al Comune di Bari, in cui prevediamo di effettuare interventi di adeguamento delle

infrastrutture esistenti per la connessione città-porto, potenziando l' intermodalità e la mobilità sostenibile di accesso

all' area della città vecchia. Un' altra sfida importante che auspichiamo di vincere". Nella stesura progettuale, sono

state tenute in considerazione le variabili dipendenti e i fattori di integrazione ritenuti strategici per lo sviluppo dei porti

del sistema nei prossimi anni, sia in termini quantitativi (volumi di traffico), sia in termini di capacità di creare valore

nelle global supply chain e di migliorare le performance portuali nei mercati internazionali.

Informazioni Marittime

Bari
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27 milioni di euro all'AdSp Mam

Redazione

BARI Confermato dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili il

finanziamento per due progetti presentati dall'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico meridionale, nell'ambito del Programma di azione e coesione

(Pac) 2014-2020, con l'attribuzione all'ente di oltre 27 milioni di euro. Tre

erano gl i  assi a cui aveva aderi to l 'AdSp Mam: quello relativo alla

digitalizzazione della logistica (Asse A), il programma recupero waterfront,

ancora in attesa di valutazione e l'Asse D, relativo ai Green ports. Il primo

progetto è stato ammesso a finanziamento al 100% dell'importo previsto (4,7

milioni di euro), classificandosi al 2° posto. Il progetto prevede l'evoluzione

della piattaforma GAIA a supporto della interoperabilità con il sistema

logistico regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque i porti

del sistema. In particolare, verrà potenziato il PCS GAIA e sviluppato lo

Sportello unico amministrativo, con integrazione diretta delle soluzioni Spid e

PagoPA. Si effettuerà inoltre l'estensione della cooperazione applicativa con il

sistema doganale AIDA a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di

varchi intelligenti per il tracciamento logistico della merce, il potenziamento del

sistema di videosorveglianza a supporto della security portuale e l'attivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a

disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali. Nel caso dei Green ports, il progetto presentato

dall'ente si è classificato al 2° posto, sui 14 presentati e i 4 ammessi. Finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di

euro che risulta, peraltro, la somma più alta concessa. Il progetto prevede lavori di realizzazione dei sistemi di cold

ironing nei porti di Bari, banchina 10, e Brindisi, Punta delle Terrare. Sulla scorta degli esiti di uno studio relativo alle

navi che attualmente ormeggiano presso le banchine individuate, il progetto prevede il dimensionamento dei sistemi e

la progettazione di soluzioni standard che siano idonee a soddisfare l'attuale fabbisogno senza, peraltro, escludere la

possibilità di ulteriori utilizzi futuri. L'impatto sull'ambiente sarà tangibile e certificato, in termini di diminuzione delle

emissioni in atmosfera e diminuzione dell'inquinamento acustico. È prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di

produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante

dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di

Ponente: considerata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare

l'impianto considerando la contemporaneità di due navi ro-ro/ro-pax o, in alternativa, di una nave ro-ro/ro-pax e una

nave da crociera, sarà installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. A Brindisi verranno

elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare con un impianto dimensionato in modo da garantire

l'alimentazione contemporanea di due navi ro-ro/ro-pax, attraverso l'installazione di un convertitore di potenza da 6,5

MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell'impianto che consenta anche l'attracco di

navi da crociera. Saranno poi realizzati due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui

produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, diminuendone il fabbisogno

energetico, e sarà, inoltre, impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali, rendendo

più attrattivo l'ormeggio, con alimentazione elettrica da terra, abbattendo i costi supportati dalle compagnie. La nostra

squadra ha svolto un lavoro eccezionale è il commento del presidente Ugo Patroni Griffi, che aggiunge: Abbiamo

Messaggero Marittimo
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presentato un parco progetti che non solo è stato ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento nella totalità

dell'importo stimato, ma che anche si è imposto nelle graduatorie finali. Da quando è iniziata l'avventura dell'AdSp

Mam, abbiamo lavorato su due grandi direttrici:
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dotare i nostri cinque porti delle medesime infrastrutture, anche tecnologiche finalizzate a migliorare l'efficienza della

logistica integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle aree portuali. Il risultato ottenuto non era affatto

scontato, continua, ma per il presidente AdSp Mam, ha vinto una squadra che ha giocato con cervello e cuore.

Messaggero Marittimo

Bari



 

giovedì 15 aprile 2021
[ § 1 7 4 2 7 7 8 2 § ]

Bari- L' AdSP MAM si aggiudica in via definitiva finanziamenti per quasi 27 milioni di euro,
nell' ambito del PAC.

15/04/2021 I progetti di cold ironing e di digitalizzazione della logistica

premiati dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Il

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha confermato il

finanziamento per due progetti presentati dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, nell' ambito del PAC 2014/2020 ( Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020),

attribuendo finanziamenti per oltre 27 milioni di euro, ritenendo i progetti

presentati dall' Ente validi e ineccepibili. L' AdSP MAM aveva aderito a tre

assi del PAC: Asse A (Digitalizzazione della logistica), Asse B - (Programma

Recupero Waterfront) ancora in attesa di valutazione e Asse D (Green ports).

Digitalizzazione della logistica: il progetto è stato ammesso a finanziamento

al 100% dell' importo previsto (4,7miloni di euro). Nella graduatoria finale, l'

Ente portuale si è classificato al 2° posto della classifica. Il progetto prevede

levoluzione della piattaforma GAIA a supporto della interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque

i porti del sistema. In particolare, verrà potenziato il PCS GAIA e sviluppato lo

Sportello Unico Amministrativo, con integrazione diretta delle soluzioni SPID e PagoPA. Non solo. Si effettuerà

lestensione della cooperazione applicativa con il sistema doganale AIDA a tutti i porti del sistema, attraverso la

realizzazione di varchi intelligenti per il tracciamento logistico della merce, il potenziamento del sistema di

videosorveglianza a supporto della security portuale e lattivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei

passeggeri in transito e degli operatori portuali. Green ports: Anche in questo caso, il progetto presentato dall' Ente si

è classificato al 2° posto, su 14 presentati e solo 4 ammessi. Finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di euro che

risulta, peraltro, la somma più alta ammessa. Il progetto prevede lavori di realizzazione dei sistemi di COLD

IRONING nei porti di Bari, banchina 10, e Brindisi, Punta delle Terrare. Sulla scorta degli esiti di uno studio relativo

alle navi che attualmente ormeggiano presso le banchine individuate, il progetto prevede il dimensionamento dei

sistemi e la progettazione di soluzioni standard che siano idonee a soddisfare l' attuale fabbisogno senza, peraltro,

escludere la possibilità di ulteriori utilizzi futuri. L' impatto sull' ambiente sarà tangibile e certificato, in termini di

diminuzione delle emissioni in atmosfera e diminuzione dell' inquinamento acustico. E' prevista, inoltre, la

realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno

energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing. In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due

ormeggi presso la Darsena di Ponente. Considerata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate,

si è stabilito di dimensionare limpianto considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa,

di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a

6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. Limpianto

sarà dimensionato in modo da garantire lalimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso

linstallazione di un convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro

ampliamento dellimpianto che consenta anche lattracco di navi da crociera. Il progetto prevede, inoltre, la

realizzazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia

elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, diminuendone il fabbisogno energetico, e sarà, inoltre,

Puglia Live

Bari
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impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo, pubblica

illuminazione, operazioni portuali, ecc.), rendendo più attrattivo
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l' ormeggio, con alimentazione elettrica da terra, abbattendo i costi supportati dalle compagnie. "La nostra squadra

ha svolto un lavoro eccezionale- commenta il presidente dell' Ente Ugo Patroni Griffi- abbiamo presentato un parco

progetti che non solo è stato ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento nella totalità dell' importo stimato, ma

che anche si è imposto nelle graduatorie finali. Da quando è iniziata l' avventura AdSP, abbiamo lavorato su due

grandi direttrici: dotare i nostri cinque porti delle medesime infrastrutture, anche tecnologiche finalizzate a migliorare l'

efficienza della logistica integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle aree portuali. Il risultato ottenuto non

era affatto scontato- conclude Patroni Griffi- ha vinto una squadra che ha giocato con cervello e cuore. Adesso

aspettiamo febbrilmente gli esiti del progetto, candidato sull' Asse B, Parco del Castello Bari riconnessione

CASTELLO-PORTO, che abbiamo presentato assieme al Comune di Bari, in cui prevediamo di effettuare interventi

di adeguamento delle infrastrutture esistenti per la connessione città-porto, potenziando lintermodalità e la mobilità

sostenibile di accesso allarea della città vecchia. Un' altra sfida importante che auspichiamo di vincere". Nella stesura

progettuale, sono state tenute in considerazione le variabili dipendenti e i fattori di integrazione ritenuti strategici per lo

sviluppo dei porti del sistema nei prossimi anni, sia in termini quantitativi (volumi di traffico), sia in termini di capacità

di creare valore nelle global supply chain e di migliorare le performance portuali nei mercati internazionali.

Puglia Live

Bari
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I porti pugliesi si aggiudicano finanziamenti per 27 milioni di euro

Ship Mag

Bari
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I porti pugliesi si aggiudicano finanziamenti per 27 milioni di euro

Bari L'Autorità di sistema portale del mare Adriatico meridionale si aggiudica in via

definitiva finanziamenti dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili

per quasi 27 milioni di euro, nell'ambito del Pac (Programma di Azione e Coesione

complementare al Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020), per progetti di

digitalizzazione della logistica e di cold ironing. Il primo progetto è stato ammesso

a finanziamento al 100% dell'importo previsto (4,7 milioni di euro). Prevede

l'evoluzione della piattaforma Gaia a supporto della interoperabilità con il sistema

logistico regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque i porti del

sistema. In particolare, verrà potenziato il Pcs Gaia e sviluppato lo Sportello Unico

Amministrativo, con integrazione diretta delle soluzioni Spid e PagoPa. Si

effettuerà anche l'estensione della cooperazione applicativa con il sistema

doganale Aida a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi

intelligenti per il tracciamento logistico della merce, il potenziamento del sistema di

videosorveglianza a supporto della security portuale e l'attivazione, in tutti i porti, di

reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali. Il

secondo progetto, Green ports, finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di

euro, prevede lavori di realizzazione dei sistemi di coldi ironing nei porti di Bari e Brindisi per la diminuzione delle

emissioni in atmosfera e dell'inquinamento acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di

energia elettrica da fonte fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei

sistemi di cold ironing.
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{ Porto di Barletta } Adesso i cittadini potranno riappropriarsi di un monumento storico

Il Faro Napoleonico sarà nella disponibilità dell' Autorità Portuale

Lo Stato Maggiore della Marina Militare ha disposto la consegna all' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale del Faro Napoloenico che

insiste nel porto di Barletta.

La comunicazione ufficiale è giunta nella tarda mattinata di ieri, negli uffici dell'

Ente portuale. Si completa così un iter che l' AdSPMAM aveva avviato nello

scorso anno, richiedendo a MARIFARI, soggetto nella cui disponibilità

ricadeva la struttura, di poter ottenere la consegna del bene.

Un percorso lungo e articolato che è stato seguito direttamente dal senatore

barlettano Dario Damiani che ha incontrato più volte il sottosegretario di stato

alla Difesa, on. Giorgio Mulè, al quale ha sottoposto l' importanza, per la

comunità portuale e per l' intera cittadinanza, di procedere in tempi rapidi al

recupero del noto bene storico.

In attesa del placet, l' Ente portuale, contestualmente con l' avvio della

procedura per il trasferimento del bene, aveva, comunque, esperito una serie

di azioni finalizzate a rendere il processo di recupero quanto più spedito

possibile.

Dopo un sopralluogo dei tecnici dei Dipartimenti di Esercizio e Tecnico dell' En te, nel corso del quale erano stati

esaminati gli elementi di criticità e i punti di forza della struttura, i tecnici dell' AdSP avevano realizzato un preliminare

studio di fattibilità che prevede tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di messa in sicurezza e di

ripristino dello stato dei luoghi, finalizzati a riportare il vecchio e glorioso faro napoleonico agli antichi splendori.

L' Ente portuale, inoltre, ha già coinvolto l' Amministrazione comunale di Barletta per sviluppare assieme idee

progettuali concordate e condivise perché, al termine del processo di recupero, si possa rendere la struttura fruibile

alla cittadinanza, con la condivisione e la supervisione della competente Soprintendenza e dell' Agenzia del Demanio.

Quindi, con la collaborazio ne di tutti i soggetti coinvolti, adesso Barletta potrà riappropriarsi di un monumento storico

e caratterizzante del porto che contribuirà ad irrobustire l' offerta turistica e l' attrattività del territorio.

Quotidiano di Bari

Bari
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Porti: all' Autorità portuale il Faro napoleonico di Barletta

Struttura sarà visitabile dai cittadini dopo il suo recupero

(ANSA) - BARI, 15 APR - Lo Stato Maggiore della Marina Militare ha

disposto la consegna all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (Adsp Mam) del Faro napoloenico che insiste nel porto di

Barletta. La comunicazione ufficiale è giunta nella tarda mattinata di oggi. Si

completa così un iter che l' Adsp Mam aveva avviato nello scorso anno,

richiedendo a Marifari di poter ottenere la consegna del bene. L' Ente portuale

ha già coinvolto l' amministrazione comunale di Barletta per sviluppare

assieme idee progettuali concordate e condivise perché, al termine del

processo di recupero, si possa rendere la struttura fruibile alla cittadinanza,

con la condivisione e la supervisione della competente Soprintendenza e dell'

Agenzia del Demanio. Da oggi, quindi, con la collaborazione di tutti i soggetti

coinvolt i ,  Barletta potrà riappropriarsi di un monumento storico e

caratterizzante del porto che contribuirà ad irrobustire l' offerta turistica e l'

attrattività del territorio. (ANSA).

Ansa

Bari
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Porto di Barletta: è ufficiale, il Faro Napoleonico sarà nella disponibilità dell' AdSPMAM

Redazione

Presto al via i lavori per il ripristino dello stato dei luoghi, perchè lo storico

monumento possa essere fruibile dalla cittadinanza. Barletta- Lo Stato

Maggiore della Marina Militare ha disposto la consegna all' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale del Faro napoloenico che

insiste nel porto di Barletta. La comunicazione ufficiale è giunta nella tarda

mattinata di oggi, negli uffici dell' Ente portuale. Si completa così un iter che l'

AdSPMAM aveva avviato nello scorso anno, richiedendo a MARIFARI,

soggetto nella cui disponibilità ricadeva la struttura, di poter ottenere la

consegna del bene. Un percorso lungo e articolato che è stato seguito

direttamente dal senatore barlettano Dario Damiani che ha incontrato più volte

il sottosegretario di stato alla Difesa, on. Giorgio Mulè, al quale ha sottoposto

l' importanza, per la comunità portuale e per l' intera cittadinanza, di procedere

in tempi rapidi al recupero del noto bene storico. In attesa del placet odierno, l'

Ente portuale, contestualmente con l '  avvio del la procedura per i l

trasferimento del bene, aveva, comunque, esperito una serie di azioni

finalizzate a rendere il processo di recupero quanto più spedito possibile.

Dopo un sopralluogo dei tecnici dei Dipartimenti di Esercizio e Tecnico dell' Ente, nel corso del quale erano stati

esaminati gli elementi di criticità e i punti di forza della struttura, i tecnici dell' AdSP avevano realizzato un preliminare

studio di fattibilità che prevede tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di messa in sicurezza e di

ripristino dello stato dei luoghi, finalizzati a riportare il vecchio e glorioso faro napoleonico agli antichi splendori. L'

Ente portuale, inoltre, ha già coinvolto l' Amministrazione comunale di Barletta per sviluppare assieme idee progettuali

concordate e condivise perché, al termine del processo di recupero, si possa rendere la struttura fruibile alla

cittadinanza, con la condivisione e la supervisione della competente Soprintendenza e dell' Agenzia del Demanio. Da

oggi, quindi, con la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, Barletta potrà riappropriarsi di un monumento storico e

caratterizzante del porto che contribuirà ad irrobustire l' offerta turistica e l' attrattività del territorio.

Il Nautilus

Bari
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Barletta: Faro napoleonico all'AdSp MAM

Perchè lo storico monumento sia fruibile dalla cittadinanza

Redazione

BARLETTA Il Faro Napoleonico nel porto di Barletta passa nella disponibilità

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale. Lo Stato

Maggiore della Marina Militare ha infatti disposto la consegna all'AdSp MAM

del Faro napoloenico che insiste nel porto di Barletta. La comunicazione

ufficiale è giunta nella tarda mattinata di oggi, negli uffici dell'Ente portuale. Si

completa così un iter che l'AdSp MAM aveva avviato nello scorso anno,

richiedendo a MARIFARI, soggetto nella cui disponibilità ricadeva la struttura,

di poter ottenere la consegna del bene. Un percorso lungo e articolato che è

stato seguito direttamente dal senatore barlettano Dario Damiani che ha

incontrato più volte il sottosegretario di stato alla Difesa, on. Giorgio Mulè, al

quale ha sottoposto l'importanza, per la comunità portuale e per l'intera

cittadinanza, di procedere in tempi rapidi al recupero del noto bene storico. In

attesa del placet odierno, l'Ente portuale, contestualmente con l'avvio della

procedura per il trasferimento del bene, aveva, comunque, esperito una serie

di azioni finalizzate a rendere il processo di recupero quanto più spedito

possibile. Dopo un sopralluogo dei tecnici dei Dipartimenti di Esercizio e

Tecnico dell'Ente, nel corso del quale erano stati esaminati gli elementi di criticità e i punti di forza della struttura, i

tecnici dell'AdSP avevano realizzato un preliminare studio di fattibilità che prevede tutti gli interventi di manutenzione

ordinaria e straordinaria, di messa in sicurezza e di ripristino dello stato dei luoghi, finalizzati a riportare il vecchio e

glorioso faro napoleonico agli antichi splendori. L'Ente portuale, inoltre, ha già coinvolto l'Amministrazione comunale

di Barletta per sviluppare assieme idee progettuali concordate e condivise perché, al termine del processo di

recupero, si possa rendere la struttura fruibile alla cittadinanza, con la condivisione e la supervisione della competente

Soprintendenza e dell'Agenzia del Demanio. Da oggi, quindi, con la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, Barletta

potrà riappropriarsi di un monumento storico e caratterizzante del porto che contribuirà ad irrobustire l'offerta turistica

e l'attrattività del territorio.

Messaggero Marittimo

Bari



 

venerdì 16 aprile 2021
Pagina 40

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 119

[ § 1 7 4 2 7 8 4 8 § ]

Sdoganamento, siglato in quattro fermati un disciplinare di servizio Dentro i bagagli
73mila euro

Controllo e monitoraggio del traffico marittimo durante le operazioni di

sdoganamento in mare: siglato un disciplinare di servizio sinergico tra l' Ufficio

delle Dogane e la Capitaneria di Porto di Brindisi, rappresentati nell' occasione

rispettivamente dal dirigente Vito De Benedictis e dal Capitano di Vascello

Fabrizio Coke, «L' iniziativa - si legge in una nota della Guardia Costiera -

rientra tra i processi di innovazione strategica intrapresi per rendere gli scali

portuali maggiormente competitivi, rappresentando un' opportunità offerta agli

operatori economici per lo snellimento delle pratiche doganali attraverso la

presentazione anticipata delle dichiarazioni doganali rispetto all' arrivo della

nave. Mediante l' ausilio di sistemi informatici all' avanguardia (Automatic

identification System Pelagus / Long Range Identification and Tracking) sarà

assicurato il monitoraggio sulla corretta navigazione (rotte dirette al porto

senza scali intermedi) delle navi beneficiarie dello sdo ganamento in mare. La

specifica semplificazione doganale, facente parte del più ampio ed articolato

progetto teso alla realizzazione di una piattaforma logistica nazionale volta alla

semplificazione ed informatizzazione dei procedimenti amministrativi, riguarda

le spedizioni di merci containerizzate, il traffico Ro-Ro (Roll-on/Roll-off), le navi car-carrier e le merci alla rinfusa

mono cliente diverse da quelle sottoposte ad accisa, e consentirà - conclude la nota - la riduzione dei tempi e dei

costi relativi al ciclo di import/export e l'efficientamento della componente logistica connessa alla movimentazione

delle merci nel porto». [r.b.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Sdoganamento in mare, siglato a Brindisi il disciplinare di servizio

L' obiettivo è quello di accelerare le pratiche doganali attraverso la presentazione anticipata delle dichiarazioni
rispetto all' arrivo della nave

È stato siglato nel porto di Brindisi il disciplinare di servizio per consentire lo

sdoganamento in mare delle navi. L' obiettivo è quello di accelerare le pratiche

doganali attraverso la presentazione anticipata delle dichiarazioni doganali

rispetto all' arrivo in porto della nave. Il documento è stato sottoscritto dal

dirigente dell' Ufficio delle Dogane di Brindisi, Vito De Benedictis , e dal

comandante del porto, capitano di vascello Fabrizio Coke . Con l' utilizzo di

sistemi informatici all' avanguardia sarà assicurato il monitoraggio sulla

corretta navigazione (rotte dirette al porto senza scali intermedi) delle navi

beneficiarie dello sdoganamento in mare. La specifica semplificazione

doganale, facente parte del più ampio e articolato progetto teso alla

realizzazione di una piattaforma logistica nazionale, volta alla semplificazione

e informatizzazione dei procedimenti amministrativi, riguarda le spedizioni di

merci containerizzate, il traffico ro-ro, le navi car carrier e le merci alla rinfusa

mono cliente diverse da quelle sottoposte ad accisa, e consentirà la riduzione

dei tempi e dei costi relativi al ciclo di import/export e l' efficientamento della

componente logistica connessa alla movimentazione delle merci nel porto.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Brindisi, sdoganamento in mare, accordo tra Adm e Capitaneria

L'iniziativa rientra tra i processi di innovazione strategica intrapresi per

rendere gli scali portuali maggiormente competitivi. BRINDISI - Siglato oggi

dal dirigente dell'ufficio delle Dogane di Brindisi, Vito De Benedictis, e dal

comandante del porto di Brindisi, capitano di vascello (Cp) Fabrizio Coke, il

disciplinare di servizio per la sinergica attività di collaborazione per il controllo

e monitoraggio del traffico marittimo nell'ambito delle operazioni di

sdoganamento in mare. L'iniziativa rientra tra i processi di innovazione

strategica intrapresi da Adm per rendere gli scali portuali maggiormente

competitivi, rappresentando un'opportunità offerta agli operatori economici

per lo snellimento delle pratiche doganali attraverso la presentazione

anticipata delle dichiarazioni doganali rispetto all'arrivo della nave. Mediante

l'ausilio di sistemi informatici all'avanguardia (automatic identification system -

Pelagus / Long Range Identification and Tracking) sarà assicurato il

monitoraggio sulla corretta navigazione (rotte dirette al porto senza scali

intermedi) delle navi beneficiarie dello sdoganamento in mare. La specifica

semplificazione doganale, facente parte del più ampio e articolato progetto

teso alla realizzazione di una piattaforma logistica nazionale, volta alla semplificazione e informatizzazione dei

procedimenti amministrativi, riguarda le spedizioni di merci containerizzate, il traffico Ro-Ro (Roll-on/Roll-off), le navi

car-carrier e le merci alla rinfusa mono cliente diverse da quelle sottoposte ad accisa, e consentirà la riduzione dei

tempi e dei costi relativi al ciclo di import, export e l'efficientamento della componente logistica connessa alla

movimentazione delle merci nel porto.

Transportonline

Brindisi
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AMMESSA AI FINANZIAMENTI

Green port e logistica progetti per 27 milioni

Approvati dal Ministero, interesseranno anche lo scalo di Brindisi

Autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture un finanziamento per quasi 27

milioni di euro a beneficio dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale.

Due i progetti premiati, quello di "cold ironing" e quello di digitalizzazione della

logistica, presentati nell' ambito del Programma di Azione e Coesione

complementare al Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020). L' Adsp, in particolare,

aveva aderito a tre assi del "Pac": A (Digitalizzazione della logistica), B -

(Programma Recupero Waterfront), ancora in attesa di valutazione, e Asse D

(Green ports).

«Per quanto concerne la digitalizzazione della logistica - spiega una nota - il

progetto è stato ammesso a finanziamento al 100% dell' importo previsto (4,7

miloni di euro) e prevede l' evoluzione della piattaforma "Gaia" a supporto

della interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale,

estendendola a tutti e cinque i porti del sistema. In particolare, verrà potenziato

il "Pcs Gaia" e sviluppato lo Sportello Unico Amministrativo, con integrazione

diretta delle soluzioni Spid e PagoPa. Non solo. Si effettuerà l' estensione della cooperazione applicativa con il

sistema doganale Aida a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi intelligenti per il tracciamento

logistico della merce, il potenziamento del sistema di videosorveglianza a supporto della security portuale e  l '

attivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali».

Capitolo "Green ports": «Anche in questo caso - prosegue la nota - il progetto è stato finanziato per un importo pari

ad oltre 22 milioni di euro che risulta, peraltro, la somma più alta ammessa, e prevede lavori di realizzazione dei

sistemi di "cold ironing" nei porti di Bari, banchina 10, e Brindisi, Punta delle Terrare. Il progetto prevede il

dimensionamento dei sistemi e la progettazione di soluzioni standard che siano idonee a soddisfare l' attuale

fabbisogno senza, peraltro, escludere la possibilità di ulteriori utilizzi futuri. L' impatto sull' ambiente sarà tangibile e

certificato, in termini di diminuzione delle emissioni in atmosfera e diminuzione dell' inquinamento acustico. E'

prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica a parziale

copertura del fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing. In particolare, nel porto di

Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L' impianto sarà dimensionato in

modo da garantire l' alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l' installazione di un

convertitore di potenza da 6,5 Mw con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell' impianto che

consenta anche l' attracco di navi da crociera. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di due impianti fotovoltaici,

uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema d i

elettrificazione delle banchine, diminuendone il fabbisogno energetico, e sarà, inoltre, impiegato per integrare e

soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali, rendendo più attrattivo l' ormeggio, con alimentazione elettrica da

terra, abbattendo i costi supportati dalle compagnie».

«La nostra squadra ha svolto un lavoro eccezionale - ha detto il Ugo Patroni Griffi -; abbiamo presentato un parco

progetti che non solo è stato ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento nella totalità dell' importo stimato, ma

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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che anche si è imposto nelle graduatorie finali. Da quando è iniziata l' avventura abbiamo lavorato su due grandi

direttrici: dotare i nostri cinque porti delle medesime infrastrutture, anche tecnologiche finalizzate a migliorare l'

efficienza della logistica integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle aree portuali. Il risultato ottenuto non

era affatto scontato - conclude
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Patroni Griffi -, ha vinto una squadra che ha giocato con cervello e cuore».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Ormeggi elettrificati Primi fondi in arrivo

L' authority annuncia l' aggiudicazione di due bandi, per complessivi 27 milioni Interventi di ammodernamento
previsti presso la banchina di Punta delle Terrare

Francesco TRINCHERA Il Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità sostenibile

dà il suo sì definitivo ai finanziamenti dei progetti candidati dall' Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico meridionale al bando Pac (Programma di

azione e coesione).

L' ente portuale, infatti, ha annunciato di essersi aggiudicato definitivamente

fondi per 27 milioni di euro nell' ambito della misura finanziata con il Programma

operativo nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020. Il riferimento, in particolare,

è a due progetti, quello relativo alla digitalizzazione della logistica e quello ai

green ports. Entrambi riguarderanno anche (ma non solo) il porto di Brindisi.

Particolarmente corposo l' intervento sul fronte della digitalizzazione. Un

progetto, quello dell' Adspmam, da 22 milioni di euro per i lavori di realizzazione

dei sistemi di cold ironing (quelli per l' alimentazione elettrica delle navi), previsto

nei porti di Bari alla banchina 10, e proprio a Brindisi, nella location di Punta

delle Terrare. Sulla base di alcuni studi effettuati, il progetto prevede il

dimensionamento dei sistemi e la progettazione di soluzioni standard, capaci di

soddisfare il fabbisogno attuale senza escludere la possibilità di ulteriori interventi in futuro. L' intenzione è quella di

diminuire le emissioni nell' atmosfera e quello dell' inquinamento acustico.

Inoltre, è prevista la realizzazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, a parziale copertura del

fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing ma anche per integrare e soddisfare

alcune esigenze negli ambiti portuali, come catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali. Per quel che

riguarda lo specifico brindisino gli ormeggi elettrificati a punta della Terrare saranno due, con un impianto che avrà

dimensioni tali da garantire l' alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, prevedendo l' installazione di

un convertitore di potenza da 6,5 MegaWatt con uscita a 11 kiloVolt predisposto anche per un futuro ampliamento dell'

impianto che consenta anche l' attracco di navi da crociera.

Per quel che riguarda lo sviluppo green, il progetto dell' Authority (piazzatosi al secondo posto nel bando ministeriale)

è l' evoluzione della piattaforma digitale di sicurezza Gaia (di cui si prevede l' estensione ai 5 porti del sistema) che

sarà di supporto alla interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale.

Gli interventi, in particolare, agiranno sul potenziamento del cosiddetto Pcs, la piattaforma informatica per lo scambio

di informazioni pubblico-privato in ambito marittimo e portuale; così come sullo sviluppo dello Sportello Unico

Amministrativo, integrandolo direttamente con le soluzioni Spid e PagoPa. Prevista anche l' estensione della

cooperazione applicativa con il sistema doganale Aida creato dalle Agenzie per le Dogane ed i Monopoli a tutti i porti

del sistema, attraverso la realizzazione di varchi intelligenti per il tracciamento logistico della merce, il potenziamento

del sistema di videosorveglianza a supporto della security portuale e l' attivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a

disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali. Complessivamente, i due progetti hanno ottenuto

27milioni di euro.

«La nostra squadra ha svolto un lavoro eccezionale- è il commento del presidente dell' Autorità portuale Ugo Patroni

Griffi - abbiamo presentato un parco progetti che non solo è stato ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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nella totalità dell' importo stimato, ma che anche si è imposto
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nelle graduatorie finali». Patroni Griffi rivendica che dalla nascita dell' ente di sistema si è lavorato «su due grandi

direttrici: dotare i nostri cinque porti delle medesime infrastrutture, anche tecnologiche finalizzate a migliorare l'

efficienza della logistica integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle aree portuali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

giovedì 15 aprile 2021
[ § 1 7 4 2 7 7 8 5 § ]

Ormeggi elettrificati e impianti fotovoltaici: finanziamenti per il porto di Brindisi

Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha confermato il

finanziamento per due progetti presentati dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, nell' ambito del Pac 2014/2020 ( Programma di

Azione e Coesione complementare al Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020),

attribuendo finanziamenti per oltre 27 milioni di euro, ritenendo i progetti

presentati dall' Ente validi e ineccepibili. L' Adsp Mam aveva aderito a tre assi

del Pac: Asse A (Digitalizzazione della logistica), Asse B - (Programma

Recupero Waterfront) ancora in attesa di valutazione e Asse D (Green ports).

Digitalizzazione della logistica: il progetto è stato ammesso a finanziamento

al 100% dell' importo previsto (4,7miloni di euro). Nella graduatoria finale, l'

Ente portuale si è classificato al 2° posto della classifica. Il progetto prevede l'

evoluzione della piattaforma Gaia a supporto della interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale, estendendola a tutti e cinque

i porti del sistema. In particolare, verrà potenziato il Pcs Gaia e sviluppato lo

Sportello Unico Amministrativo, con integrazione diretta delle soluzioni Spid e

PagoPA. Non solo. Si effettuerà l' estensione della cooperazione applicativa

con il sistema doganale Aida a tutti i porti del sistema, attraverso la realizzazione di varchi intelligenti per il

tracciamento logistico della merce, il potenziamento del sistema di videosorveglianza a supporto della security

portuale e l' attivazione, in tutti i porti, di reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori

portuali.Anche in questo caso, il progetto presentato dall' Ente si è classificato al 2° posto, su 14 presentati e solo 4

ammessi. Finanziato un importo pari ad oltre 22 milioni di euro che risulta, peraltro, la somma più alta ammessa. Il

progetto prevede lavori di realizzazione dei sistemi di Cold Iroring nei porti di Bari, banchina 10, e Brindisi, Punta delle

Terrare. Sulla scorta degli esiti di uno studio relativo alle navi che attualmente ormeggiano presso le banchine

individuate, il progetto prevede il dimensionamento dei sistemi e la progettazione di soluzioni standard che siano

idonee a soddisfare l' attuale fabbisogno senza, peraltro, escludere la possibilità di ulteriori utilizzi futuri. L' impatto

sull' ambiente sarà tangibile e certificato, in termini di diminuzione delle emissioni in atmosfera e diminuzione dell'

inquinamento acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di cold ironing.In

particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. Considerata la frequenza

di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare l' impianto considerando la

contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà

installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due

ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L' impianto sarà dimensionato in modo da garantire l'

alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l' installazione di un convertitore di potenza da

6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell' impianto che consenta anche l' attracco

di navi da crociera.Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno

nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine,

diminuendone il fabbisogno energetico, e sarà, inoltre, impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli

ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.), rendendo più attrattivo l'

ormeggio, con alimentazione elettrica da terra, abbattendo i costi supportati

Brindisi Report

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 126



 

giovedì 15 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 127

[ § 1 7 4 2 7 7 8 5 § ]

dalle compagnie. "La nostra squadra ha svolto un lavoro eccezionale- commenta il presidente dell' Ente Ugo Patroni

Griffi- abbiamo presentato un parco progetti che non solo è stato ritenuto idoneo e quindi ammesso a finanziamento

nella totalità dell' importo stimato, ma che anche si è imposto nelle graduatorie finali. Da quando è iniziata l' avventura

AdSP, abbiamo lavorato su due grandi direttrici: dotare i nostri cinque porti delle medesime infrastrutture, anche

tecnologiche finalizzate a migliorare l' efficienza della logistica integrata; implementare la sostenibilità ambientale delle

aree portuali. Il risultato ottenuto non era affatto scontato- conclude Patroni Griffi- ha vinto una squadra che ha

giocato con cervello e cuore"."Adesso aspettiamo febbrilmente gli esiti del progetto, candidato sull' Asse B, Parco del

Castello Bari riconnessione Castello-porto, che abbiamo presentato assieme al Comune di Bari, in cui prevediamo di

effettuare interventi di adeguamento delle infrastrutture esistenti per la connessione città-porto, potenziando l'

intermodalità e la mobilità sostenibile di accesso all' area della città vecchia. Un' altra sfida importante che

auspichiamo di vincere". Nella stesura progettuale, sono state tenute in considerazione le variabili dipendenti e i fattori

di integrazione ritenuti strategici per lo sviluppo dei porti del sistema nei prossimi anni, sia in termini quantitativi

(volumi di traffico), sia in termini di capacità di creare valore nelle global supply chain e di migliorare le performance

portuali nei mercati internazionali.

Brindisi Report

Brindisi
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Bando per le nuove aree Zes Assegnazione ferma da un anno

Oronzo MARTUCCI La Regione Puglia deve decidere quali ulteriori aree

inserire nella perimetrazione delle Zes, insieme a quelle già individuate con la

presentazione dei Piani di sviluppo strategico, così da permettere nelle stesse

aree la localizzazione di aziende che possano beneficiare delle procedure

autorizzative semplificate e utilizzare il credito di imposta concesso e il

dimezzamento dell' Ires (Imposta sul reddito delle società) concessi dallo Stato,

i tagli ai tributi locali della Regione (Irap) e dei Comuni (esenzione o riduzione di

Imu e Tari). Il bando per la individuazione delle nuove aree, predisposto con

Determina dirigenziale del settore Attività economiche della Regione Puglia, è

scaduto il 22 novembre 2019, ma non risulta che chi doveva individuare le

nuove aree lo abbia fatto. O almeno non si ha notizia dell' esistenza di una

graduatoria. Ora emerge la necessità che la Regione concluda tale procedura,

visto che anche i Comuni già rientranti nelle Zes dopo un lungo silenzio si stanno

impegnando, sotto il coordinamento dell' Anci, per definire un kit localizzativo

che contenga tutti gi elementi capaci di attrarre nuovi investitori sia in termini di

tributi locali che di semplificazione amministrativa. Il ministro per il Sud, Mara

Carfagna, tra l' altro nei giorni scorsi ha dichiarato l' intenzione del governo di ridefinire l' impianto delle Zes e di

rilanciarle.

Le nuove aree da individuare riguardano sia la Zes interregionale adriatica Puglia-Basilicata, che fa riferimento ai porti

e alle zone produttive funzionalmente collegate che vanno da Foggia sino a Lecce, passando per Bat, Bari e Brindisi,

sia quella jonica che fa riferimento al porto di Taranto e alle aree produttive collegate della provincia jonica e del

Comune di Francavilla Fontana.

Per la Zes adriatica sono a disposizione 261 ettari, per quella jonica 89 ettari circa.

Quando fu pubblicato il primo bando per l' individuazione delle nuove aree (luglio 2019) emerse un interesse a

rientrare nel perimetro delle Zes di molti comuni e di altri enti territoriali. Anche perché in quel momento vi era un forte

interesse attorno alle aree Zes e alle loro potenzialità per attrarre nuovi investitori nelle aree produttive collegate ai

porti del Mezzogiorno. Ma giorno dopo giorno le Zes hanno perso l' appeal iniziale e i governi nazionali hanno

mostrato di interessarsene a fasi alterne, tant' è che sono trascorsi quasi quattro anni dalla loro individuazione,

avvenuta nell' ambito del decreto urgente per gli investimenti nel Mezzogiorno del giugno 2017, ma ancora non si

vedono risultati concreti in termini di nuovi investimenti.

In provincia di Brindisi (dove già vi sono aree Zes recintate per 775 ettari tra il Comune capoluogo, Ostuni e Fasano)

mostrarono interesse a candidarsi per ottenere altre aree Zes il Comune di Mesagne e il sistema territoriale integrato

composto dal Comune capoluogo, dalla Provincia di Brindisi e dal Consorzio dell' area di sviluppo industriale.

Per quanto riguarda Taranto ci fu un incontro nel luglio 2019 per presentare il nuovo bando ai Comuni e anche in quella

occasione emerse l' interesse degli amministratori locali a ottenere l' inserimento nella Zes come potenziale

occasione per attrarre qualche investitore capace di portare nuova occupazione.

Le aree pugliesi della Zes jonica sono concentrati in due poli: il polo di Taranto, con una estensione di 845 ettari, nel

quale rientrano le aree produttive Zes dei Comuni di Taranto, Talsano, Statte, Martina Franca, Massafra e Mottola; il

polo di Grottaglie, con una estensione di 584 ettari localizzati nei Comuni di Grottaglie, Francavilla Fontana,

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Monteisai, Faggiano, San Giorgio Jonico, Manduria, Carosino. Si vedrà quando si conosceranno i risultati del bando

regionale se altri Comuni hanno potuto ottenere
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l' inserimento nel recinto della Zes jonica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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La Lega sul gateway «Mancano le risorse» Avis, nuova raccolta di sangue

GIOIA TAURO La Lega sul gateway «Mancano le risorse» «Risorse per il

gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro: mancano all' appello 7,2 milioni

di euro per i pagamenti residui dei fornitori, per il collaudo tecnico-

amministrativo e, dunque, per il funzionamento concreto dell' infrastruttura, che

permetterebbe di ridurre i tempi e semplificare le manovre tortuose - ma ad

oggi inevitabili - necessarie per movimentazione, scarico, carico e sosta delle

merci». Lo affermano i deputati della Lega, Domenico Furgiuele, componente

della Commissione trasporti, ed Edoardo Rixi, responsabile del dipartimento

infrastrutture e trasporti del partito. «Abbiamo presentato un' interrogazione al

ministro Giovannini - sostengono Furgiuele e Rixi - per sollecitare iniziative

urgenti. Occorre recuperare il tempo perduto dal precedente governo e

consentire all' Autorità portuale di realizzare un' opera necessaria e attesa, ma

ad oggi completamente ferma.

Attendiamo risposte rapide e concrete. Bisogna fare presto e bene». (d.l.)

TAURIANOVA Avis, nuova raccolta di sangue L' Avis comunale prosegue

senza sosta l' azione sociale al servizio del territorio. Sabato prossimo 17 aprile, dalle ore 7,30 alle ore 11, l'

associazione di volontari effettuerà una nuova raccolta di sangue presso piazza Gagliardi, nella popolosa frazione di

Amato, dinanzi la Chiesa di San Pio X. Un appuntamento importante, che vale come segnale positivo per la città e

per il suo comprensorio in una fase di crisi sanitaria prolungata per la Calabria e l' intero Paese. (a.r.

)

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

giovedì 15 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 131

[ § 1 7 4 2 7 8 5 4 § ]

Msc e Maersk spostano da Malta a Gioia Tauro la linea container con il Centro-Nord
America

L'alleanza armatoriale 2M formata da Maersk e Msc tornerà a scalare il porto di Gioia

Tauro, invece che Malta, nell'ambito del servizio di linea che collega il Mediterraneo con la

costa orientale degli Stati Uniti. Lo rivela DynaLiners spiegando che il collegamento noto

come TA6/MedGulf d'ora in poi opererà la seguente rotazione: Algeciras, Barcelona, Gioia

Tauro, Napoli, La Spezia, Barcelona, Valencia, Algeciras, Sines, Freeport (Bahamas),

Miami, Veracruz, Altamira, Houston, New Orleans, Miami, Freeport (Bahamas), Sines e

nuovamente Algeciras. Questa linea viene operata da navi portacontainer da 7.000 Teu di

portata.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Trasporti e turismo, un tavolo tecnico che aiuti a ridisegnare il futuro di Villa

In vista dell' intesa con l' Autorità di sistema portuale dello Stretto

Giusy CaminitiVilla San Giovanni Dovrebbe tenersi nel pomeriggio del 23

aprile il prossimo Consiglio comunale, i cui lavori preliminari registrano un'

integrazione richiesta dai cinque consiglieri di minoranza, protocollata ieri e

inviata alla presidente del Civico Consesso Maria Giovanna Santoro, alla

facente funzioni Maria Grazia Richichi, al segretario Cama e alla responsabile

dell' ufficio tecnico Albanese.

La minoranza vuole che sia portato in aula, per presa d' atto e deliberazione, il

protocollo d' intesa che la Città firmerà con l' Autorità di Sistema portuale dello

Stretto: oggetto di confronto in seno alla commissione Piano strategico, il

protocollo d' intesa servirà a dettare il passo nei rapporti tra il Comune e l'

Adsp, in un momento in cui si gettano le basi per gli investimenti anche nell'

area portuale di Villa. Legato al sistema del waterfront, la richiesta di presa d'

atto della delibera di giunta dello scorso 8 ottobre che ha recepito l' input del

Civico Consesso che nel mese di agosto ha deliberato una serie di proposte

presentate dalla stessa minoranza per l' area a mare che va dalla spiaggia di

Acciarello e fino al molo sottoflutto in località Croce Rossa. Proprio in riferimento a quelle delibere di consiglio, la

minoranza chiede che sia inserita all' ordine del giorno una "interrogazione in merito allo stato di avanzamento e di

previsione di spesa a bilancio per la fase di redazione della progettazione" inerenti le delibere in questione.

Non molla la minoranza su una richiesta avanzata già dal febbraio scorso: Pd, "Impegno in Comune" e Movimento

5Stelle chiedono una delibera di consiglio per la convocazione di tutti gli enti e le amministrazioni interessate, al fine di

una conferenza preparatoria a un accordo di programma per il territorio di Villa San Giovanni. Lo hanno ribadito in

questi mesi sia Salvatore Ciccone sia Cristian Aragona: serve chiamare al tavolo le Ferrovie, Anas, il Demanio, l'

Autorità marittima e la Capitaneria, al fine di ridisegnare il futuro trasportistico e turistico per la città. Non da ultimo la

variante b1: "Deliberazione per chiedere al Governo - si legge nella richiesta di integrazione - di inserire del Recovery

Fund il finanziamento e la progettazione definitiva dello studio, meglio individuato a suo tempo come 'progetto

preliminare della soluzione b1' (già depositato presso RFI a Roma e presso il ministero tra il 2002 e il 2003) della

variante in galleria ricadente nel territorio di Villa San Giovanni lato Nord".

Altro non è che l' intubata della linea ferrata dall' attuale variante di Cannitello e fino a Santa Trada: rilanciata dal

capogruppo del Pd Salvatore Ciccone durante la consegna dei lavori di riqualificazione del lungomare e di

mascheratura della variante, la proposta della b1 è una battaglia del centrosinistra che ha spinto e ottenuto, durante i

primi anni del 2010 quando era in atto lo studio delle opere a terra del Ponte sullo Stretto, il progetto come seconda

fase per restituire il waterfront alla città. Sarà un Consiglio Comunale molto articolato: si attende adesso soltanto la

convocazione.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ex Fiera al centro del dibattito ma ora occorre passare ai fatti

L' obiettivo è restituire alla comunità un Parco culturale operativo e su questa linea l' Autorità di Sistema portuale

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

L' obiettivo è restituire alla comunità un Parco culturale operativo e su questa linea l' Autorità di Sistema portuale
dello Stretto vuole assecondare iniziative che garantiscano massima fruibilità

MESSINA - Uno spazio urbano integrato al resto della città, senza barriere né

cancelli. È quello che dovrà diventare l' area dell' ex Fiera con il prolungamento

della Passeggiata a mare. Le indicazioni di massima sono contenute nel Piano

regolatore portuale e nel Pot dell' Autorità portuale di sistema dello Stretto, ma

ora si tratta di attuarle.

La destinazione nel suo complesso sarà un Parco culturale ricreativo e l' Adsp

intende assecondare le iniziative che garantiscano la massima fruibilità da parte

dei cittadini. Il presidente Mario Mega lo ha ribadito più volte in queste

settimane in cui il dibattito sulla destinazione delle varie parti della Cittadella

fieristica è stato particolarmente acceso. Dopo la demolizione del plesso dove

si trovavano gli uffici e il teatro e l' avvio dei lavori di ricostruzione, è stato

chiesto di edificare il nuovo complesso multifunzionale in un altro sito e lasciare

libera la vista dello Stretto.

"Non c' è alcun motivo per fermare i lavori - ha continuato a ribadire Mega - e

ricominciare tutta la procedur, piuttosto avrebbe più senso per recuperare l'

affaccio a mare, considerare l' abbattimento dell' Irrera a mare. Se è possibile però ce lo deve dire la Soprintendenza,

bisogna vedere se è un edificio con vincoli o meno e poi aprire un confronto con la città per capire se si vuole

propendere per la demolizione o se dobbiamo pensare al consolidamento e ristrutturazione, interventi piuttosto

onerosi".

Il plesso ha più di settant' anni e come tutti gli edifici del quartiere fieristico non ha i requisiti che rispondono alle attuali

norme antisismiche. I progetti previsti nel Piano regolatore portuale sono stati condivisi con gli Ordini professionali. L'

Authority, secondo architetti e ingegneri ha fatto scelte di qualità attivando concorsi di progettazione e impegnandosi

per la riqualificazione. I professionisti ne condividono quindi la linea ritenendo imprescindibile però l' apertura alla città

degli spazi con l' eliminazione delle barriere divisorie. I presidenti degli Ordine degli architetti e degli ingegneri, Pino

Falzea e Francesco Triolo, lo hanno ribadito anche durante la riunione della IV e IV Commissione consiliare.

Anche sul nuovo edificio che si sta realizzando hanno espresso apprezzamento in quanto ben inserito nel contesto.

Secondo quanto hanno affermato "è altrove che si deve demolire e non ricostruire, come a Nord del lungomare del

Ringo dove ci sono fabbricati fatiscenti senza alcun valore". Falzea ha proposto un concorso di progettazione anche

per l' ex Irrera a mare, che è una parte della storia della città, con tecnici ed esperti che possano dare risposte su cosa

sia più opportuno fare.

Dopo anni di contenziosi, anche sulla perimetrazione dell' area fieristica, tra Comune e Autorità portuale sembra ci sia

adesso collaborazione. A sottolineare la sinergia è stato Salvatore Mondello, assessore all' Urbanistica. "Se un Ente

ci aiuta ad ottenere il massimo - ha detto - ritengo fuori luogo pensare ad altro, tanto più che in passato il Comune ha

fatto ricorsi sulla titolarità delle aree ed ha perso".

L' Autorità portuale ha disponibilità economica e vuole condividere le scelte con tutte le componenti della città, politica

compresa, ma non sembra sufficiente a Sicilia Futura che insiste per una diversa collocazione dell' edificio ex Teatro,

per esempio la Zona industriale.
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Il consigliere Pietro La Tona in Aula ha chiesto se si sta costruendo seguendo il progetto originario, se ci sarà un

teatro, se sarà uno spazio per la città. "Il progetto - ha chiarito Mega non ha mai previsto un teatro ma una sala

convegni da 350 posti, dove si possono realizzare anche iniziative culturali.
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Nel Pot abbiamo stabilito che si dovrà valorizzare tutto il fronte mare nord e che, nel frattempo, le aree della Fiera

devono essere subito rese fruibili. Faremo un nuovo concorso di progettazione, concordato col Comune, per il

prolungamento della Passeggiata a mare, eliminando i cancelli e sistemando le aree esterne. Nel Prp ci sono ipotesi

progettuali per i 2,6 km di costa da Boccetta ad Annunziata, anche qui faremo un concorso di progettazione".

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L' appello: «Rendiamo i porti Covid free»

messina «I porti di Messina diventino Covid Free». La richiesta arriva da Filt

Cgil e UilTrasporti ed è rivolta all' Autorità di sistema portuale e all' Asp di

Messina. Come? Realizzando «una struttura per la vaccinazione straordinaria

dei lavoratori nei porti di Messina, Tremestieri e Milazzo. In particolare,

seguendo i dettami del protocollo nazionale sottoscritto lo scorso 6 aprile,

promosso su invito del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del

ministro della Salute e che avvia la campagna straordinaria di vaccinazioni sui

luoghi di lavoro, i segretari di Filt Cgil e UilTrasporti Messina, Carmelo Garufi

e Nino Di Mento, sollecitano la stipula di un accordo di collaborazione tra

Autorità portuale, Asp e le imprese autorizzate nei porti di Messina,

Tremestieri e Milazzo, nell' ambito delle rispettive competenze istituzionali e di

impresa, per l' avvio della campagna vaccinale dei lavoratori, su base

volontaria. «Auspicando e prevedendo nell' area dello Stretto un prossimo

incremento delle attività portuali e crocieristiche - continuano i sindacalisti -

chiediamo l' intervento dell' Authority ed il coinvolgimento di tutti i soggetti, a

diverso titolo operanti nei porti di competenza, agenzie maritt ime,

spedizionieri e doganieri, portuali e marittimi operanti sulle tratte passeggeri, per la programmazione di un piano

vaccinale da attuare all' interno di una struttura accentrata e di riferimento in ambito portuale per la distribuzione dei

vaccini e delle necessarie strumentazioni sanitarie. Occorre partire per tempo - concludono Filt Cgil e Uiltrasporti - per

far trovare pronte alla ripresa le nostre strutture portuali partendo dalla sicurezza dei lavoratori e dalla campagna

vaccinazioni della categoria, consapevoli che rendere Covid free i nostri porti, tra i più frequentati dal traffico

passeggeri, sarà di sicuro grande volano di sviluppo e di ripresa economica del territorio».

«Occorre partire per tempoper rendere sicuri gli approdiin vista della ripresa»

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Covid, la proposta di Uil e Cgil: "Un hub vaccini per i lavoratori portuali"

redstage

Realizzare una struttura per la vaccinazione straordinaria dei lavoratori nei

porti di Messina, Tremestieri e Milazzo, rendendo i porti Covid free. Ã la

richiesta di Filt Cgil e Uiltrasporti all' Autorita di Sistema Portuale e all' Asp di

Messina. In ottemperanza al protocollo nazionale sottoscritto lo scorso 6

aprile, promosso su invito del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e

del Ministro della Salute che avvia la campagna straordinaria di vaccinazioni

sui luoghi di lavoro, i segretari di Filt Cgil e Uiltrasporti Messina, Carmelo

Garufi e Nino Di Mento, sollecitano la stipula di un accordo di collaborazione

tra AutoritÃ portuale, Azienda sanitaria provinciale e le imprese autorizzate

nei porti di Messina, Tremestieri e Milazzo, nell' ambito delle rispettive

competenze istituzionali e di impresa per l' avvio della campagna vaccinale

dei lavoratori che intendono sottoporsi alla vaccinazione. "Auspicando e

prevedendo nell' area dello Stretto un prossimo incremento delle attivitÃ

portuali e crocieristiche - continuano i sindacalisti - chiediamo l' intervento dell'

Adsp ed il coinvolgimento di tutti i soggetti, a diverso titolo operanti nei porti

di competenza, agenzie marittime, spedizionieri e doganieri, portuali e

marittimi operanti sulle tratte passeggeri, per la programmazione di un Piano Vaccinale da attuare all' interno di una

struttura accentrata e di riferimento in ambito portuale per la distribuzione dei vaccini e delle necessarie

strumentazioni sanitarie". "Occorre partire per tempo - concludono Filt Cgil e Uiltrasporti- per far trovare pronte alla

ripresa le nostre strutture portuali partendo dalla sicurezza dei lavoratori e dalla campagna vaccinazioni della

categoria, consapevoli che rendere covid free i nostri porti, tra i piÃ¹ frequentati dal traffico passeggeri, sarÃ di sicuro

grande volano di sviluppo e di ripresa economica del territorio".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cgil e Uil chiedono all'Autorità portuale di trasformare il porto di Milazzo in covid free

Rendere i porti dello Stretto Covid free per agevolare il crocierismo e il

diportismo. Realizzare una struttura per la vaccinazione straordinaria dei

lavoratori nei porti di Messina, Tremestieri e Milazzo. È la richiesta di Filt Cgil

e Uiltrasporti all'Autorita di Sistema Portuale e all'Asp di Messina. In

ottemperanza al protocollo nazionale sottoscritto lo scorso 6 aprile,

promosso su invito del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del

Ministro della Salute che avvia la campagna straordinaria di vaccinazioni sui

luoghi di lavoro, i segretari di Filt Cgil e Uiltrasporti Messina, Carmelo Garufi e

Nino Di Mento, sollecitano la stipula di un accordo di collaborazione tra

Autorità portuale, Azienda sanitaria provinciale e le imprese autorizzate nei

porti di Messina, Tremestieri e Milazzo, nell'ambito delle rispettive

competenze istituzionali e di impresa per l'avvio della campagna vaccinale dei

lavoratori che intendono sottoporsi alla vaccinazione. «Auspicando e

prevedendo nell'area dello Stretto un prossimo incremento delle attività

portuali e crocieristiche continuano i sindacalisti chiediamo l'intervento

dell'Adsp ed il coinvolgimento di tutti i soggetti, a diverso titolo operanti nei

porti di competenza , agenzie marittime, spedizionieri e doganieri, portuali e marittimi operanti sulle tratte passeggeri ,

per la programmazione di un Piano Vaccinale da attuare all'interno di una struttura accentrata e di riferimento in ambito

portuale per la distribuzione dei vaccini e delle necessarie strumentazioni sanitarie. Occorre partire per tempo

concludono Filt Cgil e Uiltrasporti- per far trovare pronte alla ripresa le nostre strutture portuali partendo dalla

sicurezza dei lavoratori e dalla campagna vaccinazioni della categoria, consapevoli che rendere covid free i nostri

porti, tra i più frequentati dal traffico passeggeri, sarà di sicuro grande volano di sviluppo e di ripresa economica del

territorio».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, idea porti dello Stretto Covid free: la richiesta dei sindacati

Filt Cgil e Uiltrasporti sollecitano la stipula di un accordo di collaborazione tra Autorità portuale, Azienda sanitaria
provinciale e le imprese autorizzate nei porti di Messina, Tremestieri e Milazzo

Un piano vaccinale da attuare all' interno di una struttura accentrata e di

riferimento in ambito portuale per la distribuzione dei vaccini ai lavoratori. E'

questa l' idea di Filt Cgil e Uiltrasporti all' Autorita di Sistema Portuale e all'

Asp di Messina per rendere i porti dello Stretto Covid free. "In ottemperanza

al protocollo nazionale sottoscritto lo scorso 6 aprile - si legge nella nota - ,

promosso su invito del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del

Ministro della Salute che avvia la campagna straordinaria di vaccinazioni sui

luoghi di lavoro, i segretari di Filt Cgil e Uiltrasporti Messina, Carmelo Garufi e

Nino Di Mento, sollecitano la stipula di un accordo di collaborazione tra

Autorità portuale, Azienda sanitaria provinciale e le imprese autorizzate nei

porti di Messina, Tremestieri e Milazzo, nell' ambito delle rispettive

competenze istituzionali e di impresa per l' avvio della campagna vaccinale

dei lavoratori che intendono sottoporsi alla vaccinazione" . "Auspicando e

prevedendo nell' area dello Stretto un prossimo incremento delle attività

portuali e crocieristiche - continuano i sindacalisti - chiediamo l' intervento dell'

Asp ed il coinvolgimento di tutti i soggetti, a diverso titolo operanti nei porti di

competenza, agenzie marittime, spedizionieri e doganieri, portuali e marittimi operanti sulle tratte passeggeri, per la

programmazione di un Piano Vaccinale da attuare all' interno di una struttura accentrata e di riferimento in ambito

portuale per la distribuzione dei vaccini e delle necessarie strumentazioni sanitarie" . "Occorre partire per tempo -

concludono Filt Cgil e Uiltrasporti - per far trovare pronte alla ripresa le nostre strutture portuali partendo dalla

sicurezza dei lavoratori e dalla campagna vaccinazioni della categoria, consapevoli che rendere covid free i nostri

porti, tra i più frequentati dal traffico passeggeri, sarà di sicuro grande volano di sviluppo e di ripresa economica del

territorio" .

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Polo intermodale tempi rispettati consegna a giugno

Bicocca. Piazzali, illuminazione e binari già realizzati, restano da completare edifici, impiantistica, officina e centrale
tecnologica

Allora qualcosa funziona in Sicilia: la notizia è che i lavori al polo intermodale

di Bicocca della Società interporti siciliani (Sis) procedono spediti e verrà

rispettata la data di consegna dell' opera, entro giugno, così come previsto

dall' assessore regionale alle Infrastrutture e trasporti, Marco Falcone, nel

corso della visita all' area di 120 mila mq effettuato lo scorso mese di agosto,

che avevamo documentato. Di cosa si tratta? Della più grande area di

scambio merci, da ferro a gomma, perfino da mare, come vedremo, mai

realizzata nell' Isola, e ad altissima tecnologia, costo 19 milioni di euro.

«È una macroarea - ha spiegato Rosario Torrisi Rigano, presidente Sis, nel

corso di un sopralluogo ieri al cantiere - a gestione congiunta con Rfi per

facilitare e rendere "smart", cioè intelligente, la gestione del traffico merci da,

per e in Sicilia. In attesa che si decida sulla "madre" di tutte le infrastrutture, il

ponte sullo Stretto o comunque un collegamento stabile con il continente,

dobbiamo ridurre il gap con i nostri concorrenti sui mercati nazionali e

mitteleuropei, cercando di abbassare i costi di trasporto, velocizzare i sistemi

di smistamento e trasporto, intercettando anche i mercati dal nord Africa e da Suez».

«Una struttura pubblica deve creare reddito - ha proseguito Torrisi Rigano, fresco di nomina a presidente della

Commissione della transizione energetica dell' Unione interporti riuniti, che raggruppa i 27 interporti italiani - e il polo

intermodale appena consegnato sarà messo subito a reddito: cercherò i clienti prima del completamento dell' opera.

Uno c' è già, l' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale. E sapete cosa significherà?

Che il porto verrà veramente restituito alla città, il traffico dei mezzi pesanti che sbarcano al porto etneo e pesano

anche sulla viabilità in via Domenico Tempio verrà alleggerito anche grazie a un collegamento diretto porto-polo

intermodale che stiamo definendo».

«Siamo a due terzi dell' opera - conferma l' ing. Vincenzo Assumma, responsabile del procedimento - nonostante i

problemi che di norma si hanno con gli appalti pubblici l' impresa sta lavorando bene, i piazzali sono tutti realizzati,

così come l' illuminazione con torri faro a led alti 20 metri e altri pali da 13 metri, manca solo la parte impiantistica e il

completamento degli edifici, l' officina per container e grandi unità di carico e la centrale tecnologica. I tre binari,

collegati con lo scalo merci di Bicocca, sono stati realizzati e sono già definiti i gate di ingresso e uscita dall' area».

Ma il polo intermodale è solo uno dei tasselli del lavoro silenzioso macinato dalla Sis nell' ultimo anno e mezzo: oltre

agli accordi con AdSP e Rfi ne ha stretti con il Maas e l' Università, per collaborare sia a livello commerciale, sia nello

sviluppo e attrazione di investitori nel campo delle energie rinnovabili e carburanti "verdi".

«Da Napoli in giù non esiste ancora un distributore, né un' area di stoccaggio di Gnl, è assurdo - ha ricordato il

presidente Sis - l' interesse per l' area catanese c' è, noi stiamo anche cercando di acquisire l' area inutilizzata e

abbandonata di 250mila mq di fronte al polo logistico, a breve mi confronterò con l' assessore regionale Turano».

L' attività della Sis ha riacceso anche l' attenzione del Comune, socio fuoriuscito: una mozione bipartisan presentata

in Consiglio comunale ne ha chiesto il rientro, come ricordato ieri nella III commissione consiliare Mobilità presieduta

da Bartolomeo Curia. «Ringrazio i miei preziosi collaboratori - ha rimarcato Torrisi Rigano, il cui incarico da

La Sicilia

Catania
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presidente Sis è in scadenza a giugno - che hanno voluto seguirmi
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su un percorso nuovo, quasi schizofrenico.

Ci hanno creduto e hanno dato tutto, restando nell' ombra. Senza di loro tutto questo sarebbe rimasto solo un sogno

nel cassetto per il nostro territorio».

Maria Elena Quaiotti.

La Sicilia

Catania
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Mobilità ed energia, fondi alla Sicilia

Alessandro Ricupero AUGUSTA Oltre 14 milioni e mezzo di euro per

interventi di efficientamento energetico, mobilità sostenibile e digitalizzazione

dei processi portuali sono stati assegnati alla Sicilia, grazie ai progetti

presentati dall' Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale e della Sicilia

Occidentale, oltre al Comune di Trapani.

Pubblicate le graduatorie definitive del Programma di Azione e Coesione Pac

14/20. Le graduatorie riguardano l' asse A Digitalizzazione della logistica (80

milioni) e l' asse D Green ports (170 milioni), mentre entro fine mese saranno

pubblicate quelle per gli assi B e C.

Tra gli interventi finanziati ci sono anche due progetti che riguardano l' Autorità

di sistema portuale Augusta-Catania e uno per le aree portuali della Adsp della

Sicilia Occidentale.

Finanziato per Augusta e Catania il progetto Ecosistema Digitale Smart Port:

5,2 milioni di euro per il rafforzamento dei corridoi ferroviari e su gomma. Altri

1,2 milioni di euro destinati, invece, alla realizzazione di impianti fotovoltaici

su pensiline nelle aree a parcheggio del porto, in modo da produrre energia elettrica da fonti rinnovabili. Ammesso a

finanziamento anche il progetto presentato dall' Autorità portuale di sistema della Sicilia Occidentale: 5,5 milioni di

euro con cui realizzare un sistema di monitoraggio degli accessi nelle aree portuali, attraverso varchi integrati.

«Il completamento dell' iter rappresenta un risultato molto importante per il Sud e, in particolare, per la Sicilia»,

commenta il vicepresidente della commissione Trasporti, Paolo Ficara, che negli ultimi due anni ha seguito

direttamente il lungo percorso.

«Il programma Pac prevede il completamento degli interventi entro il 2023. Bisogna fare in fretta. E bisogna fare

bene. Perché ottenere i finanziamenti è un merito; ma trasformare quei fondi in opere concrete è adesso un obbligo».

In prima linea le Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale e occidentale.

Gazzetta del Sud

Augusta
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I contratti stipulati dalle due società che prestano servizi di terra all' interno dell' area

Porto, salpano... nuove assunzioni In dirittura di arrivo quasi 200 posti

Dopo la riqualificazione, adesso posti di lavoro e assunzioni a tempo

indeterminato. È un momento di grande fermento al porto e, visto quello che è

il contesto attorno, gravato dall' emergenza sanitaria, si può parlare quasi di

un inedito. Le assunzioni arrivano alla Compagnia di lavoratori portuali e

PortItalia, due società che prestano servizi di terra all' interno del porto. Si

tratta in tutto 194 posti di lavoro a tempo indeterminato. Nel dettaglio, 99

operai passeranno dalla Compagnia lavoratori portuali a PortItalia. Un

passaggio che permetterà ai lavoratori di passare da interinali a tempo

indeterminato. Per colmare questo vuoto nella Compagnia dei lavoratori

portuali, scatteranno subito 81 assunzioni, mentre altre 14 si perfezioneranno

nel prossimo biennio.

Questi lavoratori si occupano di tutto ciò che riguarda i servizi a terra al porto:

dalla pulizia alla gestione dei parcheggi, ma non solo. Dagli operai ai

commessi fino agli autisti e conduttori di mezzi speciali come camion, gru ed

escavatori. E poi ancora addetti alla pesa e alla sorveglianza.

Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp, che manterranno i livelli di inquadramento e gli scatti di anzianità, col

vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno, è stato possibile grazie al mantenimento

dell' attività e delle commesse nonostante il Co vid, ma anche in virtù dei pensionamenti programmati da PortItalia nei

prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto).

«Da oggi - spiega Giuseppe Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia delle nostre

società si allarga. Un risultato impensabile, ap pena pochi anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso

guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace sottolineare -

aggiunge Todaro - perché questo traguardo è anche il frutto di una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e dell'

intesa col presidente Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante a quest' area in

grande discontinuità con il passato». L' accordo ha avuto ilvialiberadelministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la

sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale.

«Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto divi sta della dotazione infrastrutturale e della sistemazione

funzionale - commenta il presidente Pasqualino Monti - ma anche completando un quadro già in continuo movimento

con l' accordo siglato lo scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione». (*GI LE*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo: 180 assunzioni tra Portitalia e Clp, altre 14 nel biennio

Stabilizzati 99 interinali della Compagnia Lavoratori Portuali che saranno

rimpiazzati con 81 contratti a tempo indeterminato. Todaro: risultato

importante per la città. Monti: stiamo rivoluzionando i nostri scali dando

risposte anche sull' occupazione Le nuove assunzioni sono 81 subito e altre

14 nel prossimo biennio. Ma al di là dei numeri, comunque significativi in un

momento di grande crisi economica e occupazionale, l' operazione che si è

perfezionata in questi giorni rappresenta una rivoluzione per il porto di

Palermo e per centinaia di lavoratori. 'Da oggi - spiega infatti Giuseppe

Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia

delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di 300

dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile, appena pochi

anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso guardare al futuro

con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace

sottolineare - aggiunge Todaro - perché questo traguardo è anche il frutto di

una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e dell' intesa col presidente

Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante

a quest' area in grande discontinuità con il passato'. Nel dettaglio, le operazioni che si completano oggi sono

essenzialmente due. La prima riguarda il passaggio di 99 dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori Portuali della

Sicilia Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti) a Portitalia srl,

concessionaria esclusiva del Terminal containers all' interno dello scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel

capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di

inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo

pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma

anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità

lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda operazione è legata invece all'

assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito e altre 14 nell' arco dei

prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità delle aziende

che orbitano nel sistema porto. Clp è una società che garantisce manodopera qualificata alle imprese portuali per far

fronte ai picchi di attività stagionali o in particolari giornate in cui sono necessari rinforzi o un maggiore impiego di

risorse. A differenza di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno per i cosiddetti extra, per i porti è possibile

attingere solo agli elenchi di società specializzate come Clp. In entrambi i casi, il confronto avviato con i sindacati è

culminato il 17 settembre scorso con l' approvazione all' unanimità di un accordo, firmato poi il 30 ottobre, che

prevede la possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a quest' ultima società di inserire in

organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a condizione che entrambe le

iniziative fossero economicamente e finanziariamente sostenibili per entrambe le società. L' accordo - che prevede

anche una fase di start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità economica e la possibilità di prevedere forme

di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di carattere economico - ha avuto il via libera del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Occidentale. 'Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione

infrastrutturale e della sistemazione funzionale - commenta il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti - ma anche
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ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione. Un risultato concreto, nonostante il momento di

incertezza che attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il

futuro in cui desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale'.

Alqamah

Palermo, Termini Imerese
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Lavoro: 180 assunzioni tra Portitalia e Clp a Palermo

Todaro, operazione perfezionata in questi giorni

(ANSA) - PALERMO, 15 APR - Le nuove assunzioni sono 81 subito e altre

14 nel prossimo biennio. "Ma al di là dei numeri, comunque significativi in un

momento di grande crisi economica e occupazionale, l' operazione che si è

perfezionata in questi giorni rappresenta una rivoluzione per il porto di

Palermo e per centinaia di lavoratori", afferma una nota. "Da oggi - spiega

infatti Giuseppe Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia

- la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il

numero di 300 dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile,

appena pochi anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso

guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro

aspetto che mi piace sottolineare - aggiunge Todaro - perché questo

traguardo è anche il frutto di una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e

dell' intesa col presidente Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato

dato uno slancio importante a quest' area in grande discontinuità con il

passato". Nel dettaglio, le operazioni che si completano oggi sono

essenzialmente due. La prima riguarda il passaggio di 99 dipendenti della Clp

(Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera

temporanea nei porti) a Portitalia srl, concessionaria esclusiva del Terminal containers all' interno dello scalo di

Palermo e di numerosi altri servizi sia nel capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei

lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più

inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e

delle commesse nonostante il Covid, ma anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18

mesi (complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda

operazione è legata invece all' assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità

subito e altre 14 nell' arco dei prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far

fronte alle necessità delle aziende che orbitano nel sistema porto. (ANSA).
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Porto di Palermo: 180 assunzioni tra Portitalia e Clp, altre 14 nel biennio

porto palermo Stabilizzati 99 interinali della Compagnia Lavoratori Portuali

che saranno rimpiazzati con 81 contratti a tempo indeterminato. Todaro:

risultato importante per la città. Monti: stiamo rivoluzionando i nostri scali

dando risposte anche sull' occupazione Le nuove assunzioni sono 81 subito e

altre 14 nel prossimo biennio. Ma al di là dei numeri, comunque significativi in

un momento di grande crisi economica e occupazionale, l' operazione che si

è perfezionata in questi giorni rappresenta una rivoluzione per il porto d i

Palermo e per centinaia di lavoratori. "Da oggi - spiega infatti Giuseppe

Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia

delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di 300

dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile, appena pochi

anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso guardare al futuro

con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace

sottolineare - aggiunge Todaro - perché questo traguardo è anche il frutto di

una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e dell' intesa col presidente

Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante

a quest' area in grande discontinuità con il passato". Nel dettaglio, le operazioni che si completano oggi sono

essenzialmente due. La prima riguarda il passaggio di 99 dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori Portuali della

Sicilia Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti) a Portitalia srl,

concessionaria esclusiva del Terminal containers all' interno dello scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel

capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di

inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo

pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma

anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità

lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda operazione è legata invece all'

assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito e altre 14 nell' arco dei

prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità delle aziende

che orbitano nel sistema porto. Clp è una società che garantisce manodopera qualificata alle imprese portuali per far

fronte ai picchi di attività stagionali o in particolari giornate in cui sono necessari rinforzi o un maggiore impiego di

risorse. A differenza di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno per i cosiddetti extra, per i porti è possibile

attingere solo agli elenchi di società specializzate come Clp. In entrambi i casi, il confronto avviato con i sindacati è

culminato il 17 settembre scorso con l' approvazione all' unanimità di un accordo, firmato poi il 30 ottobre, che

prevede la possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a quest' ultima società di inserire in

organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a condizione che entrambe le

iniziative fossero economicamente e finanziariamente sostenibili per entrambe le società. L' accordo - che prevede

anche una fase di start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità economica e la possibilità di prevedere forme

di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di carattere economico - ha avuto il via libera del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Occidentale. "Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione

infrastrutturale e della sistemazione funzionale - commenta il presidente dell' Adsp, Pasqualino
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Monti - ma anche completando un quadro già in continuo movimento con l' accordo siglato lo scorso ottobre con i

sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione. Un risultato concreto, nonostante il momento di incertezza che

attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui

desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale".

Economia Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo: 180 assunzioni tra Portitalia e Clp, altre 14 nel biennio

Stabilizzati 99 interinali della Compagnia Lavoratori Portuali che saranno rimpiazzati con 81 contratti a tempo
indeterminato. Todaro:

Redazione

Le nuove assunzioni sono 81 subito e altre 14 nel prossimo biennio. Ma al di

là dei numeri, comunque significativi in un momento di grande crisi economica

e occupazionale, l' operazione che si è perfezionata in questi giorni

rappresenta una rivoluzione per il porto d i  Palermo e per centinaia di

lavoratori. 'Da oggi - spiega infatti Giuseppe Todaro, presidente di Clp e

amministratore unico di PortItalia - la famiglia delle nostre società si allarga

ulteriormente raggiungendo il numero di 300 dipendenti se contiamo anche

Osp. Un risultato impensabile, appena pochi anni fa, grazie al quale decine di

lavoratori potranno adesso guardare al futuro con maggiore fiducia e con più

serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace sottolineare - aggiunge Todaro

- perché questo traguardo è anche il frutto di una perfetta sinergia con l'

Autorità portuale e dell' intesa col presidente Pasqualino Monti, con cui negli

ultimi anni è stato dato uno slancio importante a quest' area in grande

discontinuità con il passato'. Nel dettaglio, le operazioni che si completano

oggi sono essenzialmente due. La prima riguarda il passaggio di 99

dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale,

società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti) a Portitalia srl, concessionaria esclusiva del

Terminal containers all' interno dello scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel capoluogo siciliano che a

Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di inquadramento e gli scatti

di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno - è stato possibile

innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma anche in virtù dei

pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già

avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda operazione è legata invece all' assunzione nella

Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito e altre 14 nell' arco dei prossimi due anni. In

questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità delle aziende che orbitano nel

sistema porto. Clp è una società che garantisce manodopera qualificata alle imprese portuali per far fronte ai picchi di

attività stagionali o in particolari giornate in cui sono necessari rinforzi o un maggiore impiego di risorse. A differenza

di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno per i cosiddetti extra, per i porti è possibile attingere solo agli

elenchi di società specializzate come Clp. In entrambi i casi, il confronto avviato con i sindacati è culminato il 17

settembre scorso con l' approvazione all' unanimità di un accordo, firmato poi il 30 ottobre, che prevede la possibilità

per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a quest' ultima società di inserire in organico, con contratti a

tempo indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a condizione che entrambe le iniziative fossero

economicamente e finanziariamente sostenibili per entrambe le società. L' accordo - che prevede anche una fase di

start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità economica e la possibilità di prevedere forme di incentivi

correlati al raggiungimento dei risultati di carattere economico - ha avuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale. 'Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e della
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sistemazione funzionale - commenta il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti - ma anche completando un quadro già

in continuo movimento con l' accordo siglato lo scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull'

occupazione. Un risultato concreto, nonostante il momento di incertezza che attraversiamo, che sottolinea le

potenzialità
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del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è

ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale'.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Porti: a Palermo scattano 180 assunzioni e altre 14 nel biennio

Manlio Melluso

Economia | Navi & porti Palermo il via libera del ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti Porti: a Palermo scattano 180 assunzioni e altre 14 nel biennio

di Manlio Melluso 15 Aprile 2021 Scattano 180 assunzioni al porto di Palermo

. Due le operazioni che si completano oggi. La prima riguarda il passaggio di

99 dipendenti della Clp (Compagnia lavoratori portuali della Sicilia

Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea

nei porti) a Portitalia srl, concessionaria esclusiva del Terminal containers all'

interno dello scalo e di numerosi altri servizi nel capoluogo siciliano e a

Termini Imerese. Il trasferimento dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli

di inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più

inquadrati e pagati a giornate, ma a tempo pieno - è stato possibile grazie al

mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma anche in

virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi

(complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni

(una trentina in tutto). La seconda operazione è legata invece all' assunzione

nella Compagnia lavoratori portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito

e altre 14 nell' arco dei prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle

necessità delle aziende che orbitano nel sistema porto. Clp è una società che garantisce manodopera qualificata alle

imprese portuali per far fronte ai picchi di attività stagionali o in particolari giornate in cui sono necessari rinforzi o un

maggiore impiego di risorse. A differenza di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno per i cosiddetti extra,

per i porti è possibile attingere solo agli elenchi di società specializzate come Clp. In entrambi i casi, il confronto

avviato con i sindacati è culminato il 17 settembre scorso con l' approvazione all' unanimità di un accordo , firmato poi

il 30 ottobre, che prevede la possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a quest' ultima società

di inserire in organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a condizione che

entrambe le iniziative fossero economicamente e finanziariamente sostenibili per entrambe le società. L' accordo -

che prevede anche una fase di start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità economica e la possibilità di

prevedere forme di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di carattere economico - ha avuto il via libera del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale . " Da oggi - spiega Giuseppe Todaro , presidente di Clp e

amministratore unico di PortItalia - la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di

300 dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile, appena pochi anni fa, grazie al quale decine di

lavoratori potranno adesso guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità. Questo traguardo è anche il

frutto di una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e dell' intesa col presidente Pasqualino Monti, con cui negli ultimi

anni è stato dato uno slancio importante a quest' area ". " Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di

vista della dotazione infrastrutturale e della sistemazione funzionale - commenta il presidente dell' Adsp, Pasqualino

Monti - ma anche completando un quadro già in continuo movimento con l' accordo siglato lo scorso ottobre con i

sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione. Un risultato concreto, nonostante il momento di incertezza che

attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui
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desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale ". Portitalia è

concessionaria esclusiva del Terminal containers all' interno del porto di Palermo, in zona Banchina Puntone , dotato

di due gru portainer Panama in grado
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di assicurare l' operatività di imbarco e sbarco su navi fino a 10,5 metri di pescaggio e 330 metri di lunghezza. All'

interno del Terminal è presente un recinto di temporanea custodia doganale e di un' area per lo stoccaggio di merci

pericolose e di circa 50 colonnine per l' alimentazione elettrica di containers frigorifero. Portitalia si occupa anche

delle attività di planning per l' imbarco e lo sbarco dei containers. All' interno del Porto di Palermo è anche

concessionaria di un terminal ro-ro di 9 mila metri quadri e di un terminal containers di 31 mila metri quadri. La società

opera anche nel settore crocieristico e nel settore dei servizi ai passeggeri, attraverso l' erogazione del servizio di

portabagagli e deposito bagagli tramite una struttura situata nei pressi della stazione marittima sita nel molo Vittorio

Veneto. Da oltre vent' anni è presente anche nel porto di Termini Imerese. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, 180 assunzioni tra PortItalia e CLP

Todaro: la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il

numero di 300 dipendenti L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale ha reso noto che è avvenuto il passaggio di 99 dipendenti della

CLP, la Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale, società

cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti, alla PortItalia

Srl, la concessionaria esclusiva del container terminal del porto di Palermo e

di altri servizi sia nello scalo del capoluogo siciliano che in quello di Termini

Imerese. Nel contempo 81 lavoratori sono stati assunti a tempo indeterminato

nella CLP e altri 14 lo saranno nell' arco dei prossimi due anni. In quest' ultimo

caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità

delle aziende che orbitano nel sistema porto. L' AdSP ha specificato che il

trasferimento in massa dei lavoratori di CLP, che manterranno i livelli di

inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più

inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno, è stato possibile innanzi

tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il

Covid, ma anche in virtù dei pensionamenti programmati da PortItalia nei

prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto).

«Da oggi - ha spiegato il presidente di CLP e amministratore unico di PortItalia, Giuseppe Todaro - la famiglia delle

nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di 300 dipendenti se contiamo anche Operazioni e

Servizi Portuali. Un risultato impensabile, appena pochi anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso

guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità». «Stiamo - ha sottolineato il presidente dell' AdSP,

Pasqualino Monti - rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e della

sistemazione funzionale, ma anche completando un quadro già in continuo movimento con l' accordo siglato lo

scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione. Un risultato concreto, nonostante il

momento di incertezza che attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo

dopo passo, il futuro in cui desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento

reale».

Informare
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Palermo, 180 assunzioni tra Portitalia e Compagnia Lavoratori portuali

Stabilizzati 99 portuali, che passano a Portitalia. Altri 81 entrano in CPL, più altri 14 nei prossimi due anni. I frutti dell'
accordo sindacale di ottobre scorso

Al porto di Palermo nei prossimi anni arriveranno quasi 200 nuovi assunti in

Portitalia e nella Compagnia Lavoratori Portuali (CLP), lo annunciano in una

nota le stesse società di gestione di servizi dello scalo siciliano. Le nuove

assunzioni sono 81 subito e altre 14 nel prossimo biennio. Inoltre, sono stati

sabilizzati 99 interinali della Compagnia Lavoratori portuali, che saranno

rimpiazzati da 81 contratti a tempo indeterminato. Alla base di questi scambi

tra le due società, un accordo sindacale stipulato a ottobre che prevede la

possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di CLP e a quest'

ultima di inserire in organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali

periodicamente impiegati. L' accordo ha avuto il via libera del ministero delle

Infrastrutture e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Nel dettaglio, le

operazioni che si completano oggi sono essenzialmente due. La prima

riguarda il passaggio di 99 dipendenti di CLP, società cooperativa che

gestisce la manodopera temporanea nei porti, a Portitalia, concessionaria

esclusiva del terminal container all' interno dello scalo di Palermo e  d i

numerosi altri servizi sia nel capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento dei lavoratori di CLP - che

manterranno i livelli di inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a

giornate ma a tempo pieno - è stato possibile grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante la

pandemia, ma anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40

unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina). La seconda operazione è legata all' assunzione

nella Compagnia Lavoratori Portuali di 81 unità subito e altre 14 nell' arco dei prossimi due anni. In questo caso si

tratta di interinali. A differenza di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno per i cosiddetti extra, per i porti è

possibile attingere solo agli elenchi di società specializzate come CLP. «Da oggi - spiega Giuseppe Todaro,

presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente

raggiungendo il numero di 300 dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile appena pochi anni fa,

grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c'

è un altro aspetto che mi piace sottolineare perché questo traguardo è anche il frutto di una perfetta sinergia con l'

Autorità portuale e dell' intesa col presidente Pasqualino Monti». «Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal

punto di vista della dotazione infrastrutturale e della sistemazione funzionale - commenta Monti - ma anche

completando un quadro già in continuo movimento. Un risultato concreto, nonostante il momento di incertezza che

attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui

desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale».

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, 180 assunzioni tra Portitalia e Clp

PALERMO (ITALPRESS) - Le nuove assunzioni sono 81 subito e altre 14 nel

prossimo biennio. Ma al di là dei numeri, comunque significativi in un

momento di grande crisi economica e occupazionale, l' operazione che si è

perfezionata in questi giorni rappresenta una rivoluzione per il porto di

Palermo e per centinaia di lavoratori. "Da oggi - spiega infatti Giuseppe

Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia

delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di 300

dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile, appena pochi

anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso guardare al futuro

con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace

sottolineare - aggiunge Todaro - perchè questo traguardo è anche il frutto di

una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e dell' intesa col presidente

Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante

a quest' area in grande discontinuità con il passato". Nel dettaglio, si legge in

una nota, le operazioni che si completano oggi sono essenzialmente due. La

prima riguarda il passaggio di 99 dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori

Portuali della Sicilia Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti) a Portitalia

srl, concessionaria esclusiva del Terminal container all' interno dello scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel

capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di

inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo

pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma

anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità

lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda operazione, prosegue la nota, è

legata invece all' assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito e altre 14

nell' arco dei prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità

delle aziende che orbitano nel sistema porto. Clp, sottolinea la nota, è una società che garantisce manodopera

qualificata alle imprese portuali per far fronte ai picchi di attività stagionali o in particolari giornate in cui sono

necessari rinforzi o un maggiore impiego di risorse. A differenza di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno

per i cosiddetti extra, per i porti è possibile attingere solo agli elenchi di società specializzate come Clp. In entrambi i

casi, il confronto avviato con i sindacati è culminato il 17 settembre scorso con l' approvazione all' unanimità di un

accordo, firmato poi il 30 ottobre, che prevede la possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a

quest' ultima società di inserire in organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente

impiegati, a condizione che entrambe le iniziative fossero economicamente e finanziariamente sostenibili per

entrambe le società. L' accordo - che prevede anche una fase di start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità

economica e la possibilità di prevedere forme di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di carattere

economico - ha avuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione sarà

sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. "Stiamo rivoluzionando i

nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e della sistemazione funzionale - commenta il

presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti - ma anche completando un quadro già in continuo movimento con l' accordo

siglato lo scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione. Un risultato concreto, nonostante
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che attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in

cui desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale". (ITALPRESS).
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Lavoro: 180 assunzioni tra Portitalia e Clp a Palermo

Redazione

Le nuove assunzioni sono 81 subito e altre 14 nel prossimo biennio. "Ma al di

là dei numeri, comunque significativi in un momento di grande crisi economica

e occupazionale, l' operazione che si è perfezionata in questi giorni

rappresenta una rivoluzione per il porto d i  Palermo e per centinaia di

lavoratori", afferma una nota. "Da oggi - spiega infatti Giuseppe Todaro,

presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia delle nostre

società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di 300 dipendenti se

contiamo anche Osp. Un risultato impensabile, appena pochi anni fa, grazie al

quale decine di lavoratori potranno adesso guardare al futuro con maggiore

fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace sottolineare -

aggiunge Todaro - perché questo traguardo è anche il frutto di una perfetta

sinergia con l' Autorità portuale e dell' intesa col presidente Pasqualino Monti,

con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante a quest' area in

grande discontinuità con il passato". Nel dettaglio, le operazioni che si

completano oggi sono essenzialmente due. La prima riguarda il passaggio di

99 dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia

Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti) a Portitalia srl, concessionaria

esclusiva del Terminal containers all' interno dello scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel capoluogo

siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di

inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo

pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma

anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità

lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda operazione è legata invece all'

assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito e altre 14 nell' arco dei

prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità delle aziende

che orbitano nel sistema porto. (ANSA).
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Ottime notizie da Palermo sul fronte occupazionale

Redazione

PALERMO Giungono ottime notizie dal porto di Palermo sul fronte

occupazionale con la stabilizzazione di 99 interinali della Compagnia

lavoratori portuali sostituiti con 81 contratti a tempo indeterminato subito, e

altri 14 previsti invece nel prossimo biennio. Numeri che in un momento di

crisi danno una boccata d'ossigeno alla città, e che rappresentano al

contempo una rivoluzione per il porto di Palermo e per centinaia di lavoratori.

Da oggi -spiega Giuseppe Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di

PortItalia, concessionaria esclusiva del Terminal containers all'interno del

porto- la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il

numero di 300 dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile,

appena pochi anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso

guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità. Todaro ci tiene a

sottolineare un altro aspetto, ovvero quello di un traguardo raggiunto grazie

alla perfetta sinergia con l'Autorità portuale e all'intesa col presidente

Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante

a quest'area in grande discontinuità con il passato. Oggi si completano

dunque due operazioni: la prima riguarda il passaggio di 99 dipendenti della Clp a Portitalia srl che manterranno i livelli

di inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo

pieno. Risultato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell'attività e delle commesse nonostante il Covid, ma

anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi e quelli già avviati negli ultimi due

anni. La seconda operazione è legata invece all'assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia

Occidentale di 81 unità subito e altre 14 nell'arco dei prossimi due anni. Si tratta di interinali che saranno chiamati per

far fronte alle necessità delle aziende che orbitano nel sistema porto. In entrambi i casi, il confronto avviato con i

sindacati è culminato il 17 Settembre scorso con l'approvazione all'unanimità di un accordo, firmato poi il 30 Ottobre,

che prevede la possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a quest'ultima società di inserire in

organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a condizione che entrambe le

iniziative fossero economicamente e finanziariamente sostenibili per entrambe le società. L'accordo, che prevede

anche una fase di start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità economica e la possibilità di prevedere forme

di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di carattere economico, ha avuto il via libera del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell'Autorità di Sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale. Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione

infrastrutturale e della sistemazione funzionale -è il commento del presidente dell'Adsp, Pasqualino Monti ma anche

completando un quadro già in continuo movimento con l'accordo siglato lo scorso Ottobre con i sindacati e le

conseguenti risposte sull'occupazione. Un risultato concreto, nonostante il momento di incertezza che attraversiamo,

che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui desideriamo

vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, 180 assunzioni tra Portitalia e Clp

Published Date: 15 Aprile 2021 PALERMO (ITALPRESS) - Le nuove

assunzioni sono 81 subito e altre 14 nel prossimo biennio. Ma al di là dei

numeri, comunque significativi in un momento di grande crisi economica e

occupazionale, l' operazione che si è perfezionata in questi giorni rappresenta

una rivoluzione per il porto di Palermo e per centinaia di lavoratori. 'Da oggi -

spiega infatti Giuseppe Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di

PortItalia - la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente

raggiungendo il numero di 300 dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato

impensabile, appena pochi anni fa, grazie al quale decine di lavoratori

potranno adesso guardare al futuro con maggiore fiducia e con più serenità.

Ma c' è un altro aspetto che mi piace sottolineare - aggiunge Todaro - perchè

questo traguardo è anche il frutto di una perfetta sinergia con l' Autorità

portuale e dell' intesa col presidente Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni

è stato dato uno slancio importante a quest' area in grande discontinuità con il

passato'. Nel dettaglio, si legge in una nota, le operazioni che si completano

oggi sono essenzialmente due. La prima riguarda il passaggio di 99

dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale, società cooperativa che gestisce la

manodopera temporanea nei porti) a Portitalia srl, concessionaria esclusiva del Terminal container all' interno dello

scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa

dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più

inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e

delle commesse nonostante il Covid, ma anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18

mesi (complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda

operazione, prosegue la nota, è legata invece all' assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia

Occidentale di 81 unità subito e altre 14 nell' arco dei prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che

saranno chiamati per far fronte alle necessità delle aziende che orbitano nel sistema porto. Clp, sottolinea la nota, è

una società che garantisce manodopera qualificata alle imprese portuali per far fronte ai picchi di attività stagionali o

in particolari giornate in cui sono necessari rinforzi o un maggiore impiego di risorse. A differenza di altri settori in cui

si fa ricorso a personale esterno per i cosiddetti extra, per i porti è possibile attingere solo agli elenchi di società

specializzate come Clp. In entrambi i casi, il confronto avviato con i sindacati è culminato il 17 settembre scorso con l'

approvazione all' unanimità di un accordo, firmato poi il 30 ottobre, che prevede la possibilità per PortItalia di

assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a quest' ultima società di inserire in organico, con contratti a tempo

indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a condizione che entrambe le iniziative fossero

economicamente e finanziariamente sostenibili per entrambe le società. L' accordo - che prevede anche una fase di

start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità economica e la possibilità di prevedere forme di incentivi

correlati al raggiungimento dei risultati di carattere economico - ha avuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti e la sua applicazione sarà sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale. 'Stiamo rivoluzionando i nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e della

sistemazione funzionale - commenta il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti - ma anche completando un quadro già

in continuo movimento con l' accordo siglato lo scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull'
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che attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in

cui desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale'. (ITALPRESS).

Da Italpres.
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Porto di Palermo: 180 assunzioni subito, altre 14 nel prossimo biennio

Palermo Assunti 180 lavoratori nel porto di Palermo, di cui 81 prenderanno servizio

subito presso la Compagnia lavoratori portuali della Sicilia Occidentale (CLP),

mentre 99 interinali della stessa società cooperativa, che gestisce la manodopera

temporanea, passano a PortItalia srl, concessionaria esclusiva del Terminal

containers all'interno dello scalo e di numerosi altri servizi sia a Palermo che a

Termini Imerese. A queste assunzioni si aggiungeranno poi, nel prossimo biennio,

altre 14 assunzioni. Da oggi la famiglia delle nostre società si allarga ulteriormente

raggiungendo il numero di 300 dipendenti se contiamo anche operazioni e servizi

portuali ha dichiarato Giuseppe Todaro, presidente di CLP e amministratore unico di

PortItalia . Un risultato impensabile, appena pochi anni fa, grazie al quale decine di

lavoratori potranno adesso guardare al futuro con maggiore fiducia e con più

serenità. L'AdSP ha specificato che il trasferimento in massa dei lavoratori di CLP, i

quali manterranno i livelli di inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di

non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno, è stato possibile

innanzi tutto grazie al mantenimento dell'attività e delle commesse nonostante il

Covid, ma anche in virtù dei pensionamenti programmati da PortItalia nei prossimi

18 mesi (complessivamente 40 unità lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). Stiamo

rivoluzionando i nostri scali ha sottolineato il presidente dell'AdSP, Pasqualino Monti -, non solo dal punto di vista

della dotazione infrastrutturale e della sistemazione funzionale, ma anche completando un quadro già in continuo

movimento con l'accordo siglato lo scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull'occupazione. Un

risultato concreto, nonostante il momento di incertezza che attraversiamo, che sottolinea le potenzialità del porto nel

progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui desideriamo vivere. Il lavoro delle persone è ciò che rende

gli investimenti un cambiamento reale.
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Portitalia e Clp stabilizzano 180 lavoratori del porto di Palermo in un'operazione congiunta

Due operazioni che si stanno concretizzando parallelamente nel porto di Palermo

porteranno alla stabilizzazione lavorativa di numerosi addetti dello scalo. La prima riguarda

il passaggio di 99 dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia

Occidentale, cooperativa che gestisce la manodopera temporanea negli scali) a Portitalia,

concessionaria esclusiva del terminal container all'interno dello scalo di Palermo. Un

trasferimento in massa spiega la stessa società, evidenziando anche che lavoratori di Clp

manterranno livelli di inquadramento e scatti di anzianità col vantaggio di non essere più

inquadrati e pagati a giornate ma a tempo pieno reso possibile dai pensionamenti

programmati in Portitalia nei prossimi 18 mesi (per 40 unità lavorative) e da quelli già

avviati negli ultimi due anni (30). Parallelamente, Clp rimpiazzerà' la partenza dei suoi

addetti con 81 assunzioni, programmandone inoltre altre 14 per i prossimi due anni. Per

entrambe le operazioni era stato avviato confronto con i sindacati che si era concluso con

l'approvazione all'unanimità di un accordo, firmato poi il 30 ottobre, che prevede la

possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e per quest'ultima di inserire

in organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente impiegati, a

condizione che entrambe le iniziative fossero economicamente e finanziariamente

sostenibili per entrambe le società. L'accordo che prevede anche una fase di start up per valutare i criteri di

sostenibilità economica e la possibilità di prevedere forme di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di

carattere economico ha avuto il via libera dell'allora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione

sarà sottoposta alla vigilanza dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale. Il traguardo, ha commentato Giuseppe

Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia, è anche il frutto di una perfetta sinergia con l'Autorità

portuale e dell'intesa col presidente Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante a

quest'area in grande discontinuità con il passato. Con quest'ultima tornata di assunzioni, ha evidenziato ancora

Todaro, la forza lavoro di Portitalia, includendo anche quella della società multiservizi Osp, arriverà a toccare le 300

unità.
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Porto di Palermo, 180 assunzioni tra Portitalia e Clp

PALERMO (ITALPRESS) - Le nuove assunzioni sono 81 subito e altre 14 nel

prossimo biennio. Ma al di là dei numeri, comunque significativi in un

momento di grande crisi economica e occupazionale, l' operazione che si è

perfezionata in questi giorni rappresenta una rivoluzione per il porto di

Palermo e per centinaia di lavoratori. "Da oggi - spiega infatti Giuseppe

Todaro, presidente di Clp e amministratore unico di PortItalia - la famiglia

delle nostre società si allarga ulteriormente raggiungendo il numero di 300

dipendenti se contiamo anche Osp. Un risultato impensabile, appena pochi

anni fa, grazie al quale decine di lavoratori potranno adesso guardare al futuro

con maggiore fiducia e con più serenità. Ma c' è un altro aspetto che mi piace

sottolineare - aggiunge Todaro - perché questo traguardo è anche il frutto di

una perfetta sinergia con l' Autorità portuale e dell' intesa col presidente

Pasqualino Monti, con cui negli ultimi anni è stato dato uno slancio importante

a quest' area in grande discontinuità con il passato". Nel dettaglio, si legge in

una nota, le operazioni che si completano oggi sono essenzialmente due. La

prima riguarda il passaggio di 99 dipendenti della Clp (Compagnia Lavoratori

Portuali della Sicilia Occidentale, società cooperativa che gestisce la manodopera temporanea nei porti) a Portitalia

srl, concessionaria esclusiva del Terminal container all' interno dello scalo di Palermo e di numerosi altri servizi sia nel

capoluogo siciliano che a Termini Imerese. Il trasferimento in massa dei lavoratori di Clp - che manterranno i livelli di

inquadramento e gli scatti di anzianità, col vantaggio di non essere più inquadrati e pagati a giornate ma a tempo

pieno - è stato possibile innanzi tutto grazie al mantenimento dell' attività e delle commesse nonostante il Covid, ma

anche in virtù dei pensionamenti programmati da Portitalia nei prossimi 18 mesi (complessivamente 40 unità

lavorative) e quelli già avviati negli ultimi due anni (una trentina in tutto). La seconda operazione, prosegue la nota, è

legata invece all' assunzione nella Compagnia Lavoratori Portuali della Sicilia Occidentale di 81 unità subito e altre 14

nell' arco dei prossimi due anni. In questo caso si tratta di interinali che saranno chiamati per far fronte alle necessità

delle aziende che orbitano nel sistema porto. Clp, sottolinea la nota, è una società che garantisce manodopera

qualificata alle imprese portuali per far fronte ai picchi di attività stagionali o in particolari giornate in cui sono

necessari rinforzi o un maggiore impiego di risorse. A differenza di altri settori in cui si fa ricorso a personale esterno

per i cosiddetti extra, per i porti è possibile attingere solo agli elenchi di società specializzate come Clp. In entrambi i

casi, il confronto avviato con i sindacati è culminato il 17 settembre scorso con l' approvazione all' unanimità di un

accordo, firmato poi il 30 ottobre, che prevede la possibilità per PortItalia di assorbire tutta la forza lavoro di Clp e a

quest' ultima società di inserire in organico, con contratti a tempo indeterminato, gli interinali periodicamente

impiegati, a condizione che entrambe le iniziative fossero economicamente e finanziariamente sostenibili per

entrambe le società. L' accordo - che prevede anche una fase di start up in cui saranno valutati i criteri di sostenibilità

economica e la possibilità di prevedere forme di incentivi correlati al raggiungimento dei risultati di carattere

economico - ha avuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la sua applicazione sarà

sottoposta alla vigilanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. "Stiamo rivoluzionando i

nostri scali, non solo dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e della sistemazione funzionale - commenta il

presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti - ma anche completando un quadro già in continuo movimento con l' accordo

siglato lo scorso ottobre con i sindacati e le conseguenti risposte sull' occupazione. Un risultato concreto, nonostante
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sottolinea le potenzialità del porto nel progettare e realizzare, passo dopo passo, il futuro in cui desideriamo vivere.

Il lavoro delle persone è ciò che rende gli investimenti un cambiamento reale". (ITALPRESS). vbo/com 15-Apr-21

14:14.
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Grandi navi, grandi problemi

di Marco Casale

Troppo grandi per poter navigare senza il minimo rischio di un incidente. Che i

nodi del gigantismo navale sarebbero prima o poi venuti al pettine è cosa

nota da tempo. L' incidente della Ever Given, bloccatasi di traverso lungo il

Canale di Suez per sei giorni, ha soltanto acceso i riflettori su un tema di cui si

parla da almeno un decennio. E' da quando le portacontainer hanno superato

la soglia dei 16.000 TEU che si moltiplicano gli interventi di autorevoli

esponenti del settore dello shipping. Chi scrive non può non ricordare come l'

allora presidente dell' Autorità Portuale di Livorno, Giuliano Gallanti, avesse

sollevato il problema più di una volta in occasione di vari convegni o seminari

anche internazionali. In un intervento pubblicato su Port News, a maggio del

2018, l' avvocato dei Moli, ricordando le osservazioni di Sergio Bologna,

sottolineava la necessità di porre uno stop ai giganti del mare: «I porti -

diceva - dovrebbero cominciare a introdurre modelli operativi sostenibili e a

porre dei vincoli di accesso a costo di scontrarsi con i loro clienti. In realtà

pensano a farsi la guerra, avendo come primo obiettivo il vicino, oppure si

lasciano sedurre dalla prospettiva del gigantismo e vogliono diventare mega

port . A porre un freno dovrebbero pensarci le autorità di regolazione e la politica, quella europea prima ancora di

quella dei singoli Stati». Andando ancora più indietro nel tempo, non si possono non citare le riflessioni preoccupate

che l' allora amministratore delegato di TDT, Luca Becce, consegnò a Port News, in una intervista pubblicata nel

lontano 2014: «Per lavorare una nave da 22 mila Teu - diceva Becce - servono gru con uno sbraccio di oltre 55 metri.

Sono sovrastrutture che arrivano a pesare almeno 2mila tonnellate. Per installare una gru di questo tipo, saremmo

costretti - almeno in Italia - a rifare tutte le banchine attualmente esistenti, perché nessuna riuscirebbe a sopportare

2mila tonnellate di peso». Già otto anni fa, insomma, l' entrata in servizio delle navi giganti stava minacciando di

mandare in crisi i cicli operativi dei grandi terminal e dell' intera filiera logistica. Oggi il tema si ripropone. Con una

importante variazione: a rischiare il collasso non sono solo terminal e porti ma anche i canali navigabili. E, nel caso di

Suez, stiamo parlando di una delle più importanti vie di navigazione del mondo. «Le navi hanno raggiunto dimensioni

senza precedenti - ha dichiarato un preoccupato Julian Oggel, managing director della Novatug, una delle società di

rimorchio più conosciute nel settore -, questi giganti hanno bisogno di acquistare velocità durante la navigazione per

poter essere facilmente controllate. La velocità è vitale per le grandi portacontainer, soprattutto se viaggiano

controvento. Più speditamente viaggia la nave, meno presa ha il vento su di essa». Nonostante la Ever Given abbia

una larghezza di 59 metri, è bastato un angolo di deriva di soli 5° per farle occupare uno spazio trasversale fino a 100

metri. Dato che il canale di Suez ha una sezione navigabile di 150 metri, per Oggel è palese come il gigantismo

navale stia forzando i limiti infrastrutturali della via di navigazione. Sulla base degli ultimi dati forniti dalla piattaforma

project44, la chiusura temporanea del Canale ha provocato non poche interruzioni nella catena logistica. 1,9 milioni di

TEU si trovano ancora in navigazione diretti verso i porti di tutto il mondo. Milioni di container stanno insomma

gradualmente raggiungendo i mercati di destinazione dopo aver totalizzato complessivamente 1017 giorni di ritardo.

Con i ritardi accumulati lungo le principali rotte, tra cui quella tra Shanghai e Rotterdam - lungo la quale si è arrivati a

ritardi medi nei tempi di consegna pari a una settimana - crescono le preoccupazioni circa una possibile nuova
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congestione degli hub port internazionali dopo quella verificatasi a fine 2020. 370 mila TEU risultano al momento in

rotta verso lo scalo di Singapore, nei pressi del quale ci sono già 83 navi che aspettano di essere "lavorate", per un

totale di 300.000 TEU. In Europa, 15 navi per un totale di 196.000 TEU,
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raggiungeranno Rotterdam entro la prossima settimana. Si tratta di un carico che andrà a sommarsi a quello delle

85 navi che si trovano in rada, in attesa di entrare nello scalo. Anche New York dovrà presto confrontarsi con l' arrivo

di un carico eccezionale di TEU provenienti da Suez, 76.500 per l' esattezza. Sulla rotta tra lo scalo statunitense e

quello di Shanghai si sono accumulati a Marzo 8,05 giorni di ritardo nella consegna, mentre tra Shenzhen e Amburgo

sono stati cumulati 9,21 giorni di ritardo, 12,92 tra Shenzhen e Newark. La sospensione del Canale di Suez ha messo

in allarme il mondo dello shipping. Gli spedizionieri devono essere preparati all' eventualità di altre disruption della

catena logistica. Con questi giganti del mare in circolazione, non è affatto sicuro che simili incidenti non si ripetano in

futuro. «La crescita dimensionale del naviglio ha raggiunto livelli tali da aver messo sotto pressione le infrastrutture

portuali» ha affermato Oggel. «Le grandi portacontainer rappresentano un rischio concreto per i porto e per i canali di

navigazione. Sono decisamente troppo grandi».
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Giovannini: I pilastri della sostenibilità in Italia saranno ferrovie, mobilità green e porti
digitali

Roma Il PNRR, sui circa 200 miliardi di euro del Next Generation EU appannaggio

dell'Italia, va moltissimo nella direzione della mobilità sostenibile. Il ministero, che avrà

circa 50 miliardi di euro, ha fatto scelte molto chiare sul potenziamento del trasporto

su ferro, sull'ammodernamento delle flotte del trasporto pubblico locale in senso

ecologico, l'investimento sui porti per la digitalizzazione e per la sicurezza delle nostre

strade e autostrade. E' quanto ha dichiarato il ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, intervenendo oggi all'appuntamento: Italia 2021

è tempo di ricostruire, piattaforma di discussione promossa da PwC Italia. Sul tema

se la governance del Recovery Plan sarà affidata ai ministeri, Giovannini ha aggiunto:

E' in fase di rifinitura perché entro due settimane presenteremo a Bruxelles il piano

italiano. I soggetti attuatori dovranno essere monitorati strettamente, non solo sul

piano finanziario, ma proprio nella realizzazione, perché altrimenti i fondi della

Commissione Europea non arriveranno. Come ministero ci siamo dotati di un sistema

di monitoraggio molto forte oltre che di valutazione di impatto delle politiche, che

tengono anche conto di elementi trasversali come la questione di genere, l'impatto

ambientale e la lotta alle disuguaglianze di territorio. Il Piano ha un investimento senza

precedenti a favore del Sud. In merito alla finanza sostenibile, Giovannini ha spiegato di aver creato una

Commissione dedicata: La finanza sulla sostenibilità sta procedendo a velocità altissima e vogliamo intercettare

quello che il privato sta facendo in giro per il mondo per finanziare l'enorme domanda di finanziamenti per le

infrastrutture. Sulla sfida di come declinare i temi della sostenibilità in ottica di ricambio generazionale, il ministro ha

chiarito: Grazie al DDL approvato due settimane fa, si sbloccano i concorsi anche per il nostro ministero e avremo la

possibilità di assumere 650 figure professionali, anche giovani, con competenze tecniche come ingegneri,

economisti, geometri e architetti che porteranno una visione diversa.
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Nel 2020 i porti italiani hanno perso 5,9 milioni di tonnellate di carbone: la foto di
Assocarboni

Assocarboni, l'Associazione italiana degli Operatori del Carbone presieduta da Andrea Clavarino,

ha presentato oggi nel corso dell'Assemblea Ordinaria dei Soci i dati del settore nell'anno 2020. Il

carbone si conferma nel mondo il combustibile principale per la produzione elettrica: in particolare,

la domanda di carbone si è spostata verso il Sud-est asiatico, area in cui le economie emergenti lo

utilizzano per il proprio sviluppo economico e industriale in percentuali molto elevate. Per ciò che

riguarda il commercio di carbone via mare, a livello mondiale il 2020 si è chiuso in negativo, con una

diminuzione del -10% su base annua (1.157 milioni di tonnellate, rispetto ai 1.292 milioni del 2019).

Per la prima volta dopo 10 anni di crescita continua, subisce una battuta d'arresto il trend che negli

ultimi 10 anni aveva portato a un aumento del 50% dei volumi. Per quanto riguarda lo steam coal, in

particolare, i volumi si sono attestati a 910 milioni di tonnellate (-11% rispetto ai 1.021 milioni del

2019). Il commercio via mare di coking coal nel 2020 ha invece totalizzato 247 milioni di tonnellate

(-9% rispetto ai 271 milioni del 2019). Dai dati di Assocarboni, elaborati per l'anno 2020, sono stati

delineati in modo dettagliato anche i trend che hanno caratterizzato le importazioni di carbone a

livello mondiale. I Paesi che hanno contribuito maggiormente alla crescita delle importazioni, sono

stati: Cina, Pakistan e Vietnam. Nell'area mediterranea, sono aumentate le importazioni di Israele,

Marocco e Turchia. Le importazioni totali di carbone della Cina per il 2020 hanno raggiunto un

volume di 304 milioni di tonnellate, con un aumento dell'1,5% rispetto ai 299,67 milioni importati nel 2019. L'obiettivo

iniziale dichiarato dal governo cinese, era quello di mantenere le importazioni in un range compreso tra i 277 e i 299

milioni di tonnellate. La produzione cinese totale di carbone per il 2020 ha raggiunto un volume di 3,84 miliardi di

tonnellate (+0,9% rispetto al 2019). La produzione di acciaio grezzo per il 2020 ha raggiunto un risultato record

attestandosi a 1,05 miliardi di tonnellate, superando per la prima volta la soglia del miliardo. Nel 2020, le importazioni

di carbone in Vietnam hanno continuato una rapida ascesa: il Paese ha infatti importato il 28% in più di carbone su

base annua, a seguito di una maggiore domanda di energia a livello nazionale. In particolare, le importazioni totali di

carbone hanno raggiunto un volume di 55,8 milioni di tonnellate lo scorso anno, contro i 43,7 milioni del 2019. Si tratta

di un risultato davvero notevole, tanto più che i volumi delle importazioni sono comunque stati limitati dalla pandemia

di coronavirus e dalle condizioni meteorologiche estreme che hanno caratterizzato in particolare i mesi di ottobre e

novembre 2020, quando sul Paese si sono abbattuti i tifoni Molave e Vamco. Anche la produzione di acciaio

vietnamita è cresciuta notevolmente, raggiungendo 31,0 milioni di tonnellate nel 2020, con un aumento del 52%

rispetto ai 20,4 milioni del 2019. Segnali positivi e un lieve aumento hanno interessato anche le importazioni di

carbone termico della Turchia, che nel 2020 hanno registrato un aumento dell'1%, attestandosi a 19,8 milioni di

tonnellate rispetto ai 19,6 milioni del 2019. Le importazioni di coking coal hanno mostrato invece un lieve calo, nella

misura del -3%, attestandosi a 5,5 milioni di tonnellate rispetto ai 5,7 milioni del 2019. Anche il Marocco nel 2020 ha

registrato un aumento del +2% nelle importazioni di carbone termico, raggiungendo un volume di 10,3 milioni di

tonnellate rispetto ai 10,1 milioni del 2019 Un aumento ha interessato anche le importazioni di carbone termico di

Israele, che nel 2020 si sono attestate a 8,2 milioni di tonnellate, in crescita del 3% rispetto agli 8 milioni del 2019.

Infine, in Cile le importazioni di carbone termico nel 2020 hanno registrato un lieve aumento, attestandosi a 10,1

milioni di tonnellate e segnando un +2% rispetto ai 9,9 milioni di tonnellate del 2019. Le esportazioni di carbone

termico dell'Indonesia nel 2020 sono diminuite del
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13%, raggiungendo un volume di circa 400 milioni di tonnellate, a causa delle restrizioni dovute alla pandemia di

coronavirus che ha impattato la domanda globale e tutti i principali Paesi produttori di carbone. L'India è rimasta la

principale destinazione per il carbone indonesiano e le esportazioni verso la Cina hanno registrato un aumento del

102% su base annua, a seguito dei divieti di importazione del carbone termico australiano nei porti cinesi. Al di fuori

di questi due mercati chiave, tutti gli altri Paesi abituali importatori di carbone indonesiano (come Vietnam, Corea del

Sud e Malesia) hanno registrato dei cali nel 2020. Per i prossimi venti anni, il Ministero dell'Energia e delle Risorse

Minerarie indonesiano ha programmato un aumento del 21% della produzione di carbone, per un volume di 678

milioni tonnellate, ma questo tonnellaggio aggiuntivo sarà destinato al suo fabbisogno interno, a seguito della scelta di

sostenere l'industria e la generazione di energia. Nel 2020 le esportazioni totali di carbone dell'Australia sono

diminuite del 7% su base annua, raggiungendo un volume di 369,81 milioni di tonnellate, rispetto ai 396,43 milioni del

2019. In particolare, le esportazioni di carbone termico sono diminuite del 6%, attestandosi a 198,74 milioni di

tonnellate (212,48 milioni nel 2019), principalmente a causa del divieto cinese alle importazioni australiane nel quarto

trimestre del 2020. Le esportazioni di carbone metallurgico sono invece diminuite nella misura del 7%, attestandosi a

171,08 milioni di tonnellate (183,96 milioni nel 2019), con un calo che ha interessato la maggior parte delle principali

destinazioni di esportazione. Le esportazioni di carbone termico e metallurgico della Russia sono aumentate invece di

circa l'1% su base annua, raggiungendo un volume di 217 milioni di tonnellate, rispetto ai 215 milioni del 2019. I volumi

maggiori sono stati come negli scorsi anni esportati via mare, mentre circa 24 milioni di tonnellate di carbone sono

state esportate su rotaia, principalmente destinate a Cina e Europa. La produzione di carbone russa nel 2020, è

invece diminuita del 9% attestandosi a 401,4 milioni di tonnellate. A proposito delle stime per il 2021, secondo

Assocarboni si sta assistendo a una forte ascesa dei prezzi del carbone termico e metallurgico, guidata dalla forte

ripresa dell'economia e dalle aspettative di uscita dalla pandemia. Il commercio via mare tornerà a crescere: già per la

fine del 2021 si attende un aumento del 5% dei volumi scambiati, con un dato totale finale di 1210 milioni di tonnellate.

In particolare, il carbone termico dovrebbe attestarsi a 947 milioni di tonnellate (+4% rispetto ai 910 milioni del 2020)

e il carbone metallurgico a 263 milioni di tonnellate (+6% rispetto ai 247 milioni del 2020). Un focus particolare merita

l'Italia che nel 2020 ha registrato una diminuzione sia delle importazioni di carbone da vapore, a quota 5,3 milioni di

tonnellate (-29% rispetto ai 7,5 milioni di tonnellate del 2019), sia delle importazioni di carbone metallurgico e PCI, che

hanno raggiunto un volume di 2,35 milioni di tonnellate, con una diminuzione del 22% rispetto ai 3 milioni del 2019. Il

phaseout del carbone dovrà essere progressivo nel tempo e strettamente connesso agli interventi strutturali

riguardanti sia capacità produttive sostitutive, sia i sistemi di trasmissione, di distribuzione e di stoccaggio

dell'energia. Per Assocarboni il phaseout delle centrali italiane a carbone al 2025, in particolare, in un mondo che

continuerà comunque a produrre energia elettrica dal carbone, porterà benefici modesti alla riduzione dei cambiamenti

climatici, in quanto le emissioni di CO2 delle centrali a carbone italiane rappresentano lo 0,04% delle emissioni

mondiali. I giganti dell'Asia continentale, India e Cina, ma anche altre economie asiatiche come la Corea del Sud, il

Giappone e Taiwan, hanno sempre fondato sul carbone i rispettivi piani energetici nazionali e continuano a pianificare

espansioni a carbone utilizzando le migliori tecnologie oggi disponibili. La Germania, Paese che ha sempre utilizzato

altissime percentuali di carbone a copertura del fabbisogno energetico nazionale, si prepara a un'uscita dal carbone,

ma su un orizzonte temporale più ampio: nei prossimi vent'anni, infatti, verranno gradualmente chiusi gli impianti più

datati, mentre le centrali più efficienti resteranno ancora in funzione, con le ultime dismissioni previste entro il 2038.

Tutto questo avrà comunque un costo non indifferente, stimato in 40 miliardi di euro di aiuti federali per compensare la

perdita di circa ventimila posti di lavoro e favorire la riconversione degli impianti, più compensazioni da definire per gli

operatori elettrici che dovranno dismettere gli impianti. In conclusione, riteniamo che il Sistema Elettrico Italiano
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debba aumentare la quota di rinnovabili rispetto all'attuale e auspichiamo che il Paese possa affrontare correttamente

le graduali modalità di chiusura delle centrali così come è già stato previsto in altri Paesi europei si legge nella nota di

Assocarboni, associazione che rappresenta oltre 40 aziende fra produttori di energia elettrica, importatori,
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rappresentanti di società estere, commercianti, utilizzatori, cementifici, acciaierie, spedizionieri, agenti marittimi,

terminalisti, surveyors, società di ingegneria, costruttori di impianti per la movimentazione e l'utilizzo del carbone.
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